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Il servizio di quardia medica nottuma fe- 
riale, prefestiva e festiva, par | comuni di 
Codroipo, Basiliano, Bertiolo, Camino, Flai- 
bano, Lestizza, Mereto, Mortegliano, Sede- 
‘gliano, Rivignano, Talmassons e Varmo ha 
Il proprio recapito presso l'ospedale di Co- 
droipo. (tel. 06060). 


Il servizio notturno. feriale inizia alle ‘ore 


20 e termina alle 8 del giorno seguente. Il 
| servizio festivo (diurno e notturno] inizia al- 


le ore 14 del sabato e termina alle B di luna- 


di Anche nelle festività infrasettimanali Il 


servizio inizia RI, giorno. precedente alle ore. 


b75 8: ‘termina alle 8 del giorno successivo. 


‘ Guardia 
| farmaceutica. 





a turno. di «Guardia. Farmaceutica» fun- 
ziona dalle 8.30 del Lu nedi alle ore 8. 30 del 
Lunedì successivo. 

Durante la chiusura: pomeridi ana e not- 


uma ‘delle Farmacie di 1 turno va corrisposto 


dl diritio di chiamata di L_ 1.000 diumo (cial- 


de ore 12. 30 - 15:30) edil 2. 000 notturmo i 


(dalle ore 19. 30 - 8.30). 


} Dal 9 al 15 settembre: 


“Camino alTagl. Telefono 9719004 
| Mereto di Tomba Telefono 865041 
. Rivignano Telefono 775015 


Dal 16 al 22 settembre: 


Codroipo Mas si 

| {Di Lenarda] Telefono 906046 
|L Dal 23 al 29 settembre: 

Vermo Tel efono 1781 63. 


| Lostizza. Ttatono 760048. 










Via Ostermann, 8 
Codroipo - Tel. 904040 





MARTEDÌ E GIOVEDÌ: 18.00 - 19.00 Bambini 
20.00 - 21.30 Adulti 


Dai 30 settembre al 6 ottobre: 


Sedegliano Telefono 916017 
Flaibano Telefono 869129 
Bertiolo Telefono 917012 


Dal 7 al 13:ottobre: 


Codroipo 
(Ghirardini) Talefono 906054 
Dal 14 a1 20 ottobre: 


Telefono 919004 


Camino alTagl 
Mereto di Tomba Telefono 865041 
Rivignano Telefono 775013 
Dal 21 al 27 ottobre: 
Codroipo 

(Di Lenarda) Telefono 908048 


Il Consultorio Familiare, nell'ambito 
della tutela della donna e della coppia 
in gravidanza, oltre a essere a disposi- 
‘zione per controlli sanitari e consulenza 
psico-sociale, organizza. i corsi di pre- 


| parazione. alla nascita che prevedono 


sia un momento. informativo su alcuni 
‘aspetti psico-sanitari. legati all'evento 
gravidanza e perto, sia Un momento 
formativo. di apprendimento del trai- 
ning autogeno respiratorio (R.A.T.). La 
finalità di tali corsi è quella di perm ette- 
re alla donna in gravidanza. di attionta- 
re, unitamenie al suo pariner, quanto 
più ‘serenamente possibile l'esperienza 
della gravidanza & del parto. 

Le iscrizioni per poter partecipare ai 
corsi (completamente gratuiti come 
tutte le prestazioni del Consultorio Fa- 
miliare) si ricevono di preferenza entro 
| 3*mese di gestazione. 

Per informazioni rivolgersi al Con- 
sultorio Familiare, 3° piano del Poliam- 
bulatorio di via Foro Boario, o telefona- 
re sl 905397. | 


“LA PALESTRA” der CODROIPO (Ingresso via Timavo) 
Organizza corsi di: YOS EIKAN BU DO 


La più. moderna ed efficace arte da combattimento con le armi e a mani nude 
Metodo naturale di allenamento per mantenere un corpo sano ed efficiente. 


DONATORI SANGUE 
Autoemoteca a Codroipo: Domenica 


27 ottobre, ore 8.30-12. 


Veterinari 
di turno 





15 settembre: dr. BERNAVA A. 
Codroipo 
Telefono. 90071 1 


22 settembre: dr, GRUARIN R. 
Codroipo 
Telefono 906144 


29 settembre:dr. VALOPPI A. 
Gradisca di Sedegliano 
Telefono 916128 


dr, ANDREANI V. 
Bertiolo 
Telefono 91/022 


6 ottobra: 


dr. BERNAVA A. 
Codroipo 
Telefono 900711 


13 ottobre: 


dr. GRUARIN R. 
Codroipo 
Telefono 906144 


20 ottobre: 


dr. VALOPPI A. 
Gradisca di Sedegliano 
Telefono 916128 


20 ottobre: 










Per informazioni rivolgersi in palestra il 
martedì e il giovedì dalle 18. 00 alle 21.30 
o al numero aleroniea 901162 (ore pasti) 










PERLA SCUOLA... 
...£E OLTRE LA SCUOLA 











SERVIZI SOCIALI 


| Codroipo - 


Codroipo - 
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Orario 
delle SS. MESSE: 


Feriali: ora 7:30 -] “N 





Funzioni religiose PIEVE ARCIPRETALE 


di S. Maria Maggiore - CODROIPO 


Festive: ore 7.30 - 8.30 (9.15: Chiesa Ospedali viale Duodo) 
ore 10 (Parrocchiale): 11.30 a 19 (serale), 





Turni festivi 
distributori 
di benzina 





21-22 settembre: 


AGIP GUGLIELMI O. - Tel. 904229 


Via Pordenone - Codroipo 
TAMOIL 


| F.LLLA. & GP. PORFIDO S.DF. 


Tel. 916057 - Gradisca di Sedegliano 


| Servizio Notturno n 


28-29 settembre: 
| TOTAL - DE TINA - Tel. 906170 


Codroipo - Via Piave 


| AGIP - BAR COLOMBA - Tel. 906312 


Rivolto 

ESSO - ROBERTO - Tel. 906604 
Viale Venezia 

ESSO - TUROLLA 

Codroipo SS 13 - Bivio Coseat 

5-6 ottobre: 

AGIP - CASTELLARIN - Tel. 917087 
Bertiolo - Piazza Mercato 

FINA - RINALDI - Tel. 91604 
Sedegliano - Piazza Roma 

AGIP - F.lli SAMBUCCO - Tel. 906192 
Codroipo - Viale Duodo 


i 


12-13 ottobre: 

ESSO - ZORZINI - Tel. 906533 

Via Piave 

ESSO - F.lli GUGLIELMI - Tel. 906216 
Circe. Codroipo - Loc. Zompicchia 
AGIP - MARIONE - Tel. 84065 


| Basagliapenta SS 13 (Gas Auto)” 





/ Vin'italia 1 
Tel. 908069. 






—— ea; 


19-20 ottobre: 
AGIP GUGLIELMI O. - Tel, 904229 
Via Pordenone - Codroipo 


TAMOIL 

F.LLI A. & GP. PORFIDO S.D.F. 

Tel, 916057 - Gradisce di Sedegliano 
Servizio Notturno 


26-27 ottobre: 

TOTAL - DE TINA - Tel. 906170 
Codraipo - Via Piave 

AGIP - BAR COLOMBA - Tel. 906312 
Rivolto 

ESSO - ROBERTO - Tel. 906604 
Codroipo - Viale Venezia 

ESSO - TUROLLA 

Codroipo SS 13 - Bivio Coseat 


Orari 

ferrovie 

cello Stato 
PARTENZE PER UDINE 

0,47 (L)- 2.04 (D) - 6.16 (L). Per Trie- 
ste - 6.38 (D) solo al Lunedl.- 6.47 (D) 
solo al Lunedi - 7,04 (L) - 7:32 (L) - 
8.12 (D)-9.30(L)- 11. 24 (D) - 13.14 
(D) - 14.07 (L)- 14,29 (L) - 15.06 IL) - 
15.32 (E)-17.09(E)-17,51 (D) da Mi- 


lano - 18.36 (L)- 20.08 (L)-21.08 (L)- 
22.16 (D) - 23.06 (E) da Verona. 
PARTENZE PER VENEZIA 

9.15 (E) per Verona via Castelfranco - 
6.09 (L)- 6.49 (L)- 7.09 (L) - 8.59 (D) - 
10.08 (L) - 12.11 (D) - 13.01 (E) - 
13.37 (L) - Fino a Sacile - 13.51 (E) per 
Firenze al venerdì via Treviso-Padova - 
14,12 (L) - 15,16 (L) - 16.03 (E) - 
16.24 (D) - 17.04 (D),- 18.07 (D) - 
19.24 (L) - 19.54 (L) - 21.04 (D) - 
23.04 (D). 





ORARI AEREI 


Voli nazionali 





da TRIESTE per parte arriva tariffa 





ALGHERO 07.20 11.15 197.550 
BARI 07.20 10.05 198,000 
11,45 15.35 
17.50 22.35 
BRINDISI (A) 17.50 22.55 241,000 
CAGLIARI 07. 20 11. 45 197.500 
11.45 14.30 
17.50 20.40 
CATANIA 11.45 15.55 190.500 
17.50 21.20 
LAMEZIA T, 17.50 21.50 190.500 
MILANO 07.05 07.55 95.000 
11.40 12.30. 
NAPOLI 07.20 10.00 140.500 
17.50 21,55 
OLBIA 11.45 16.30 209,000 
OLBIA (A) 17.45 22.40 
PALERMO 07.20 10.20 190.500 
11,45 15.55 
17.50 22.25 
REGGIO C.. 07.20 10.45 190.500 
17.50 21.55 
ROMA 07.20 08.25 122.000 
11.45 12.50 
ROMA 17.50 28.55 
TORINO 06.50 09.05 150.000 
VENEZIA 06.50 07.15 50.000 
18.00 18.25 
18.05 18.30 
GENOVA 06.50 08.15 130.000 
18.00 19.55 
Soccorso 
stradale 
continuato 





AUTORUOTE - Codroipo, viale Vene- 
zia 119-Tel. 906387 


calzature e pelletterie 


BERNAVA 


Il più vasto assortimento di calzature delle migliori marche 
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tano deltodmioese 


I fotocolor di copertina sono tratti da: 
“"L'uvo e il vino” 
di Piero Piitaro e Lisio Plozner 
eda “Friuli - Venezia Giulia" 
di Fulvio Roîter 


Miensile - Anno XII - Numero 5 
Luglio- Agosto 1985 


Spediz. in abb. postale - Gr. III 
Pubblicità inferiore al 70% 
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33033 CODROIPO 
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dalle 10 alle 12 
tutti i giorni feriali escluso il sabato 
Telefono 90519 
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Stefano Tonizzo 
Telefono 905361 


Adriano Cengarle 
“Il Pennello” Telefono 905605 
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STI Ponte” esce in 12.000 copie ogni mese 
ed é inviato gratuitamente a tutte le fami 
gelic dei Comuni di Codroipo, Bertiolo, Ca- 
mino el Tagliamento, Flaibano, Rivigna: 
ro. Sedegliano, Talmassons e Varmo è a- 
eli emigranti che lo richiedono. 


La collaborazione è aperta a tutti. “Il Pon- 
te! si riserva in ogni caso il diritto di rifiu- 
tare qualsiasi seritto 0 inserzione. Mano- 
scritti e foto, anche se non pubblicati, non 
si restituiscono. Tutti i diritti riservati. 


ASSOGIATO 
ALL'USPI 





E già vendemmia: 
meno uva nel Codroipese, ma bella 


Ormai giorno piu giorno meno, a seconda delle varie zone, si comin- 
cia a respirare aria di vendemmia, È questo un periodo importantissimo 
per il vitivinicoltore il quale sta per coronare, con la sospirata raccolta, 
una stagione di spese e di fatica. Mentre nel Tarcentino coni pregiati Pi- 
colit e Verduzzo, nonostante le intense soleggiate di luglio e agosto, la 
raccolta comincerà dopo la seconda meta di settembre per concludersi a 
fine ottobre, nella nostra zona, lungo il litorale, nel Latisanese e nell’A- 
quileiese, specie per le uve bianche, l’ora è già scoccata. É necessario at- 
tendere, invece, qualche giorno per il Merlot. Quindi gradualmente sa- 
ranno interessate dalla raccolta anche le altre varietà bianche e rosse più 
tardive, per cui il momento centrale della vendemmia sara nelle due ulti- 
me settimane di settembre. Ma passando a una rapida analisi dell’anda- 
mento stagionale, va sottolineato che l’attuale vendemmia fara registrare 
una sensibile riduzione della quantita, a causa anche dei danni provocati 
dal gelo eccezionale dello scorso inverno. Nelle nostre zone 1 vigneti si 
presentano in ottime condizioni vegetative e sanitarie, nonostante la pri- 
mavera sia stata caratterizzata da instabilita meteorologica e da forti 
perturbazioni che hanno provocato sensibili e ripetuti abbassamenti di 
temperatura. Da giugno, con il ritorno alla normalita delle condizioni cli- 
matiche, si è registrato un rapido recupero delle piante che avevano sof- 
ferto le basse temperature dei mesi precedenti. Soltanto in provincia di 
Gorizia e nella Bassa friulana delle grandinate di eccezionale violenza 
hanno provocato sensibili danni. Ritornando alle previsioni quantitative, 
per la vendemmia 1985 in Friuli-Venezia Giulia si ipotizza una raccolta 
inferiore del 10% rispetto alla media dei due anni precedenti(1983 1 milio- 
ne 812 mila 45 quintali; 1984 1 milione 628 mila 463 quintali). E ora esa- 
miniamo anche quali accorgimenti debbono adottare i produttori in can- 
tina per ottenere vini di qualita, fini, profumati, serbevoli, dotati di buona 
tipicità. Una delle componenti molto importanti in vendemmia e fermen- 
tazioni, è costituita dai vasi vinari. L'acciaio inossidabile e da preferirsi al 
cemento e al legno, sia per i mosti bianchi sia per 1 rossi (facilita di lavag- 
gio, leggerezza, condizionamento termico, igiene e così via). Batteri e 
muffe, ruggine e polvere debbono essere banditi dalle cantine e dai locali 
di trasformazione delle uve. Pavimenti, muri, ingranaggi di pompe, tubi, 
torchio-pressa e pigiaraspatrici, pareti esterne e interne dei vasi vinari 
debbono essere perfettamente puliti. Gli strati di tartaro che originano al- 
terazioni, contaminazioni batteriche e cattivi sapori, vanno rimossi non 
con raschietto, fiamma, catene e spazzole, ma con un abbondante lavag- 
gio e detersione chimica con disinerostanti, sterilizzanti specifici, dispo- 
nibili nelle agenzie enologiche specializzate. La temperatura va opportu- 
namente mantenuta nel mosto fermentato fra 115 e120 gradi. Per quanto 
riguarda, infine, la gradazione va ricordato che le tabelle di conversione 
succhero-alcol hanno valore indicativo. Si rende opportuno che il tecni- 
co valuti l'equilibrio zuccheri-acidi e pertanto il viticoltore nel proprio in- 
teresse. rinuncera a far stramaturare e appassire l'uva con il miraggio di 
gradazioni da record che difficilmente otterrà, rischiando paurosi crolli 
di acidita fissa. 

E ora, a tutti | vitivinicoltori, buona vendemmia! 


ALE 


SPECI 


La fama dei vini del Friuli Venezia Giulia é 
tanto grande da far apparire enorme anche la 
loro quantita: questa invece non aggiunge 
nemmeno il due per cento della produzione na- 
gionale. 

La superficie investita a vigneto specializ- 
zato comprende, in base ni dati ufficiali delca. 
tasto 1982, ettari 1.612, distribuiti fra le quat- 
iro province. 

Dall'aridita delle cifre si deduce che la viti» 
coltura in Friuli ha raggiunto ormai: un equili- 

rato consolidamento estensivo (meno 147 et- 
tari nispetto al catasto del 1972), con tendenza 
all'imeremento nelle zone collinari. La provin: 
cia.di Pordenone ha avuto.infatu una diminu- 
Hone di quasi millecinquecento ettari, in dicci 
anni, mentre quella di Gorizia ha denunciato 
un'incremento.di oltre mille ettari. 

Alla viticoltura sono interessate 34.881 a. 
ziende {nel 1972 erano siate censite 45.820) a 
prevalente conduzione diretto-coltivatrice, le- 
gare a una molteplicità di indirizzi colturali 
cdi a una precisa ambientazione di caratiere 
climatico e pedologico, in cui si inseriste una 
componente umana che assume un ruolo de- 
terminante nelle diverse scelte di ordine econo- 
mico-produttivo, tendenti alla massimizzazio: 
ne della qualità dei prodotti. 

E da ritenere però che una notevole percen: 
tuale di tali aziende sia solo marginalmente in 
tercssata alla coltivazione della Vite, in quanto 
trattasi di aziende produttrici di modestissime 
quantita di vino, destinato a] consumo familia» 
re. 

Da una recente indagine condotta dal Cen- 
tro regionale vitivinicolo. 11 numero delle a- 
ziende della Regione interessate alla produzio- 
nec alla commercializzazione di uve-vino e di 
circa quindicimila (escluse quelle che conferi 
scono le uve alle Cantine Sociali): un migliaio 
drgueste produce mediamente oltre cento etto 
litri di vino ciascuna, mentre quelle che supe 
tano cinquecento ettolitri sono duecentocin- 
quanta. 

Accanto a queste migliaia di aziende opera 
no;in Regione, dieci Cantine Sociali, con oltre 
cinquentiiea Soci conferenti. che vimificano me 
diamente il irenta per cento dell'uva prodotta 
in Friuli. 

Vi èé poi una Cantina Sociale di secondo 
grado, che imbotiiglia e commercializza gran 
parte dei viam conferiti dalle cooperative asso: 
ciale, 

La produzione media di uva si aggira, in 
Regione, sui due milioni di quintali, pari a cir 
caun milione e mezzo di ettolitri di vino. 

| vitigni ad uva da vino di elevato standard 
qualitativo sono parecchi, in Friuli-Venezia 
Giulia: il Tocai friulano domina incontrastato 
traibianchi(rappresenta il 54% della superficie 
a frutto bianco) ed é un vitigno locale che, nel- 
l'ambiente di colle di piano, si manifesta rigo 
glioso e forte, dando prodotti di squisita prege- 
volezza. Il Verduzzo friulano (10%). il Ribolla 
(0,40% } ed.il Malvasia( 1,53%) sono altri vilieni 
zuiectoni ad uva bianca, coltivati su scala ri- 
dotta e localizzati sui dolci declivi. delle colhne 
orientali della Regione. Ed ancora, tra i bian- 
chi, vi sono vitigni dal nome straniero, ma otti- 
mamenite acclimatati in Friuli, quali il Pinot 
bianco(144%),il Pinoigrigio(11%),il Sauvignon 
(356) Traminer(1,10%), |Rieslinerenanoei 
talico (1,91%), dalla vegetazione ridotta ed a- 
vari nelle rese. ma dalle eccezionali caratteri- 
stiche qualitative, 

Fra. vitigni ad uva rossa sopravvivono, fra 
le vecchié varieta friulane, il Refosco dal pe- 
duncolo rosso, il Pignolo, il Tazzealenghe, lo 








| Il Friuli e I suoi vini 





Schiopettino, mentre il Merlot (70% sulla su 
perficie vitata a frutto rosso), i Cabernet france 
è sauvignon (15%) è il Pinot nero { 16), classici 
vitigni del Lot e della Garonna, della Gironda 
e della Borgogna. dillusi in Friuli nella metà 
del secolo scorso, si sono affermati e larga- 
mente acclimatati, si da costituire la solida ba- 
se della produzione regionale. 

| portainnesti di più largo impiego sono il 
KoberSbb c, in misura nettamente miertore, il 
420 A, mentre negli ultimi decenni, sono state 
introdotte. sperimentate con succosso nume- 
rose selezioni clonali, Irutto della ricerca nf 
nonale.ed estera. 

Lé barbatelle innestate vengono fornite dai 
numerosi vivristi regionali, not in tutta Italia è 
nel mondo per l'alta capacita tecnica raggiun- 
ta nel settore, 

Da sottolineare anche il notevole lavoro di 
selezione massale portato avanti dal Centro 
regionale vitivinicolo che ha consentito un net- 
to miglioramento delle caratteristiche geneti. 
che e sanitarie del materiale di moltiplicazione. 

Illavoro di selezione clonale delle principali 
varietà dill'use in Regione, grazie anche alla 
collaborazione dell'Istituto sperimentale per la 
Viticoltura di Conegliano, é in avanzata fase 
esteutiva e, Ta non molto, si avranno i primi 
concreti risultati, 


Politica di qualita 


La vite.in Friuli, alligna e si è affermata nel 
le zone vocate ad espnmere una produzione 
altamente qualificata: e noto che, per la mi- 
gliore evoluzione qualitativa del prodotto, é 
cssenziale che l'andamento della temperatura 
estiva sia confacente alle particolati esigenze 
hisiologiche della pianta; a tal riguardo, in 
Friuli, sì realizzano mediamente delle condi- 


Moni di clima del tutto favorevoli, sia per 


quanto ‘attiene le temperature che l'insolazio- 
ne. 

Qui poi si é sempre fatta la «politica della 
qualita» per favorire una produzione di vini ec- 
cezionali e competitivi sul mercato nazionale 
cd estero. determinando così il progressivo 
tramonto della produzione di «massa, 

E altresi risaputo che per produrre un buon 
vino decorrono terreni ed ambienti adatti e poi 
vitigni di qualità: in un secondo tempo entrerà 
in azione l'enologia, ossia la tecnica di fare il 
VITTO. 

La giacitura dei vigneti in regione è per il 
23% collocata in collina, su terreni provenienti 


dal disfacimento di rocce marnose è arenarie 


del periodo terziario eocenico e per la restante 





parte è posta in zone particolarmente vocate 
del medio e basso Friuli, su terreni fondamen- 
talmente costituiti dalle alluvioni depositate 
dai fiumi che percorrono.ta regione. 

Le tecniche colturali praticate sono quelle 
tradizionali, con l'introduzione, negli ultimi 
anni. di speciali operatriciche comano o che si- 
stemano e lepano |a vegetazione, in modo da 
contenere il costo di produzione del prodotto 
finale, I lavori al terreno sono limitati durante 
l'anno agli strati superficiali arabili, mediante 
crpicature o ricorrendo all'inerbimento e rara- 
mente al diserbo. 


Per quanto nguardala lotta contro Je avver- 
sità patologiche e da-ricordare che la regione si 
e dotata di una rete di apparecchiature elettro- 
niche, distribuite nelle vane zone viticole, atte 
a rilevare ed elaborare i dati microclimatici per 
una lotta guidata a livello aziendale e per grup- 
pi di aziende contigue con microclimi omoge- 
nei. con risultati del tutto soddisfacenti. 

L'irrigazione non èé usata, salvo quella di 
«Soccorso» che viene praticata nella fascia 
centrale del medio Friuli, carattenzzata da ter- 
reni ciottolosi e fortemente permeabili e quindi 
bisognosi, in certe estati siccitose, di una 
quantità supplementare di acqua. 

| vigneti specializzati sono stati reimpianta- 
ti nel corso degli ultimi venticinque anni (i più 
vecchi risalgono agli anni 1955 circa) e tengo- 
no conto delle nuove concezioni che riguarda 
no la preparazione agronomica del terreno 
con scasso totale è Ja concimazione di fondo, 
in modo da favorire un adeguato sviluppo del- 
l'apparato radicale e quindi della chioma, non- 
ché di consentire, ove possibile, la meccaniz- 
zazione del vigneto. 


I sesti di impianto si possono ricollegare a 
due criteri fondamentali: 

a) in collina e diffuso il cosiddetto sistema 
alla «capuccina» con doppia arcata capovolta 
per ogni pianta, con distanza, fra ceppo e cep- 
po, di ml. 1,20 circa e, interfilare, di ml. 2,80, 
con una densità media di circa 3.200 piante 
per ettaro. 

b) in pianura prevale nettamente il metodo 
«Friuli» o «Casarsa» che modifica il Syivoz e 
consente di evitare la legatura dei tralci a frut- 
LO, 

La distanza media fra i filari si aggira su m. 
3,40), mentre, lungo i filan, i pali di sostegno 
sono posti a m. 3,80-4 l'uno dall'altro, così da 
avere una densità di impianto di circa 1600 
ceppi per ettaro, con una carica media di 
80-90 mila gemme per ettaro. 

Si rileva, al riguardo, che nei reimpianti e in 
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atto una tendenza ad aumentare la densita dai 
ceppi per ettaro, adottando distanze lungo e 
tra i filari secondo le specifiche esigenze delle 
varietà coltivate. Se la tecnica colturale della 
vite può considerarsi, in Friuli, aggiornata © ri- 
spondente a criteri di razionalità ed effreienza, 
passi siganteschi sono stati fatti nella tecnica 
enologica: molte barriere sono cadute, i gusti 
si sono affinati, i vini bianchi sono assai ncer- 
cati. i consumatori sono orientati verso vini di 
modica alcolicità, secchi, limpidi, armonici, 
vellutati è quindi assai meno ruvidi e carichi chi 
un tempo, 

Con una lenta © costante evoluzione si è 
passati dal vino prodotto dal contadino con li- 
mitati mezzi economici ed ancora piu limitate 
conoscenze tecniche; al vino prodotto su scala 
e con spirito ben diversi, sfruttando nozioni 
scientifiche e sistemi modernissimi per arriva- 
re a produrre nel modo più razionale possibile 
dei vini che oggi si impongono sui mercati na: 
zionali ed esteri per la loro bontà. 

Anche in. cantina é visibile una grande rivo. 
luzione in atto; basta guardare gli enormi con- 
tenitori che accolgono il mosto appena spre- 
muto. prima che venga immesso nei tini, per 
comprendere come siano di grande respiro le 
visioni ed i programmi dei viticoltori fmulam e 
come si proiettino verso il futuro progetti ed 
ambizioni, 

L'immagine tradizionale dell'uva pigiata 
con i piedi, tra cantì e bevute, quel mito un po' 
retorico che ancora resiste e che vuole il vino 
fatto artigianalmente come il migliore che esi. 
sta, sta ormai tramontando sotto la forza e l' 
impeto di una nuova realta. 

Diversi sono i tempi e le esigenze. 

Ciò non significa però il rifiuto di tutto quel 
lo che si usava fare in passato; i fatti hanno di- 
mostrato che un'enologia che contemperi vec- 
chie e collaudate tradizioni con | nuovi ritrova- 
ti della scienza e della tecnica può dare vini 
stupendi, esaltandone gusto, colori, profumi. 

tradizionali vasi vinari in legno, che garan- 
tiscono la perfetta maturazione dei vini rossi, 
convivono oggi perfettamente con i grandi 
contenitori moderni di diverso materiale, usati 
prevalentemente per i vini bianchi. 

E se questi possono sembrare meno pittore- 
schi dei vecchi tini. la uve che vi arrivano sono 
sempre di eccellente qualita perchè sono state 
selezionate da un tecnico che sa il fatto suo ed 
il lento maturarsi del mosto sarà sorvegliato 
da un enoiecnico, anch'egli preparato a far si 
che venga fuori un vino dalle caratteristiche 
costanti, sfruttando al massimo le qualita in 
trinseche di vitigni preziosi. 

Il grande balzo di qualità dei vini fmulani € 
l'inizio della loro marcia verso mercati esigenti 
e sofisticati si deve anche alla nuova figura del 
tecnico del vino, che il vecchio Friuli tradizio- 
nale aveva accolto con una certa diffidenza e 
che è stata invece accettata un po' alla volta 
anche dai consumatori più conservaton: ed a 
conquistarli è stata la bontà del vino prodotio, 
un argomento di fronte al quale ogni riserva € 
caduta. 

E così, nelle cantine friulane, alla tradizione 
si è aggiunta anche la tecnica più appropnata 
e collaudata per sovrintendere al processo del- 
la fermentazione: la trasformazione del mosto 
in vino ad opera di miliardi di fermenti che in 
esso esauriscono il proprio ciclo vitale, la sua 
maturazione a temperatura ideale, l'elimina. 
zione delle scorie al momento giusto, la scelta 
dell'ambiente più adatto perché i processi chi- 
mici e fisici dell'ossigeno non possano olfu- 
scarlo, tutto il complesso rituale della matura. 
zione e dell'invecchiamento viene oggi appli 
cato con il conforto di precise nozioni scienti- 
fiche che permettono di trattare ogni tipo di vi- 
no secondo le suc carattenstiche. 

Solo così si possono dare al consumatore 


vini limpidi, perfetti nel tempo, stabili e fra- 
eranti. 


Un po’ di vino antico 


Se la quantità media di vino prodotto an- 
nuaimente in regione non raggiunge. come 
detto. nemmeno il due percento della produ 
zione vinicola nazionale, essa però ha raggiun- 
to un tale livello qualitativo da porre il Friuli- 
Venezia Giulia, soprattutto per i vini bianchi, 
fra le'più note e famose aree d'Italia. 

Il merito di tale progresso va attribuito an 
zitutto a quei pionieri, tecnici e produtton, 
che, riuniti nell'Associazione Agrana Frula 
na. lasciarono alla fine del secolo scorso im- 
pronte incancellabili di operosità tecnica e di 
capillare informazione. Ad essi s1 deve lim. 
portazione di vitigni francesi in Friuli, affine 
per clima. terreni e pratiche colturali al Paese 
di origine. 

L'introduzione di tali vitigni ha avuto una 
precisa finalità: portare ad un livello di qualità, 
ernzio a ceppi idonei e resistenti, l'enologia 
friulana. che si era trovata a far fronte all'in 
calzare di ternibili malattie. L'oidio, la perono- 
Spora. la fillossera, le terribili avversità della 
vite comparse in Friuli rispettivamente nel 
1850, nel 1881 enel 1901, avevano inciso sulle 





produzioni finccando lo spirito dei viticoltori, 
in particolare di quelli di collina. 

Furono quei pionieri, nella prima meta del 
"900. = insegnare i nuovi metodi di coltivazio- 
ne. di impianto, di scasso, a consigliare vitigni 
nuovi e più resistenti alle malattie, a diffondere 
l'uso degli anticrittogamici, a insistere per la 
precisa collocazione delle varietà da accoglie. 
reo da eliminare o da valorizzare. 

Seguirono poi altri tecnici di valore ed im- 
prenditori lungimiranti e coraggiosi che, con 
immensi sforzi e sacrifici, portarono la vitivi 
nicoltura friulana ai prestigiosi livelli qualitati. 
vi attuali 

Fiemento fondamentale e propulsore di 
questo grande sforzo di rinnovamento e di 
progresso e stata la legge regionale n. 69 pro 
mulsata nel 1967: ad-essa infatti si deve l'evol- 
versi della vitivinicoltura friulana che. pur te- 
nendo fermi i concetti della tradizione, ha.co- 
stantemente migliorato la qualità dei prodotti. 

Si é infatti passati dai cinquemila ettari di 
vigneto specializzato ed i 65 mila ettari di pro- 
miscuo agli attuali 21 mila ettari di specializ- 
zato. lasciando a quelli promiscui soltanto le 
frange marginali. 

Un risultato che si può definire rivoluziona. 
rio cd al quale hanno concorso in egual misura 
una legge stimolante ed intelligenti viticoltori 
preparati, che hanno saputo mettere a frutto i 


contributi ricevuti egli investimenti propri, ir 
robustendo l'economia vitivinicola con risul 
tati che sono sotto gliocchi di tutti. 

La caratteristica più significativa di questo 
grande balzo é stato un orientamento preciso 
fissato dalla legge regionale: quello cioè di 
puntare sulla qualità e non.sulla quantità, con 
impianti attuati con vitigni di pregio c barba: 
telle selezionate. munite di certificato di garan- 
zii è 

Fatto sta che oggi la vitivinicoltura è. in 
Friuli, un comparto produttivo ed economico 
strnordinariamente serio ed impegnativo, con 
ben &ci zone riconosciute a denominazione di 
origine controllata: Aquileia - Colli orientali 
del Friuli- Collio - Grave del Friuli - Isonzo e 
Latisana, mentre è in fase di pubblicazione il 
Decreto Presidenziale che riconosce la deno- 
minazione «Carso» che interessa l'intera pro 
vincia di Trieste e parte di quella. di Gorizia. 


L'enologia friulana 
per il futuro 


Sono 11.550 gli ettari vitati specializzati 1- 
scritti ai rispettivi Albi provinciali, e rappre- 
sentano quindi oltre la meta dell'intera superi? 
cie vitata regionale; un patrimoni che pone il 
Friuli-Venezia Giulia ai primissimi posti della 
graduatoria nazionale in fatto di vini di qualità 
prodotti in regioni determinate. 

Anche în Eriuli la nuova disciplina di tutela 
è stata sentita con maggior sensibilità e rapidi- 
tà dai produttori che non dal consumatore: ciò 
non deve meravigliare, perché il consumatore 
è soggetto ad un lungo e continuo passato di 
confusione. d'incertezza e di frastornanù cam- 
pagne scandalistiche che hanno ridotto la sua 
fiducia in alcuni prodotti alimentari fonda- 
mentali e nel vino in particolare. 

Vi è quindi la necessità di un'azione ed ucati- 
va lunga e persuadente. che la semplice pro: 
mulgazione di un disposto legislativo non può 
esercitare se non dopo anni di seria applicazio- 
ne. 
L'attuale normativa non può ritenersi com- 
pleta. 0 meglio non può sortire gli effetti lunga: 
mente sperati se non si procede alla sua inte- 
grale applicazione, sia pure attraverso gli e- 
mendamenti che l'esperienza di questa pnma 
fase d'atiuazione ha consigliato. 

| produttori chiedono che le singole disposi 
zioni vengano adeguate, con rapidità e snellez 
za di procedure, alla resità produttiva e sem- 
plificate in modo da acquistare in efficacia ed 
in possibilità applicativa, magari istituendo, 
accanto ed al di sopra degli Organi preposti al 
ta vigilanza dei Consorzi di tutela, un qualifi- 
cato personale specializzato addetto a tale ser- 
VIZIO. 

Si invoca cioé una più severa e continua 0- 
pera di prevenzione e di controllo da parte de- 
gli Organi preposti, anche sc le difficoltà nelle 
quali essi si muovono e gli ostacoli che le nu- 
merose deroghe frappongono all'accertamen- 
to di determinate situazioni, assolvono lo Sta 
to e tutti eli Uffici impegnati nella tutela del 
settore vitivinicolo. 

I riflessi della disciplina dei vini di origine fa 
bene sperare nel pieno conseguimento dei fini 
prevalenti della legge che, accanto slla giusta 
difesa dei consumatori, mira ad una equa va- 
lorizzazione di quella viticoltura disagiata e 
depressa per difficoltà ambientali, nella quale 
sj incentrano, con i peculiari pregi dei relativi 
prodotti, gli sforzi di una tecnica particolar- 


‘mente sapiente e di una costosa affermazione 


commerciale: sforzi che vanno tutelati e salva. 
guardati, patrimonio vitivinicolo di elezione 
che non deve essere depauperato dall’abban- 
dono delle migliori forze imprenditonali, mor: 
tificate da.costi non adeguatamente remunera- 


tì. Piero Pittaro 
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E partito il fondo di rotazione - Intervento dell'assessore Antonini 


Ossigeno alle aziende agricole: pronti i prestiti per 50 miliardi 


«La piena operativita del fondo di rota- 
zione per l'agricoltura costituisce un mo- 
tivo di soddisfazione per l'amministrazio- 
ne regionale, nonché per gli operatori e le 
associazioni di categoria, sia perché è at- 
tivato in un momento di difficolta nel 
comparto, sia in quanto conferisce un no- 
tevole contributo alla ripresa dell'impren- 
ditoria agricola del Friuli-Venezia Giu- 
lia» Con queste parole, l'assessore regio. 
nale all'agricoltura, Silvano Antonini, ha 
spiegato lo strumento creditizio dotato di 
contributi per 50 miliardi di lire, che sa- 
ranno assegnati entro l'85. 

L'assessore ha mformato il presidente 
Biasutti e i colleghi di giunta sullo stato di 
attuazione del fondo, ricordando che le 
domande per ottenere gli stanziamenti sa- 
ranno esaminate da un apposito comita 
to. Le prime assegnazioni sono comun- 
QUE È gia stale approvale e saranno inviate 
quanto prima alle banche interessate, al 
fine di attivare i prestiti all'agricoltura. Si 
potranno così registrare molto presto i 
primi positivi riflessi nelle gestioni azien: 
dali. e nelle imziative imprenditoriali. 

«Il fondo di rotazione — ha precisato 
l'assessore — arricchisce la potenzialità e 
gli interventi nel comparto, conferendo 
tranquillità agli operatori, già messi in dif- 
ficoltà dalla crisi economica internaziona- 
le e dalle necessita di ottemperare a chret- 
tive comunitarie», 

el fondi erogati — ha precisato Antoni. 
ni — saranno destinati a lavori di siste- 


mazione c alla costruzione di stalle, all'ac- 
quisto di bestiame selezionato, alla tra- 
sformazione di passività onerose e all'am- 
pliamento della piccola proprietà contadi- 
na, Dopo questa fase, i benefici saranno 
estesi anche ad altri settori d'intervento, 
quali il reimpianto de: frutteti, le trastor- 
mazioni delle colture, i prestiti per il mi- 
glioramento delle strutture ortofloricole, 
eli investimenti per l'utilizzazione e la ma- 
nipolazione dei prodotti, nonchè per gli 
impianti cooperativi», 

Sono questi alcuni dei settori d'inter- 
vento previsti dalla legge regionale istitu- 
tiva dello strumento creditizio, la 80 del 
novembre 1982, che comprende presso- 
che completamente la vasta gamma delle 
attivita agricole. 

Definite le integrazioni alla legge istituti- 
va del fondo di rotazione, mediante artico. 
lazioni che maggiormente rispondono alle 
esigenze degli operatori agricoli, e stabilite 
le disposizioni attuative, la giunta ha co- 
minciato dunque la concessione dei primi 
prestiti e mutui. Le convenzioni con gli isti- 
tuti di credito, che operano localmente su 
tutto il territorio regionale, sono gia state 
stipulate, e altre sono in corso di stesura. 
Occorre ricordare poi che le trattative degli 
organismi competenti con le banche sono 
state lunghe elaboriose, data la complessi- 
ta della materia. La giunta, da partesua, ha 
già disposto il versamento di nove miliardi 
di lire al tesoriere regionale, cheé pureteso- 
riere del fondo, allo scopo di permettere le 


prime erogazioni finanziarie. Inoltre, alla 
direzione regionale dell'agricoltura e agli 
uffici periferici, © stato attivato un sistema 
informativo perlaraccoltàcl’evidenziazio- 
ne delle provvidenze da attuare attraverso 
il fondo. 

Le prime domande di accesso ai contri- 
buti sono affluite agli uffici gia in luglio è 
hanno raggiunto in questi giorni un nume- 
ro considerevole. Si tratta per la maggior 
parte di richieste di mutui perla trasforma: 
zione, nelle aziende agricole, delle passività 
onerosee,insostanza,delripianamentodei 
fimanziamentiottenutidalsistema bancario 
a tassi di mercato o comunque senza age- 
volazioni. L'apposito comitato consultivo, 
composto da esperti e rappresentanti sin- 
dacali, ha già valutato, fino al 30 luglio, 
ventidue domande di finanziamento, per le 
quali.quasi sempre all'unanimità, é stato e- 
spresso parere favorevole, 

Tali richieste affrontano poi un breve i- 
ter procedurale, prima di essere esamina- 
te dalla giunta. «E intenzione dell’esecuti- 
vo e degli uffici competenti — ha conclu- 
so Antonini — attuare le previsioni del 
fondo di rotazione con la maggior celeri- 
tà, rispondendo alle aspettative che il set- 
tore agricolo manifesta verso il nuovo 
strumento d'intervento. Alla giunta sa- 
ranno sottoposte quelle proposte di dispo- 
sizioni e di determinazioni ritenute utili 
per una corretta e puntuale gestione dell'i- 
niziativa creditizia». 


Impianti di riscaldamento industriali, tradizionali, monotubo, a pompa di calore, 


termocucine, impianti 


di produzione acqua calda 


a pannelli solari, 
impianti di 
condizionamento, 
impianti idrosanitari, 
impianti di 

irrigazione giardini, 
installazione pozzi di 
sollevamento acqua, 
elettropompe normali 


e speciali. 


| Lauro 
| Turca 
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Impianti per il trattamento acqua 
con addolcitori Culligan, 


installazione bruciatori 
a gasolio e gas con 
assistenza e pulizia 
caldaie, vendita 
apparecchi sanitari, 
rubinetterie e 

mobili bagno, specchi 
accessori vari, 
caldaie gas, gasolio, 


termocucine, radiatori. 


Via Candotti n. 80 


Codroipo - Tel. 901261 


PER LA VOSTRA CONVENIENZA 





INTERPELLATECI 








COMPRENSORIO 


L’importanza del «ook» 


Il vocabolo «look» ha la caratteristica 
propria di molte parole inglesi e cioè la ca- 
pacità di sintetizzare da sole ciò che nel 
nostro idioma richiederebbe una intera 
frase, un concetto. 

Ovviamente, noi, Inguaribili esterofili, 
l'abbiamo immediatamente adottato ed 
inserito nel nostro parlare quotidiano per 
potere sintelicamente definire tutti quegli 
accorgimenti che ognuno sceglie per dare 
di sé un'immagine ben precisa, attraverso 
l'abbigliamento, le abitudini, le letture, gli 
amici e via di seguito. 

Ne consegue che a seconda del look e- 
sibito si viene automaticamete catalogati 
tta un.tipo di individuo piuttosto che tra 
un altro. tanto che il vecchiò saggio: 
«Dimmi con chi vai e ti diro chi set, po- 
trebbe benissimo essere aggiornato in: 
Dimmi che look hai e ti dirò chi sei e an- 
che con chi vajs. 

Tutta questa digressione mi e servita 
per introdurre il soggetto di questo artico- 
lo e cioè: il look consigliato al consigliere 
comunale per l'estate 1985. 

E chi se ne frega, sì dira peraltro grusta- 
mente, del look dei consiglieri comunali. 
Beh, in effetti non è che l'argomento sia 
particolarmente eccitante, ma visto e con- 
siderato che i nuovi consiglieri si sono ap- 
pena insediati e volenti o nolenti sono gli 
amministratori della cosa pubblica che 
abbiamo eletto, vediamo con quale imma- 
pine pubblica è conveniente che sj presen- 
tino all'elettorato nell'estate 1985, 

Iniziamo ovviamente dal partito di 
maggioranza, la D.C. 

I consiglieri democristiani devono, in- 
nanzitutto, evitare di ostentare, soprattui- 
to in pubblico, atteggiamenti che ricordi- 
no la loro vittoria alle ultime amministra- 
tive per esempio chiudendo le discussioni 
con un «guai ai vinti» o ancora peggio al- 
zando lamano: destra con le dita a forma 
dieVa. 

L'abbigliamento e consigliabile sia co- 
stituito da vestiti chiari, camicie con ma- 
nica corta, calzoni in lino o gabardine; i 
colori: beige.dominante; in alternativa co- 
lori tenui, da evitare accuratamente 1 toni 
spargianti. Da gettare, senza rimpianto 
alcuno i calzoni larghi in fondo (altrimenti 
detti: a zampa di elefante), 

La cravatta è un optional solo per:ceri- 
monie, anche qui da evitare il fermacra- 
Vatta con scudo crociato, 

Fondamentale la lettura quotidiana del 
Messaggero Veneto che può anche oc- 
chiegpiare dalla tasca della giacca o del 
borsello. Quest'ultimo e preferibile di- 
menticarlo a casa. Ostentare pure la lettu- 
ra del saggio di G. André Ottj: «Il potere 
logora chi non ce l'ha», Assolutamente 
imperdibile |a guida al: «Volo in aliante». 
Ovvero: «Come sfruttare le correnti. 

Per i giovani consiglieri indipendenti 
fondamentale la disinvoltura. Immanca- 
bile, nel portafoglio, la tessera della Figc 
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(Federazione Italiana Giovani Cattolici, 
ovviamente). 

Automobile consigliata: di media cilin- 
drata, Le duemila, turbo e biturbo meglio 
esibirle soltanto fra qualche tornata am- 
ministrativa. Vacanze consigliate: Liena- 
no, Grecia, Rodi, Italia del Sud, Jugaosla: 
via. 

Per i consiglieri comunisti, durante le 
sedute del Consiglio, deve essere imman- 
cabile la grinta affiancata dallo sguardo 
indagatore del tipo: adesso Li becco in fal- 
lo. Assolutamente demode l’abbigliamen- 
to sessantottino, da evitare accuratamen- 
te jcans sdruciti e ancor peggio con fran- 
sc, Camicioni indiani, borse di cuoio, bar- 
be incolte, sandali francescani. Assoluta- 
mente aut la Renault 4. Da evitare il.sini- 
strese, 

Consigliato, invece, l'abbigliamento so- 
brio, clergante, ma non troppo, assuluta- 
mente non firmato. Per le serate esuve 1m- 
mancabile qualche particolare in rosso. 

Letture: La Repubblica, il libro: «Che 
citetto ha fatto l’effetto Berlinguer». Sot- 
totitolo: «Che fine ha fatto l’effetto Berlin- 
euer» Per i giovani indipendenti consi- 
gliata la lettura del saggio: «La sudditan- 
za psicologica: come liberarsene in 48 le- 
zioni». Postfazione di Francesco Albero- 
ni. Imperdibile il video degli Style Council 
eirato interamente a Leningrado. Vacan- 
ze consigliate: Ungheria, Cesenatico. 

Per i rappresentanti Socialisti e Social 
democratici seguire la regola di vita: «In 
medio stat virtus». Abbigliamento stretta- 
mente a metà tra D.C. e P.C.I., anzi un 
po' più verso la D.C. Immancabile qual 


‘che particolare in rosso. 


Evitare accuratamente medagliette e 





ninnoli (anche se d'oro) con riproduzione 
di sole nascente o ancor peggio di Craxi. 
Da rileggere assolutamente: «Socialista di 
Dio e l'Effetto Craxi». Imperdibile il sag- 
gio di Milan Kundera; «La minoranza e la 
minoranza, la maggioranza no». Consi- 
eliato di R. Kipling «Il libro della Junta», 
Vacanze consigliate: Roma e dintorni. 

Per i missini fondamentale il petto in 
fuori e la pancia in dentro. Sguardo fiero, 
fisso dentro gli occhi dell’interlocutore. 

Immancabile la Lacoste nera, 

Si consiglia una rivisitazione in chiave 
amew wawes del taglio di capelli alla ma- 
scagna. Musica: rigorosamente anni "60. 
Assolutamente da leggere: «Dubitare, di- 
sobbedire e combattere». L'abbronzatura 
e di rigore. Auto consigliata: moto di 
grossa cilindrata. Vacanze consigliate: 
Bolzano. 

Terminiamo con i repubblicani. Sfrut- 
tare la moda della camicia a fiori per in- 
dossarne qualcuna con motivi d’edera. 
Per il resto abbigliamento serioso (anche 
«over size» in omaggio a Spadolini) co- 
munque firmato. Rilegnere attentamente 
il saggio di Pazzaglia: «La maggioranza 0 
l'opposizione?» Ah, saperlo, saperlo. 

Vacanze: dove meglio crede. Toscana. 

Abbiamo termmato i look consigliati ai 
nostri consiglieri, ovviamente abbiamo 
scherzato contando sul loro senso d'umo- 
rismo, anche perché un look di successo 
non può prescindere da una buona dose 
di buon senso condito con l'humor. 

E poi non è il caso di prenderci sul se- 
rio. Vi pare? 

Giorgio De Tina 





COMPRENSORIO 
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Festeggiato alla grande il 25° delle Frecce tricolori 
Centinaia di migliaia di occhi ad ammirare le evoluzioni aeree degli acrobati dell’aria 


Centinaia di migliaia di spettatori, con il 
presidente della Repubblica Cossiga e il mini- 
stro della difesa Spadolini, hanno assistito, a 
Rivolto, allo spettacolo di altissimo livello, of- 
ferto dalle forze aeree di sei nazioni, in occa- 
sione del venticinquesimo compleanno delle 
Frecce tricolon. Dopo l'omaggio alla pattu- 
Elia nazionale scritto in cielo da una formazio- 
ne di G91 R del secondo Stormo di Treviso, 
hanno passeggiato nell'aria con 1 loro guzzi 
mozzafiato diversi solisti su aerei di vario pe- 
nere. La prima pattuglia acrobatica a esibirsi è 
stata la Patrouille Suisse, formata da sei vec 
chi cacciabombardieri di costruzione inglese. 
Ha offerto una prova discreta con decollo di 
due formazioni di tre velivoli e tutta una serie 
di figure quali la piramide, il cigno e il delta, e- 
seguite in modo impeccabile e sottolineate da 
fumi bianchi. Il rumore assordante dei reattori 
C stato successivamente sostituito dal frullio 
dell'unico elicottero intervenuto alla festa di 
compleanno della Pan; il Bolkow BO-105 del- 


l'esercito federale tedesco manovrato con 
grandissima maestria dal capitano Zimmer- 
mann. Pochi, ne siamo certi, hanno mai visto 
fare cose simili nel cielo: pilota ed elicottero 
hanno compiuto l'inimmaginabile. Una fumag- 
ta bianca-rossa-blu ha quindi annunciato lo 
spettacolo offerto dalla Patrouille de France, 
formata da otto addestratori Alpha Jet dipinti 
con i colori nazionali, che hanno presentato 
venticinque minuti di alta acrobazia: il qua- 
drato, la T,la croce, la grande freccia e poi in- 
croci da brivido dei due solisti, il più entusia- 
smante certamente quello denominato ‘per- 
cussion. La grande folla, assiepata in ogni or- 
dine di quadrati erbosi, lungo i prati che cir- 
condano la pista, ha potuto poi ammirare il 
rabbioso decollo e le evoluzioni del caccia 
multi-ruolo Tornado e il nuovo caccia da at- 
tacco al suolo Amx, finora costruito in soli 
quattro esemplari. Il finale della manifestazio- 
ne aerea é stato tutto della pattuglia acrobati- 
ca nazionale italiana che ‘ha festeggiato il 


quarto di secolo di vita alla sua maniera, alla 
grande, con un programma eseguito in modo 
superbo, come sempre. La compagine acroba- 
tica più numerosa del mondo ha espresso coni 
suoi dieci MB-339 tutta la bravura, la classe, 
la tradizione dei piloti dell'aeronautica milita- 
re. Tutte le figure che rientrano nel repertorio 
delle Frecce Tricolori sono state eseguite con il 
medesimo senso dello spettacolo. Quando il 
cielo di Rivolto si € trasformato in una lunga 
scia tricolore, un applauso incontenibile, an- 
che se lassu i protagonisti, non l'hanno potuto 
sentire, é nato spontaneo dalla folla. È stato |” 
augurio e, nel contempo, una manifestazione 
di stima e d'affetto da parte di tutti i friulani e 
con essi degli appassionati del volo di tutto il 
monto, nei confronti dei coraggiosi e sperico- 
lati piloti della Pan. Le Frecce tricolori hanno 
spento così le loro 25 candeline, davanti a una 
platea immensa e con un entusiasmante gran 
cala del cielo. 





Lo Stella ha i suoi protettori 


È nata l'Associazione Amici dello Stella, uno 
dei fiumi più belli della Regione. Presidente ef- 
fettivo di questo nuovo organismo per la salva- 
guardia dell'ambiente e l’ex-assessore regionale 
Ermenegildo Nardini, mentre è stata conferita 
la presidenza onoraria al presidente della giunta 
regionale Adnano Biasutti. Hanno dato la loro 
adesione al sodalizio numerose personalita. Sa- 
ranno chiamati ad aderire anche i sindaci dei 
dieci comuni rivieraschi da Bertiolo a Marano, 
compreso Codroipo, geograficamente inseriti 
nel parco fluviale dello Stella. Lo scopo è quello 


disensibilizzarel’opinione pubblica pertutelare 
ilcorsod'acqunedilprezioso ambientenaturale 
che lo circonda. Saranno promosse iniziative 
culturali, didattiche e ricreative, dirette alla co- 
noscenza e al rispetto dei valori ambientali dello 
Stella, senza, d'altra parte, dimenticarelacresci. 
ta e lo sviluppo socio-economico delle popola- 
zioni. La sede dell'Associazione è stata. posta 
nella casa del Marinaretto, una ex-colomia elio 
terapica costruita negli anni ‘30 dal comune di 
Precenicco, su progetto dell’architetto Midena, 
ilcuiedificio ricordalatolda di una nave. Tragli 
intenti del sodalizio ci sono quelli di creare un 


acquario coni pesci tipici di queste acque sorgi- 
vee magari anche un orto botanico per offrire 
una vetrina della flora che caratterizza l'Habi- 
tat. Frattanto l'associazione attende il varo del 
piano particolareggiato di conservazione e di 
sviluppo del parco naturale dello Stella, il cui e- 
stensore, incaricato dalla Regione,el'architetto 
Giovanni Caprioglio, Una componente impor- 
tantissima che sara rivalutata riguarda l'econo- 
mia turistica della Bassa friulana. Tre divente- 
ranno i poli d'attrazione. Con la caratteristica 
casa del Marinaretto, si porranno la splendida 
residenzadogaledì villa Manin a Passarianocla 
villa Otellio, vicina alla borgata di Aris, con le 
sue casta corteed i mulini. Sarà poi proprio nel- 
la zona-di Ariis che sarà creato un centro di ri- 
popolamento della lontra. 





Fino al 27 ottobre a villa Manin 


Una mostra importante per la cultura europea 


Oltre ventimila persone hanno già visitato, 
nella splendida sede della dimora dogale di Pas: 
sariano, la mostra della miniatura in Friuli. AI 
importante appuntamento culturale hanno ri- 
sposto molti friulani desiderosidiconoscere uno 
spaccato della loro storia, parecchi turisti italia- 
ni e stranieri favoriti da condizioni climatiche i- 
deali e un buon numero di studiosi nazionali ed 
europei per i quali a ottobre si svolgerà un con- 
vegno'internazionale sul tema: «La miniatura in 
Friulerocevia di civiltà». La mostra chechiude- 


ta ibattentiil 27 ottobre, é stata promossa dalla 
Regione, dal Centro di catalogazione e restauro 
e dalla Deputazione di storia patria per il Friui. 
Le mininture, d'inestimabile valore, costituisco- 
no uno dei più importanti capitoli della storia 
dell'arte e della cultura friulana. 1 codici che so- 
no esposti a villa Manin sono 77, di epoca com- 
presa fra il Xe il XVI secolo. Provengono da 
tutte etrele province friulane (dal musco nazio- 
nale di Cividale, dalle biblioteche del capitolo 
metropolitano, arcivescovile e civica di Udine, 


dalla biblioteca del capitolo metropolitano di 
Gorina, dalla«Guarneriana» di S, Daniele edal: 
le Pievidi Codroipo, Gemona, Buia e Spilimber- 
0} come pure da biblioteche di Verona e di Sie- 
na. Autentiche perle in mezzo a tanti gioielli so- 
noespostialcuni codicid'importanza mondiale. 
Mostra nella mostra, in uno dei saloni di villa 
Manin, gliorganizzatorihanno allestitouna ras- 
segna di codici miniati musicali che rappresen. 
tano gli strumenti adoperati all'epoca della loro 
redarione. Tale iniziativa, ideata come celebra- 
zione dell'anno internazionale della musica, è 
stata coordinata dal direttore del coro Candotti 
di Codtoipo maestro Gilberto Pressacco, La 
mostra di villa Manin ci testimonia la ricchezza 
diun Friuliche ha prodotto cultura d'alto livello 
edéunappuntamento importante per la cultura 
europea. 
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L'impegno per approfondire la scelta cristiana 


Catechesi per maturare 


Un nuovo spazio per gli adulti 


Le 18 Parrocchie del Vicariato hanno 
partecipato alla sessione sinodale, con 
173 delegati, suddivisi in 3 commissioni: 
Catechesi, Liturgia e Carità. Ciascuna 
Commissione comprendeva tre gruppi. 


Una catechesi 
per la maturità cristiana 

Il gruppo ha inteso attirare l’attenzione 
delle comunita su alcuni nuclei operativi; 
a) la catechesi va vissuta come cammino 
per la maturita cristiana. Per questo si pri- 
vilezia la preparazione alla Cresima, in- 
tensificando e approfondendo questo per- 
corso. La celebrazione, tendenzialmente 
fissata al 18° anno, si propone una mag- 
giore responsabilizzazione, facilitando u- 
n'educazione alla scelta e alla decisione. 
b) La catechesi matrimoniale nel momen- 
to della preparazione al matrimonio si de- 
ve caratterizzare in senso formativo spe- 
cificatamente cristiano. I percorsi cate- 
chistici vanno curati dal Parroco.e da 
coppie che hanno scoperto il valore eccle- 
siale della Famiglia. Questa deve diventa- 
re «luogo» di educazione alla fede. Nella 
preparazione dei figli ai sacramenti dell’i- 
niziazione (Battesimo, Eucarestia) i geni- 
tori sono chiamati a un'autentica cateche- 
si degli adulti. c) La Forania è lo spazio 
privilegiato per la formazione degli opera- 
tori pastorali, attraverso un approfondi- 
mento biblico. 

Il Cpf e incaricato della programma» 
zione e della verifica. I catechisti vanno 
formati non solo per quel che riguarda la 
metodologia, la didattica e l’organizza- 
zione, ma soprattutto dovranno essere 
aiutati nella maturazione della loro fede. 
L'attività amministrativa della Parroc- 


chia passera ai laici perché il sacerdote 
possa dedicarsi a quanto gli compete in 
modo specifico, 


Una Liturgia che esprima 
la maturita cristiana 

Grande attenzione è stata riservata al 
problema liturgico, accostato anche dagli 
altri gruppi. Questo gruppo, si è sofferma- 
to in modo singolare sulla S. Messa do- 
menicale, sul sacramento della Riconci- 
liazione e sull'Unzione degli infermi. Si 
sottolinea che quanto viene proposto è 
frutto di esperienze già latte, le quali han- 
no recato i loro frutti. Circa l'Eucarestia 
domenicale si richiamano i seguenti pun- 
ti: la riscoperta del «sacro silenzio», il ruo- 
lo dell'animatore per la comprensione dei 
gesti e dei riti, la preparazione dei canti da 
parte dell'assemblea e del coro. la parteci 
pazione attiva di tutti secondo le propric 
competenze, l’uso di tutti i mezzi simboli- 
ci per un'efficace formazione liturgica, la 
collaborazione fra i catechisti e il gruppo 
della liturgia, l'istituzione del ministro 
straordinario dell'Eucarestia, Una cura 
particolare nella proclamazione della Pa- 
rola e nell’omelia, Fattivazione di celebra- 
zioni non eucaristiche. Infine si propone 
la creazione di un servizio di aiuto liturgi- 
co a livello foraniale per aiutare le parroc- 
chie più povere. Sul sacramento della Ri 
conciliazione, oltre la catechesi propria 
per far riscoprire il senso personale è so- 
ciale del peccato e della grazia, va favori 
ta la celebrazione comunitaria della pre- 
parazione in alcuni tempi liturgici e l’indi- 
cazione di «penitenze» che siano espres- 
sione di un cammino di conversione. 

Sull'Unione degli infermi il gruppo pro- 


pone il superamento della paura e il si 
enificato pasquale della celebrazione di 
tale sacramento, Per questi si celebra già 
la «Giornata dell’Anziano» e si sollecita la 
creazione dei «Gruppi della Carità», i qua- 
li si impegnano nella visita degii ammala- 
ti. Si sottolinea la funzione catechistica 
peculiare della celebrazione dei funerali, 
dove molti lontani si accostano alla Chie- 
sa. La sofferenza e la morte vanno rivisi- 
tate dal cristiano. 


La Carità parrocchiale 
testimonianza viva 
di una comunità 


Dopo le essenziali premesse sulla di- 
mensione vitale della carità cristiana, si 
fanno le seguenti proposte: la costituzio- 
ne di «Caritas» parrocchiali e foraniali, 
una collaborazione con le Missioni, che 
vada oltre l'offerta, la presenza negli o- 
spedali e nelle case di riposo, un inseri- 
mento più attivo nelle istituzioni civili, un 
gruppo che coordini le attivita a livello fo- 
raniale. 


I «ministeri» nelle nostre 
comunità adulte 

Per superare la diffusa mentalità di de- 
lega si suggerisce la moltiplicazione del 
ministeri laicali in tutti i settori della pa- 
storale. D'altra parte si sente l'urgenza di 
ridare valore e dignità al ministero sacer- 
dotale, al quale spetta la promozione e il 
coordinamento. Per un'attuazione con- 
creta delle iniziative proposte si chiede 
che il Cpf predisponga entro il mese di 


settembre di ogni anno un progetto pasto- 


rale, che verra poi adottato da ogni singo- 
la parrocchia. 

Ci sia infine un controllo autoritativo 
foraniale, che è un servizio reso alle co- 
munita dal Vicario foraneo, dal Presbite- 
ro, e dagli Incaricati laici per ogni settore 
Ser catechesi, alla liturgia e alla Cari- 
(AS). 





L’impegno dei cattolici nel sociale 


Dopo il Concilio Vaticano Il la Chiesa ha 
rivendicato la sua autonomia dei eruppi politi- 
ci organizzati. Ha stabilito che il Vangelo non 
può essere ridotto a supporto ideologico c le- 
gato ad espressioni culturali e politiche contin- 
genti. Da qui è derivata, come conseguenza, 
una pluralità di opzioni culturali e politiche 
per i cattolici. 

Questo, però non vuol dire disimpegno o 
minor impegno nel «sociale» anzi vuol dire e- 
sattamente il contrario, I cattolici sono, e de- 
vono averne profonda consapevolezza, una 


| forza sempre originale, che deve animare la 


società moderna, con i valori propri del patri- 
monio dottrinale & storico del Cristianesimo, 

I cristiani sono portatori di questo messag- 
gio fatto, oltre che di fede, di esempio e di pre- 
senza nel sociale: un messaggio di liberazione 
dell'uomo in una società industriale e dei con- 
sumi che pur cssendo una sua conquista, tende 
per la natura materialistica, a distruggerlo co- 
me persona. 

Portare quesio messaggio nella vita di rutti i 
giorni — in pohtica, è un progetto certamente 
ambizioso, forse un'utopia, ma un obbligo ner 





chi crede. «La politica è una cosa sporca» que- 
sta frase fatta, a volte usata anche in buona fe- 
de, può ridursi in pratica a un comodo rifugio 
in un egoistico «lasciar fare agli altri» a sfuggi- 
re alle proprie responsabilità. 

De Gasperi aveva intuito che si deve passa- 
re in un regime di libertà, da una democrazia 
formale a una democrazia sostanziale, cioè 
partecipata. Quest'intuizione rimane ancora 
oggi valida. Nuove condizioni di partecipazio- 
ne alla cosa pubblica si realizzano non solo 
con delle leggi, ma soprattutto con la disponi- 
bilità e l'impegno di tutti, solo con lo spinto di 
servizio di amministratori e amministrati si 
colma il fosso tra paese legale e paese reale, fra 
istituzioni © societa, tra le strutture del cosidet- 
to potere e il popolo, 

Oggi se esistono nella comunità locale spazi 
di partecipazione, Se ci riconosciamo nelle 
promesse di cui si parlava prima, € compito 
anche nella nostra comunita cristiana concor- 
rere a niempirli, 

IT Comuni oggi sono articolati in circoscri- 
zioni A cui sono affidati vari compiti ammini- 
strativi: questi sono degli strumenti costituiti 


proprio per poter favorire la partecipazione 
dei cittadini di buona volontà. Oltre al consi- 
glio di circoscrizione funzionano e dovrebbero 
funzionare anche delle commissioni di lavoro 
aperte a tutti, per discutere dei problemi delle 
frazioni (sport, tempo libero, lavori pubblici, 
cultura, scuola, sanità, ambiente, viabilità, e- 
cologia), Questa è un'articolazione reale della 
pubblica amministrazione con poteri anche 
immediati ed effettivi degli organismi elettivi 
della scuola. 

Esistono poi, oltre naturalmente ai canali 
dei partiti politici, il sindacato e le associazioni 
economiche di categoria e il movimento coo- 
perativistico che tendono oggi a darsi strutture 
zonali proprie per caratterizzare maggiormen- 
tela loro presenza sul «territorio» «il loro con- 
fronto costante con il Comune, l'Usl, l'Asso- 
ciazione intercomunale, Sono utile strumento 
di partecipazione anche tutte le associazioni 
del volontariato, i circoli sportivi, culturali. ri- 
creativi chiamati sempre più a farei conti con 
la politica locale. 

gnuno, coerentemente alla propria impo. 
stazione di vita, é chiamato ad individuare gli 
strumenti utili per concorrere, con senso di re- 
sponsabilità, all'assunzione delle piccole o 

grandi decisioni del vivere quotidiano, 
Rino Tonizzo 
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CODROIPO 





Documento unitario sui problemi sanitari del Codroipese 


È stata un'estate piuttosto calda, con 
prese di posizione incrociate, sui problemi 
della sanità nel Codroipese. D'altra parte, 
senza far torto: a nessuno, riteniamo che 
l'ordine del giorno approvato all'unanimi- 
ti dal neo-costituito consiglio comunale 
di Codroipo, nella prima seduta ufficiale 
dopo l'insediamento, costituisca una luci- 
da e completa sintesi delle istanze della 
zona circa la struttura ospedaliera e1 ser- 
vizi sanitari del comprensorio. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
DI CODROIPO 

dopo ampio ed approfondito dibattito, 

esaminato lo stato attuale dei problemi 
della sanita nel Codroipese: 

valutate ie direttive regionali per l'ap- 
plicazione della L.R. n. 21/1985: 

considerata l'urcenza di assumere un 
atteggiamento chiaro ed inequivocabile 
nell'imminenza dell'attuazione del Piano 
Sanitario Regionale; 

ribadita con fermezza la necessità che 
Codroipo debba essere sede di un centro 
ospedaliero, nell'ambito dell'U.S.L. n.7 
«Udinese», sufficiente e qualificato: 

‘tenuto conto anche della valenza demo- 


grafica, socio-economica e politica del 
comprensorio del Medio Friuli; 

alla luce delle condizioni di Fattibilità 
per l'applicazione del Piano sopra richia- 
mato nell'U.S.L, di appartenenza: 

chiede 

all'Assemblea dell'U,S.L. n. 7 ed alla 
Regione Friuli-Venezia Giulia di configu- 
rare Codroipo con il territorio circostante 
come sede di un polo ospedaliero avente 
le caratteristiche già delineate nel docu- 
mento votato dal Consiglio Comunale di 
Codroipo il 29/11/1983, e trasmesso alle 
sedi competenti, tenendo presenti 1 se- 
guenti obiettivi prioritari ed irrinunciabili; 

|) attivazione di: A) area di degenza u- 
nica dotata di un adeguato numero di po- 
sti letto ed articolata in unità operative in- 
terne di: a) medicina generale, b) pneumo- 
logia, c) alcoologia. d) acuti e lungode- 
genti; 

B) area di degenza diurna (Day Hospi- 
tal) ad indirizzo riabilitativo; 

C) strutture ambulatoriali volte alla 
prevenzione per: cardio-reumatologia. 
medicina del lavoro (compreso il settore 
agricolo), medicina dello sport; 


2) rafforzamento dell'area riabilitativa; 
pneumologia, ortopedico, fisiatrica, car- 
diologica; 

3) funzionamento del servizio territo- 
riale di pronto soccorso con l'attivazione 
del personale autorizzato al servizio di 
ambulanze, e degli ambulatori di radio- 
diagnostica ed analisi adeguati alla vasti- 
ta della rete stradale del comprensorio 
Codroipese ed alla popolazione che confi- 
gura un'utenza potenziale di circa 50.000 
Abitanti. 

Il Consiglio Comunale di Codroipo, di- 
chiarando la propria disponibilità all'ac- 
quisizione degli immobili dell’attuale aVil- 
la Bianca» chiede: 

a) l'immediato sblocco dei finanzia- 
menti per il completamento dei terzo pia- 
no del nuovo ospedale e la previsione di 
sufficiente dotazione finanziaria per il 
completamento delle strutture; 

b) l'organizzazione dei seguenti servizi 
territoriali: |) immediato avvio del di- 
stretto sanitario; 2) potenziamento del 
Centro di Salute Mentale e del Consulto- 
rio; 3) avvio dell'assistenza sanitaria do- 
miciliare alle categorie degli anziani e dei 
portatori di patologie croniche. 





Imel-Urss contratto per 6 miliardi 


La Imel Spa, un'indusina codroipese 
per impianti termici, con sede in via Divi 
sione Julta, ha concluso recentemente con 
la V/O Promashimport di Mosca un con- 
tratto di fornitura d'impianti per un valo- 
re complessivo di sei miliardi. Questo è il 
frutto della costante attività di Carlo Sal- 
vadori, amministratore delegato e di suo 
fratello Vittorio, 

E un successo anche per il presidente 
Lido D'Angpela e per tutto lo staff dirigen- 
ziale e per le maestranze che con questa 


commessa vedono ancora più tranquillo il 
loro futuro lavorativo. L'impianto com- 
missionato dalla Russia servira a verni 
ciare frigoriferi nella fabbrica di Minsk. 
Gia altre volte i prodotti dell'Imel di Co- 
droipo avevano varcato i confini dell’Ur- 
ss, ma questo assume un'importanza par- 
ticolare perche è .il primo contratto diretto 
tra il committente e l'azienda industriale 
codroipese. 

D'altra parte gli impianti dell'Imel sono 
ormai noti un po’ in tutto il mondo. Sono 


andati a completare stabilimenti indu- 
striali in Cina, in Messico, in Jugoslavia, 
in Cecoslovacchia, in Romania, in Polo- 
nia e in diversi paesi del Medio Oriente. 
Attualmente l'azienda sta predisponendo 
un grosso impianto destinato all'Iran. 

In una situazione un po’ critica per l’e- 
conomia e l'occupazione questa commes- 
sa per sei miliardi è un atto di fiducia che 
il mondo riserva al nostro lavoro .ed è un 
premio all'intraprendenza aziendale della 
piccola industria locale. 


Dott. BISCONTIN SANDRA 
Specialista in OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


Comunica il trasferimento del proprio ambula- 
torio al seguente indirizzo: Via Monte Nero - 
Codroipo. Presso lo studio del dott. L. Canciani. 


Visite il sabato. Per appuntamento telefonare al 9012714 il lu- 
nedì, martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12; mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 16 alle ore 18, Telefono abitazione 904430 
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Centro storico: progetti per una rivalutazione 


In una delle ultime sedute della giunta muni- 
cipale di Codroipo, sono stati appaltati i lavori 
di costruzione delle opere di urbanizzazione 
primaria (quarto lotto) del terzo piano per l'e- 
dilizia economica e popolare (Peep) di viale 
Duodo, nel capoluogo. I lavori, il cui progetti- 
sta è l'architetto Bragutti, prevedono una spe- 
sa di 355 milioni, dei quali 250 a base di gara 
d'appalto, è sono stati aggiudicati all'impresa 
Moro di Codroipo, al netto del ribasso offerto 
dal 6,90 per cento per un importo, quindi, di 
232 milioni 750 mila. La zona del terzo Peep è 
stata urbanizzata dal comune a partire dagli 
anni 1979-80 e vede più realizzate, al suo in- 
terno, diverse costruzioni di cooperative eclili- 
zie, 

Questo lotto di lavori, essendo già state ulti- 
mate le opere di realizzazione degli assi strada- 
li, di fognatura e di metanizzazione (sempre a 


Scoutismo a Codroipo: 


Forse qualche codroipese si è chiesto nume- 
rose volte chi sono mai quei ragazzi che ogni 
tanto sì vedono con una divisa blu uno stra- 
no fazzolettone biancorosso (colori dello 
stemma di Codroipo) al collo, senza sapersi 
dare una risposta. 

Pensiamo, quindi, sia bene dare alcune in- 
lormazioni. 

Sono ormai tre anni che a Codroipo esiste 
uni gruppo scout appartenente all'Agesci (As- 
sociazione Guide E Scouts Cattolici Italiani); 
un gruppo nato prazie all'iniziativa di un certo 
numero di genitori codroipesi i quali, rilevan. 
do la mancanza di un'attività di questo tipo nel 
paese, ed essendo stati, a suo tempo, loro stes- 
si degli scouts, hanno pensato di offrire tale 
possibilità ai giovani di Codroipo. 

Codroipo, infatti, non è nuova ad un'espe- 
rienza scout dato che, prima della guerra, l'al. 
lora A.S.C.L (Associazione Scouts Cattolici I- 
taliani) aveva iniziato un'attività che, con l'av- 
vento del fascismo, veniva interrotta. 

Ritornando al presente, il fatto di sapere che 
a Codroipo c'é un guppo scout potra essere 
per qualcuno una rivelazione inaspettata dato 
che l'Agesci nella nostra cittadina non ha «fat- 
to ancora niente» di ufficiale, È stata, questa, 
una nostra precisa scelta per non creare trop- 
pa pubblicità intorno alla parola ‘scout’. A 0- 
gni modo, non certo per fare dello scoutismo 
un'attività riservata a pochi eletti (anzi, questo 
metodo educativo si propone a tutti, di qua- 
lunque razza e classe sociale), ma per non su- 
scitare Facili entusiasmi e accendere fuochi di 
paglia. 

Con quest'anno, quindi, dopo esserci matu- 
rati come gruppo, ed essendoci inseriti con 
una nostra realta nella vita associativa della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, abbiamo deci- 
so di gettare il velo e di cercare un nostro po- 
sticino anche nella vita di Codroipo. 

Sostenuto da questa motivazione, é sorto il 
Reparto del Gruppo Scout Codroipo 1. 

Il Reparto è un gruppo formato da ragazzi 
dagli 1} ai 14 anni di età che, aiutato da noi 
‘Capi', si propone di gestire la propria autoe- 
ducazione con-determinate attività, la più im- 
portante delle quali è il Campo Estivo, 


carico del comune) prevede la pavimentazione 
stradale in asfalto nelle vie interne del piano e 
la rcalizzarione dci marciapiedi in betonelle 
colorate per un importo di 208 milioni, la posa 
in opera dell'impianto d'illuminazione pubbli- 
ca per 13 milioni, la sistemazione di zone ver- 
di, suole e piante per 22 milioni e. infine, la co- 
struzione di un ultimo breve tratto di fognatu- 
ra per altri 6 milioni di lire. Il tutto dovrà esse- 
re eseguito entro i cinque mesi previsti dal con- 
tratto. 

Con queste realizzazioni prenderà final- 
mente un assetto definitivo un'opera impor- 
tante dell’urbanizzazione primaria di Codroi- 
po, mentre si qualifica una nuova zona d'e- 
spansione tra le più significative di questi ulti- 
mi anni. Con questa opera si concluderà, per 
ora, un periodo di scelte urbanistiche miranti 
all'espansione territoriale del capoluogo del 


ormai una realta 


medio Friuli, con un rapporto in termini costi- 
benefici non sempre positivo sul piano sociale 
e umano. La nuova giunta municipale, infatti, 
riconsiderando quelle che negli anni ‘70 erano 
state scelte coraggiose e d'avanguardia, e in- 
terpretando l'evolversi della società, ha opera- 
to una specie di riconversione a U sul proble- 
ma urbanistico, accantonando per il momento 
i Peep e puntando tutto sul recupero del patri- 
monio edilizio all'interno dei centri storici e 
delle frazioni. 

Sono in approvazione in questi giorni, in 
commissione edilizia, due importanti progetti 
di recupero nel centro storico di Codroipo, 
presentati da Cooperative edilizie che intendo- 
no usufruire di contributi regionali. I recuperi 
stessi si sintonizzano perfettamente con la vo- 
lontà dell'amministrazione civica di riportare 
la gente nelle case del centro cittadino e costi- 
tuiscono uno stimolo per quant’'altri (coopera- 
tive e privati) volessero seguirne l'esempio. 

Si pone pero con urgenza il problema di un 
piano particolareggiato per il centro, 





Organizzare un campo estivo mon è certo 
cosa.da poco e, per farlo, ci sono voluti dei me- 
sì, Ma, alla fine, ecco che 21 esploratori e gui- 
de di Codroipo si sono diretti il 29 luglio in lo- 
calità Salars, nei pressi di Ravascletto, pronti 
a vivere, minuto per minuto, la loro prima vera 
espenenza scout. 

Per noi capi, questo Campo doveva essere 
una tappa fondamentale: significava mettere 
alla prova per undici giorni i nostri esploratori 
e le nostre guide; vedere sc le loro tende res- 
stevano all'acqua e alvento; seerano in rado 
di farsi da mangiare nonostante la legnn fosse 
umida; se le loro cucine, costruite con dei sassi 
e una piastra di ferro su cui poggiare le pento- 
le, erano in grado di fernire i due pasti giorna- 
fieri... Insomma, volevamo mettere alla prova 
il grado di autonomia di ogni singola squadri- 
glia che è l'unità base del Reparto. formata da 
6-7 ragarzi. 

A Codroipo ci sono quattro squadriglie: 
due femminili (le guide dei Cervi e dei Cangu- 
ri) e due maschili (zli esploratori delle Aquile e 
dei Pipistrelli). Ognuna di esse ha la propria 
sede, il proprio materiale. il proprio ‘Capo 
squadriglia’, aiutato dal ‘Vice. e ogni squadri- 
gliere ha un incarico ben preciso: cuoco, cam- 
pista, pioniere, segretario e cassiere, 

Al campo, ogni singolo ha dovuto impe- 
gnarsi al massimo «per fare del proprio me- 


glio» riguardo a ciò che era di sua competenza, 
altrimenti il resto della squadriglia se ne anda- 
va a rotoli, È successo, infatti, che uno dei 
campisti non aveva acceso il fuoco per tempo 
e, si sa... l'acqua per cuocere la pasta non può 
certo bollire da sola! Così, tutta la squadriglia 
ha pranzato alle 15.30, con più di due ore di 
ritardo, 

Nonostante alcuni inconvenienti di questo 
tipo, pensiamo che le cose siano andate molto 
bene e siamo soddisfatti soprattutto dell’ordi- 
ne e della pulizia che c'erano negli angoli di 
squadriglia e nelle tende, Anche il grado di col- 
laborazione e amicizia fra i singoli squadriglie- 
ri &-stato buono. 

Uno dei momenti «forti» del campo © stata 
la “Giornate dei Genitori, aperta dalla Santa 
Messa e dalla cerimonia delle Promesse, 

Con la Promessa, hanno aderito allo scouti- 
smo mondiale cinque dei nostri ragazzi e, cre- 
deteci... vederli con il fazzolettone al collo c il 
giglio (simbolo degli scouts) sul petto ha susci- 
tato la commozione di non pochi trai presenti 
(capi compresi). 

Fiduciosi che questi nuovi scouts facciano 
del loro meglio, non solo nell'ambito dello 
Scoutismo, ma anche per il resto della comuni- 
tà codroipese, augurinmo loro un buon lavo- 
ro; anzi,.in linguaggio scout: «Buona Caccia». 


Per i Capi, Antonio e Angela 
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Zompicchia: una scuola nella comunità 


«La prime ploe d'avost a rinfres'cje 1l 
boscw... La saggezza popolare friulana ci 
offre lo spunto per rinfrescare anche la 
memoria parlando di un argomento che 
in questo periodo di riposo e di vacanza è 
stato un po' messo nel dimenticatoio ma 
che si ripresenterà puntuale all'appunta- 
mento di ogni anno: la scuola. 

Di solito, quando si parla di scuola, lo 
si fa in modo negativo, evidenziando sol. 
tanto carenze, problemi annosi da risolve- 
re, norme da attuare ccc... 

Senza voler essere ottimisti a tutti | co- 
sti. c quindi tenendo in debita considera. 
zione le difficoltà di ogni ordine e grado 
che ancora esistono all’interno della scuo- 
la, è doveroso parlarne valorizzandone 
anche gli aspetti positivi. 

Un esempio di come l’ambiente scola. 
stito possa essere per i nostri figli estre- 
mamente formativo ed educativo, e la 
scuola elementare di Zompicchia. 

Non é il caso di addentrarsi nel didatti- 
co, campo riservato agli «addetti ai lavo- 
rin, ma è necessario porre l'attenzione su 
quelle iniziative che dalla scuola s1 esten- 
dono per integrarsi con l'ambito sociale e 
comunitario, 

Possiamo allora ricordare la «festa dei 
nonni», che puntualmente da qualche an. 
noe Natale riunisce in un generale clima 
di festa. di scambi di auguri e di regali, i 
piccoli scolari e la comunità di Zompic- 
chia, rappresentata in questa occasione 
dai più anziani, i nonni appunto. 

Non ha valore soltanto l'impegno dei 
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bambini e degli insegnanti che si prodiga- 
no affinche la festa diventi momento di 
gioia: e di serenita, ma e importante sotto- 
lineare anche la disponibilità con cui 1 
«nonni» partecipano a questa giornata 
che unisce (e non sembri retorica) in un i- 
deale abbraccio tutto il paese, le nuove e 
le vecchie generazioni. E chiaro che il 
messaggio e stato recepito da entrambe le 
parti. 

Un altra circostanza che permette uno 
scambio di esperienze e di affetiuosità ela 
chiusura dell’anno scolastico, un piacevo- 
le incontro fra i bambini, i genitori e gh in- 











Concessionario 
orologi e gioielli 


| Codroipo - 





segnanti. nella cornice di una festosa mat- 
tinata trascorsa insieme. Una valida pro- 
posta, complementare ‘alle riunioni di 
classe, per conoscersi meglio, per un rect 
proco scambio di idee e di considerazioni 
nell'intento di una piu fattiva collabora- 
zione fra scuola e famiglia. 

Anche i tradizionali festeggiamenti dei 
SS. Pietro e Paolo permettono ai bambini 
ed alla comunità di vivere insieme un pe- 
riodo che é «tappa» importante nella vita 
del paese. In questo caso l'aiuto reciproco 
consiste, da parte degli scolari, nella pre- 
parazione di simpatici oggettini per la pe- 
sca di Beneficienza; da parte della locale 
Pro Loco. quale tangibile ringraziamento 
nell'acquisto di materiale a disposizione 
della scuola. 

Ecco, quindi, come una comunità par- 
tecipa alla vita della scuola, e come la 
scuola si senta parte integrante della co- 
munità; aspetti importantissimi che non 
devono essere mai sottovalutati. 

Gli esempi qui riportai sono ancora 
poca cosa:la collaborazione nell'arco del- 
l’anno è continua è si manifesta in tante 
altre occasioni. 

Una scuola, quella di Zompicchia, che 
ha un suo ruolo ben preciso, che é inserita 
perfettamente nel contesto paesano, e-che 
non ha nulla da invidiare a sue ben più o- 
sannate ed incensate «compagne della Re- 
gione». Una realtà che ci permetterà di af- 
frontare più serenamente e con speranza 
il nuovo anno scolastico. 


Franca Mainardis 
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San Simonùt premierà gli studenti 


Proseguendo nell'opera di scandaglio 
di quelli che sono i problemi culturali più 
importanti nel capoluogo del Medio Friui 
e doveroso puntare 1 riflettori sulla tutela 
della lingua e della cultura Friulana. 

E indubbiamente questo uno degli a- 
spetti più qualificanti che dovra vedere 


impegnata su posizioni non da retrovie la $ | 


nuova amministrazione comunale, Intan- 
to, per valorizzare la lingua come veicolo 
culturale l'amministrazione comunale ha 
riproposto anche per il 1985 il premio let- 
terario in lingua friulana San Simone, È 
questa un'iniziativa che si colloca ormai 
tra i maggiori appuntamenti in assoluto 
nel settore. Sara ricercata una collabora- 
zione nell'ambito scolastico, anche‘attra- 
verso forme di diffusione dell’opera vinci- 
trice e di contatto con l'autore premiato. 

Sarà favorita la produzione letteraria in 





friulano dei giovani studenti (il San Simo- 
nti) mediante l'assegnazione di una targa 
al miglior racconto o raccolta di racconti 
elaborati da giovani frequentanti le scuole 
dell'obbligo e quelle superiori. In collabo- 
razione con la Biblioteca civica, il comu- 


ne s'adopereraà per istituire un'apposita 
commissione di studio formata da esperti 
locali e regionali per la corretta formula- 
zione della toponomastica del Codroipe- 
se, allo scopo di pervenire a una agile pub- 
blicazione da diffondere in modo partico 
lare in ambito scolastico. 

Il consiglio, senz'’ombra di dubbio, ri- 
prendera il concorso fotografico sulle pit- 
ture murali, ampliando le tematiche di 
studio e confortera con il proprio parere 
positivo l'ormai avviata pubblicazione dei 
manifesti ufficiali del comune nel testo bi- 
lingue italiano-friulano. L'ente locale pro- 
muovera. in collaborazione con il distret- 
to scolastico e la Filologica friulana, un 
Corso d'aggiornamento per 1 docenti delle 
scuole di ogni ordine e grado, sulla lingua, 
la storia c le tradizioni del Friuli. 








Oltre 135 milioni assegnati ai comuni 


Il distretto scolastico di Codroipo ha 
provveduto alla ripartizione dei fondi per 
l'anno scolastico 1985-86, stanziati dalla 
regione in base allo legge 10 del 1980. Il 
provvedimento è stato adotiato dopo un 
incontro tra la giunta distrettuale e i sin- 
daci della zona, 

» Ji comune di Codroipo st e visto asse- 
germare complessivamente un importo di 
74 milioni 431 mila 1IO lire, così desti- 
nato: 19 milioni 200 mila alle scuole a 
tempo pieno, 720 mila alla scuola a tem- 
po prolungato, 4 milioni 680 mila per le 
mense, 30 milioni 870 mila 405 per | 


toctellin\ RANA 


FRESCHI 


sussidi didattici e 18 milioni 960 mila 
#05 per le scuole materne. 

Al comune di Bertiolo e andato un im- 
porio complessivo di 7 milioni 895 mila 
440 lire, così suddiviso: 4 milioni 495 mi- 
la 920 per sussidi didattici e 3 milioni 399 
mila 520 per le scuole materne, Al comu- 
ne di Camino al Tagliamento è stata as- 
segnata la cifra di 4 milioni 386 mila 
450; 1 milione 657 mila 255 per sussidi 
didattici e 2 milioni 729 mila 195 per le 
scuole materne. Al comune di Flnibano è 
sraro destinato un importo totale di 10 mi- 
lion! 532 mila 775 Itre, del quale 9 milioni 


VOGLIAZZI 


248 mila come contributo alla scuola a 
tempo pieno e 1 milione 292 mila 775 alle 
scuole materne. 

Cosi gli stanziamenti per eli altri 3 co- 
muni del distretto: Rivienano 16 milioni 
35 mila 115 (JO milioni 337 mila 330 per 
sussidi didattici e 5 milioni 697 mila 785 
per scuole materne); Sederliano 12 milio- 
ni 869 mila (7 milioni 219 mila 725 per 
sussidi didattici e 5 milioni 649 mila 905 
per le scuole materne); Farmo 9 milioni 
76 mila 580) (6 milioni 251 mila 625 per 
sussidi didattici e 2 milioni 824 mila 955 
per le scuole materne). 
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Impianto sportivo: prima fase 


Sono in pieno svolgimento, a Codroi- 
po, i lavori del primo lotto, riguardante |' 
impianto sportivo di base. 

Il complesso completa un sistema di at- 
trezzature pubbliche. ubicate a sud del 
centro storico codrolpese, comprendente 
le scuole superiori, la scuola media, una 
scuola elementare e materna, l'asilo nido, 
il polisportivo, la piscina è la casa dello 
studente. In particolare per quest'opera. il 
cui finanziamento ammonta a 657 milioni 
e la cui costruzione é affidata alla locale 


impresa di Giovanni Martina, è diretta- 
mente interessata l’area compresa fra la 
piscina comunale e le scuole superiori. 
Con questo primo intervento l’ammini- 
strazione comunale, oltre all'acquisizione 
dell'area per una spesa di 157 milioni, ve- 
dra realizzate le seguenti attrezzature del 
progetto dell'impianto sportivo di base: 2 
campi di tennis, 4 campi di bocce, la piat- 
taforma per il gioco della pallacanestro e 
della pallavolo all'aperto, l'anello di velo- 
cità, la piattaforma per il pattinaggio e le 


attrezzature di gioco per i bambini. Cia- 
scuna parte dell'impianto è stata proget- 
tata con la rigorosa osservanza delle nor- 
me tecniche di ogni disciplina sportiva, 
anche se presenta un carattere ricreativo. 

Va sottolineato che non per questo il 
complesso non sarà dotato di ottime at- 
trezzature. Ora che il primo lotto del pro- 
getto dell'architetto Varnier sta diventan- 
do realta, l'amministrazione comunale 
sarà chiamata a portare a conclusione l';- 
ter burocratico anche del secondo lotto, 
quello, per intenderci, che sarà in grado di 
risolvere finalmente 1 grossi problemi logi- 
stici che lo sport codroipese, nonostante 
tante concretizzazioni, ancora purtroppo 
presenta. 





Scuola e trasporti: ecco la situazione 


Ci stiamo avviando a grandi passi ver- 
so la fine delle grandi vacanze. A settem- 
bre, le scuole di ogni ordine e grado r- 
prenderanno il loro corso e con l'avvio 
delle lezioni sì metterain moto, nel comu: 
ne di Codroipo, anche il servizio di tra- 
sporto scolastico, al quale sono interessa- 
ti circa 700 bambini: 50 delle scuole ma- 
terne delle frazionni, 350 circa delle ele- 
mentari e i rimanenti delle medie. 

Per espletare questo servizio l'ammini- 
strazione comunale impiega due mezzi di 
sua proprietà e altrettanti della ditta Colla- 
vini, mentre il servizio di trasporto e di ac- 
compagnamento degli handicappati che 
frequentano la scuola di San Vito alTaglia- 
mento e di quelli che necessitano di cureè 
stato appaltato a una ditta locale. In gene- 
re, poi, un mezzo di proprietà comunale è 
adibito esclusivamente alla distribuzione 


dei pasti nelle varie mense scolastiche. Con 


gli scuolabus il comune provvede inoltre a 
soddisfare le richieste di trasporto per atti- 


vità scolastiche integrative nell'ambito del 


proprio territorio e per consentire la fre- 


quenza dei corsi di nuoto destinati alle 
scuole e organizzati dalla locale direzione 


della piscina in collaborazione conil consi- 


glio di circolo o d'istituto. 
Glioraricgli itinerari dei mezzi sono sta- 


ti predisposti i in maniera taleda soddisfare 
la quasi totalità delle richireste, cercando di 
non intaccare la funzionalità del servizio e 
contenendo al massimo i tempi d'attesa ri- 


spetto all'orario scolastico sia all'andata 


sta al ritorno. Qualche lamentela, lo scorso 
anno, riguardante i tempi d'attesa è stata 
sollevata dai genitori degli alunni residenti 


nelsecondo Peepedairagazziche frequen- 


tano le elementari nel pelsso di Rivolto. gli 
inconvementi registrati possonofacilmente 
rientrare con lievi modifiche agli itinerari 
dello scuolabus*o all'orario d'inizio (un 
quarto d'ora prima o dopo) dellelezioni, in 
quel plesso scolastico. 

Alla ripresa dell'attività, a settembre, la 
giunta, dovrà prendere in esame l’annoso 
problema della realizzazione della stazio- 
ne delle autocorriere. L'area idonea sa- 
rebbe gia stata localizzata in via Cesare 
Battisti, nell'ex sede del pastificio Qua- 
druvium, in una zona abbastanza centra- 
le ed equamente distante dalla stazione 
ferroviaria e dal centro cittadino. Ma il 
problema piu importante al quale dovra 
no dedicarsi gli amministratori pubblici, è 


quello di contribuire a fare in modo che, 


nell'ambito del Terzo bacino del traffico, 


Codroipo sia considerato un polo autono- 
mo, per potenziare la rete di comunica- 
zioni € il flusso del traffico. 


R.C. 
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| 4 ARA CIA interno ed estero 237: nati nell'anno 121, 
Abitanti im meno Anno 1982 - popolazione residente al 31 
dicembre 14.368; immigrati 339; emigra- 
ti interno ed estero 230: nati nell'anno 
151, Anno 1983 - popolazione residente 
al 31 dicembre 14.356; immigrati 287; e- 
migrati interno ‘ed estero 293; nati nell'an- 
no 153. Anno 1984 - popolazione resi- 
dente al 31 dicembre 14.278; immigrati 
306: emigrati interno ed estero 350; nati 
nell’anno 122. 

Anno scolastico 1980-81 alunni scuola 
meterna 500; scuola clementare 1.195: 
scuola media 697. Anno scolastico © 
1981-82 alunni scuola materna 473; 
scuola elementare 1.193; scuola media 
755: anno scolastico 1982-83 alunni 
scuola materna 475; scuola clementare 
1.131; scuola media 788. Anno scolasti- 
co 1984-85 alunni scuola materna 405; a- 
lunni scuola elementare 1.006: alunni 
scuola media 779, 


Gli italiani hanno superato la soglia dei 
57 milioni di residenti, Secondo i dati I- 
stat, la popolazione italiana, al primo gen- 
naiò 1985, era pari a 57.080.498. In un 
anno la crescita è stata di 151.397 unità, 
corrispondente a un tasso d'incremento 
del 2,7 per mille abitanti. Codroipo, che 
stava avviandosi a raggiungere le 15 mila 
persone residenti, dal 1983 sta facendo 
registrare invece un'inversione di tenden- 
za con relativo calo della popolazione, 
dopo 16 anni di continua ascesa. Il feno- 
meno si va accentuando con una ripresa 
dell'emigrazione. Non sono piu solo le 
frazioni a perdere abitanti. ma le diminu- 
zione interessa attualmente anche il capo- 
luogo. 

Le nascite nel 1984 hanno fatto regi- 


strare un decremento del 20 per cento ri- 
spetto all'anno precedente e non rimpiar- 
zano che per uno scarso 80. per cento i de- 
cessi, 

Un identico calo e riscontrabile in tutte 
le iscrizioni alle scuole con decrementi 
che oscillano tra il 2 per cento per le me- 
die, il 4 per cento delle elementari e il 12 
per cento delle materne. 

Ecco i dati relativi all'ultimo quinquen- 
nio riguardanti sia la popolazione resi- 
dente sia quella scolastica della materna, 
elementare e media nell'intero comune. 
1980 - popolazione residente al 31 dicem- 
bre 14,189; immigrati 523; emigrati inter- 
no ed estero 239; nati nell'anno 129, An- 
no 1981 - popolazione residente al 31 di- 
cembre 14.230: immigrati 402; emigrati 
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Nel secondo concorso per cori di scuola media 


Trionfa un coro goriziano 


La musica e la coralità slovene, propo- 
ste con maestria dal coretto della scuola 
media Ivan Trinko di Gorizia, hanno vin- 
to il secondo concorso per cori di scuola 
media organizzato dalla scuola Bianchi di 
Codroipo. 

La manifestazione, che ha visto esibirsi 
nello stupendo scenario della villa Manin 
circa seicento ragazzi provenienti dall'in- 
tera regione, ha ottenuto un grosso 
successo, che ha premiato ancora una 
volta la bellissima idea della professores- 
sa Massimiliana Menossi, l’organizzazio- 
ne del professor Saverio Guerra, l'appos- 
gio concreto della preside professoressa 
Silva Michelotto, l'illummato contributo 
della Banca popolare di Codroipo e il so- 
stegno dell'amministrazione comunale. 
Dieci i gruppi in concorso. in rappresen- 
ranza delle scuole medie di Aiello, Bagna- 
rola di Sesto al Reghena, Campoformido, 
Cormons, Fagagna, Gorizia, Ovaro, Pa- 
luzza, Tarcento e Trieste. Fuon concorso 
ha cantato il coro della scuola codroipese 
diretto dal professor Saverio Guerra. 

La giuria, composta dalla professores- 
sa Giovarina Bergamo Turello, dal com- 
positore Orlando Di Piazza, dal professor 
Mario Macchi e dal cantante lirico Alfre- 


do Mariotti, nonché da tre genitori: Paola 
Miculan, Luciano Bertussi e Virgilio Pe- 
trarca, non ha avuto difficoltà ad asse- 
gnare la palma del migliore al gruppo go- 
riziano magistralmente diretto da Stani- 





slao Jericjio. Al secondo posto la scuola 
di Tarcento, con il coro diretto da Nerco 
Slatich e al terzo il coretto della media di 
Paluzza. guidato da Fabrizio Fontanot. 
Tutti gli altri a pari merito. 





% Conla presentazione in prima asso- 
luta dello spettacolo Le scarpe prendono 
piede di Fabio Fantini, è iniziata a Co- 
droipo la terza rassegna nazionale di tea- 
tro comico e jarz musicatesiro, orgamiz- 
zata dall'assessorato alla cultura del co- 
mune € dalla Cooperativa Teatrostudio. 
La manifestazione va articolandosi in pa- 
recchie proposte con l'alternarsi sul pal 
coscenico di alcune tra le migliori compa- 
gnie teatrali e musicali presenti attual- 
mente in Italia nel settore del teatro comi. 
co e del jazz. Il 14 settembre sara di scena 
la compagnia del Mago povero di Asti 
che presentera il nuovo assolo di Antomo 
Catalano intitolato Bada che ti mangio, Il 
28 settembre la Cooperativa Tangam di 
Milano e La baracca di Monza presente- 
ranno Dieci piccoli indiam, liberamente 
tratto da un romanzo di Agata Christie, 
Dal 4 al 19 ottobre, Infine, si svolgeranno 
i concerti jazz: gli Area saranno la novita 






Si é aperta a 


una nuova 
Pasticceria... 
Tel. 901161 






Codroipo in via Roma 104 VA 


di questa sezione della rassegna. 

# Esiste un gruppo di Alcoolisti ano- 
nimi la cui sede in Codroipo. Via Daniele 
Moro n. 10, é aperta ogni sabato dalle ore 
19 in poi. Nella stessa sede esplica la pro- 
pria attivita il gruppo «Al Anon», fami- 
eliari degli alcoolisti che appunto coordi- 
nano il proprio agire, al fine del consegui- 
mento degli obiettivi prefissi quali: la lotta 
contro l'alcoolismo che è presente nella 
propria famiglia, Chiunque possa avere 
problemi o difficoltà o chiarimenti da 
chiedere in materia puo liberamente e sen- 
za alcun impegno (aggregazione, affilia- 
zione od altro) parteciparvi. 

% Il rito dei mercatini dell’antiquaria- 
to si ripetera ancora una volta nello sce 
nario della Villa Manin a Passanano, L' 
atteso appuntamento, in calendario peri 
giorni 20, 21 e 22 settembre, è il ventotte- 
simo della serie e, oltre che dal Friuli-Ve- 










nezia Giulia e dal Veneto, parteciperanno 
espositori anche da Torino, Napoli, Mila- 
no, Roma, Bari, Firenze e Genova. Essi 
presenteranno il meglio delle loro raccol- 
te. dai mobili ai quadri, dai libri alle stam- 
pe, dagli oggetti preziosi alle suppellettili 
domestiche, dalle monete ai francobolli e 
a tutta la vasta camma del collezionismo 
minore, 

# Riprende il cielo «culturale» dei mi- 
cologi codroipesi con una conferenza che 
si terra mercoledì 11 settembre alle 21. 
nella sala convegni di Villa Manin, Rela: 
tore 1] prof. Carlo Luciano Alessio, con- 
sulente dell'istituto di botamca dell'uni 
versità di Torino. Parlera delle Russula- 
cee, funghi molto belli ma non molto co- 
nosciuti, Il programma annuale dei mico- 
logi prevede inoltre per domenica 22 set- 
tembre una escursione a Lauco, assieme 
al Gruppo micologico udinese. 
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% Festosa chiusura, con il saggio fina- 
le di alcuni allievi, per il primo anno di at- 
tività della Civica scuola di musica di Co- 
droipo, Nel corso della cerimonia di chiu: 
sura, il presidente Alfredo Mariotti, c il di- 
rettore prof. Silvio Montaguti ne hanno 
tracciato il positivo bilancio, Il sindaco 
Donada ha rinnovato l'impegno del co- 
mune nel sostenere la scuola per la serietà 
e la professionalità che ne sono alla base. 
Sì sono quindi esibiti ai vani strumenti gli 
allievi Gabriele Peressoni, Crisima Mari- 
na, Emanuele Forte. Donatella Andri- 
ghettoni, Chiara Venuti, Elena Lazzarini, 
Renata De Anna, Federico Pez, Massimo 
Scaini, Claudia Sambo, Giuseppe Pater- 
noster, Sonia Valoppi, Antonella Solda e 
Adriano Pellos. 

% Estata pubblicata con un'affissione 
all'Albo pretorio, la graduatoria provvi- 
soria del concorso per l'attribuzione di 
sussidi in denaro per l'acquisto di libri di 
esto per gli studenti delle scuole medie di 
Codroipo. La commissione consultiva 
preposta applicando la legge regionale 26 
maggio 1980, numero 10, ha esaminato è 


Car arto ibreria- 


Avia Candotti 107 Codroipo 


accolto tutte le 133 domande pervenute e 
ha quindi stilato la graduatoria provviso- 
ria assegnando a ciascun beneficiario un 
contributo in base ai criteri di valutazione 
della situazione economico-familiare fis- 
sati nel bando di concorso è attribuendo 
un sussidio doppio agli studenti frequen- 
tanti la classe prima. La graduatoria pre- 
vede l'erogazione di buoni-libro per totali 
10 milioni. 

% Il Distretto scolastico di Codroipo 
ha eletto gli organi direttivi nel corso della 
sua prima assemblea che ha visto anche 
la surroga, tra il personale direttivo, del 
dimissionario dott. Bruno Forte con la 
prof. Silva Michelotto. Il nuovo presiden- 
te del distretto è Fiorello Pizzale. rappre- 
sentante dei genitori eletto nello scorso di- 
cembre nelle liste dell’Age. A far parte 
della giunta esecutiva sono stati eletti 
Claudio Arcangeli, Romolo Valoppi, Da- 
no Valoppi, Bruno Pellos, Saverio Guer- 
ra e Angelo Molinari. Alla vicepresidenza 
sono stati eletti Angelo Petri e Adriana 
Bertossi. 

® Un'importante iniziativa promossa 





dai genitori dei bambini che frequentano 
l'asilo nido di Codroipo in collaborazione 
con il personale e l'amministrazione co- 
munale sie tenuta nella sala della bibliote- 
ca civica. Lo psicologo Francesco Love- 
re, il pediatra Gianni Paulon e la psicolo- 
ea Cristina Galluzzo hanno trattato alcu- 
m temi relativi allo sviluppo globale del 
bambino da zero a tre anni. Gli argomenti 
hanno dato esca a un vivace dibattito; è 
stato quindi proiettato un film Una gior- 
nata come tante girato da un genitore all 
interno del nido di Codroipo. La due gior 
ni, dedicata a quest’istituzione, é prose 
guita in piazza Garibaldi, davanti al pa- 
lazzo municipale, con una mostra dei la 
vori realizzati quest'anno al nido: succes- 
sivamente un gruppo di bambini, con le o- 
peratrici e i genitori, hanno dipinto all’a- 
perto dei cartellom con le tecniche piu va. 
rie. La festa si é conclusa in serata nei lo- 
cali dei nido dove è stata organizzata una 
minisagra con chioschi, pesca di benefi- 
cienza, giochi popolari e danze. Tutto ciò 
allo scopo di far conoscere l'asilo nido a 
tutta la popolazione. 
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$ Siè svolta a Reano, alla fine dell'an- 
no scolastico, la Festa della scuola. Nella 
circostanza gli insegnanti delle scuole ele 
mentari (atempo pieno) e materna. hanno 
organizzato un incontro per | bambini, 
Quest'iniziativa ha fornito l'opportunità 
ai bambini di cimentarsi assieme agli a- 
lunni del primo ciclo, in un percorso scn- 
soriale di odori. sapori e colori. Poi al 
campo sportivo tutti gli allievi, assieme al 
genitori e agli insegnanti. hanno fatto vo- 
lare alti nel cielo gli aquiloni costruiti a 
scuola con la collaborazione degli amma- 
tori del Teatro studio di Codroipo. À con 
clusione della manifestazione nella piazza 
della frazione gli alunni del secondo ciclo 
hanno partecipato ai giochi popolari im- 
prontati al divertimento e alla non compe 
titività. Alla festa hanno partecipato un 
folto numero. di genitori, il direttore didat- 
tico dottor Bruno Forte è l'insegnante vi- 
caria Maria Jus Fabbro. Nei locali della 
scuola elementare è stata allestita una 
mostra.con i lavori, meta di numerosi visi: 
tatori. 

$ La festa per stringere legami d’ami- 
cizia tra abitanti dello siesso rione: questa 
la motivazione della quinta edizione della 
sagra di via Bombelli denominata Fieste 
dal bore da l'alegrie. A\ tradizionale ap. 








La presidente Carla Bortolussi premia Ariberto Vanin donatore benemerito 


della sezione A.F.D.S. di Codroipo. 


puntamento hanno risposto centinaia di 
persone. Gli abitanti della via Bombelli, 
per l'occasione agghindata con bandieri 
ne e festoni. hanno trascorso insieme al- 
cune ore di serenità è divertimento all'a- 
perto. Hanno consumato insieme su lun 
ehe tavolate pasticcio, costa, salsiccia, 
formaggio e polenta: il tutto innaffiato 
con bevande cottimo vino friulano. La se- 
rata è proseguita con l'esibizione del com- 
plesso musicale Vanny Folk, sugli elei- 
trirzanti ritmi proposti dall’orchestra 
spettacolo di Vaniglio De Carli. 

# L'auditorium comunale, sempre 
eremito in ogni ordine di posti, ha ospita- 


Premiato un donatore benemerito 
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to per tre giorni di seguito lo spettacolo di 
danza classica degli allievi e allieve della 
scuola Cividini di Codroipo. La manie 
stazione ha riscosso il consueto successo 
sia per la bravura dei giovani protagoni- 
sti, sia per i costumi e la coreografia. Il 
pubblico ha dimostrato di preferire, per la 
bellezza e la notoriera della sua. musica, il 
brano Bolero, di Ravel. danzato con bra- 
vura dalle allieve dei corsi superiori. Molti 
consensi sono andati anche gi due balletti 
di moderno, proposti dalle veterane della 
scuola, che hanno presentato danza jazz 
con musiche degli Spandau Ballet e 
Wham. Ma tutto lo spettacolo e stato ap 
prezzabile: dal balletto La gaite parisien- 
ne, uno dei capolavori di Offenbach, con 
le famose ballerine del Can can, dell'Arle- 
sienne su musiche di Bizet. al brano Zrvito 
alla danza di Weber, un pezzo noto al 
grande pubblico per essere stato sigla di 
un famoso programma televisivo. Non va 
dimenticato il brano Masquerade su mu 
siche di Kaciaturian, dove si sono poiute 
ammirare le danzatrici nel loro primo e 
impegnativo balletto sulle punte, né il cal- 
lage di balletti moderni e di carattere 
Viaggio intorno al mondo su musiche di 
Allan Parson Project e di anonimi, pre 
sentati con scioltezza. Con incantato stu 
pore e ammirazione sono stati seguiti | 
brani danzati dai piccoli della scuola che 
per la prima volta si sono presentati in 
pubblico ballando Serdia di circo, con 
musiche di Nino Rota e Passeggiata in 
città con musiche di Sirauss. Al termine 
dell'esibizione, sinceri applausi per tutti 
coloro che hanno contribuito al successo 
della manifestazione: in particolare agli 
allievi che hanno raggiunto l'ottavo anno 
di frequenza ricevendo un attestato e all 


CI 


insegnante e corcografa Tiziana Cividini. 
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* Antichi rombi di motore a Codroi- 
po, durante il secondo raduno di auto e 
moto d'epoca organizzato dal club Ruote 
del passcio, in collaborazione con il mu- 
seo dell'automobile di San Martino in Rio 
(in provincia di Reggio Emilia). Dalla fa- 
mosa Citroen Rosalie otto cavalli. del 
1932, alla popolare Balilla e alla non me 
no famosa Topolino, dalla motocicletta 
Guzzi Sport 14. del "29, al Califfonc, alle 
Lambrette degli anni "50, fino ai favolosi 
sidecar Zindagge-Bianchi, alle Bmw Ma- 
ichless, e stata una grande festa di vecchi 
motori. Concluso il breve itinerario tra le 
strade del paese, per | partecipanti al ra- 
duno c'è stata la sosta del pranzo. Poi, nel 
pomeriggio, si è tenuta la simcana dei 60 
veicoli d'epoca che hanno sfilato in piaz. 
zî. Ci sono state le ardite esibizioni delle 
Balilla. dalla beriina a 3 marce a quella a 
4 marce; delle Fiat Topolino e 1400, delle 
Lancia. Una kermesse, insomma, ridente 
e apprezzata, con il contorno di un pub- 
blico accorso numeroso ad applaudire le 
vecchie regine delle quattro ruote. 

% 1 problemi del Codroipese è le pro- 
spettive dell'artigianato locale, dopo la re- 
cente approvazione della legge regionale 
per Incentivare il settore, sono stati dibat- 
tutt nel corso di una riunione degli artigia- 
ni, L'incontro, cui hanno partecipato il 
presidente dell’Unione artigiani Della 
Mora, il direttore Maroadi e, gradito ospi: 
te. il presidente dell'Esa Faleschini, è sta- 
to introdotto dal presidente mandamenta- 
le Zuzzi. Nella sua dettagliata relazione 
Z.1z71 Ss: e innanzitutto soffermato sulla si- 





tuazione economica del Codrorpese, che 
vede alcuni settori — in particolare tutto 
ilcompario edile — attraversare preoccu: 
panti difficoltà, Un giudizio positivo è sta- 
to espresso sulla legge di incentivi all'arti- 
cianato presentata dall'assessore Turello. 
Con essa, infatti, si sono finalmente estesi 
anche. al Codroipese alcuni provvedimen- 
ti previsti in precedenza solo per alcune a- 
ree della regione e si sono introdotti stru- 
menti lungamente richiesti per l'artigiana- 








to. Accedere a contributi in conto capitale 
e pitenere l'abbattimento del costo del de- 
naro diventera possibile anche per le.im- 
prese della zona con positivi riflessi sulle 
conomia locale. Di fronte quindi al pro: 
getto di sistemazione di villa Manin, che 
prevede l'inserimento di attività artigiana- 
hi, 4uzzi ha ribadito l'interesse della cate 
goria. rivendicando pero il diretto coin- 
volgimento degli artigiani e dell'associa- 
zione. Nell'ampio dibattito. che ha visto 
la convergenza degli artigiani sui temi 
trattati dal presidente mandamentale, é 
intervenuto anche i) presidente dell'Unio- 
ne Della Mora che, dopo aver apprezzato 
la ricca relazione di Zuzzi, ha assicurato 
il sostegno e l'impegno di tutta l'Unione 
per risolvere | problemi dell'artigianato 
codroipese. 


# E continuato con successo il pro- 
uramma escursionistico estivo organizza 
to dal Cai sottosezione di Codroipo che, 
dopo Je gite di aprile allago Ca' Zulealla 
forcella Pani, ha avuto come meta, nei 
mesi di maggio, giugno e luglio, le seguen- 
ti località: monte Goriane da Tarvisio, ca- 
sera Chiampis da Tramonti di Sopra, ca- 
sera Tuglia da Cima Sappada e arrivo a 
Prato Carnico, capanna Tita Barba da 
Pieve di Cadore e monte Elmo da Moso 
di Pusteria. Numerosa la partecipazione 
dei soci, specialmente giovani, i quali, i- 
scritti per il primo anno al Cai, hanno 
portato una ventata di allegria che ha in- 
coraggiato il comitato gite a operare sem- 
pre meglio per la buona riuscita dei pro- 
grammi. L'ultima escursione, prima della 
chiusura estiva, si è svolta al rifugio Brun- 
ner. ai piedi della Vetta Bella (2.049 ma- 
tri). Nell'occasione e stata celebrata una 
messa di suffragio in memoria del socio e 
amico Maurizio Socol, scomparso tragi- 
camente il 21 luglio dello scorso anno in 
quella zona, ed è stata murata una targa 
ricordo. Dopo la chiusura estiva, il pro- 
gramma escursionistico è ripreso il 25 a- 
gosto per proseguire in settembre e otto- 
bre. Queste le escursioni: 8 settembre; ri- 
fuzio Vazzoler (1.752 metri) dalla val d' 
Agordo: 15 settembre: sella Nevea, sella 
Robon (1.896 metri); 29 settembre: passo 
Pramollo. riserva naturale del rio Bianco: 
6 ottobre: convegno sociale con escursio- 
ne a Cave del Predil: 15 ottobre; forcella 
Clautana (metri 432) da Lesis in Valcelli- 
na; 27 ottobre: marronata sociale al rifu- 
gIO Pura. 
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La Banca Popolare non si dimentica degli anziani 


La Banca Popolare di Codroipo tra le 
varie opere e manifestazioni che inten- 
de fare per festeggiare degnamente il 
prossimo centenario di fondazione del- 
l'Istituto, risalente al 1886. ha voluto 
anche ricordarsi delle persone anziane 
concedendo il cospicuo contributo di 
100 milioni all'Ente Daniele Moro, per 
la realizzazione nella Casa di Riposo di 
viale Duodo di una sala di soggiorno, 

Il nuovo locale, che sta sorgendo sul 
lato sud, si articola su di un solo piano 
| edé contornato da ampi porticati posti 
| £& stretto contatto con il verde circo- 
| | stante, La costruzione che sta copren- 
| do una superficie di circa 500 ma. 

comprende oltre ad una sala di sog- 
giorno di mq. 120, alcune salette per |' 
incontro tra piccoli gruppi di persone e 
per |colloquiconi parenti. Nel progetto 
della nuova costruzione si è tenuto 





conto dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche e del miglior utilizzo 
dello spazio interno per il lavoro edi 
servizi. 

[vecchio ed il nuovo edificio saranno 
collegati da un passaggio coperto frui- 
bile anche da ospiti con difficoltà di 
deambulazione e di movimento. || co- 
sto totale del manufatto s'aggira sui 
300 milioni, finanziati per 100 milioni 
dalla Banca Popolare.dì Codroipo e per 
il resto attraverso un contributo regio- 
nale in conto capitale. 

| lavori appaltati all'impresa di Attilio 
Molinaro di Passernano, sono attual- 
mente a buon punto ed entro il prossi- 
mo novembre dovrebbe essere realiz- 





S zata la copertura dell'edificio, progetta- 
: si to dallo studio codroipese di Moretti 
Ò Parussini. SI prevede che il completa- 
È mento a l'inaugurazione dell'opera 
possa avvenire entro i primi mesi del (i er 5 . lime Tini 
1986. Le caratteristiche progettualidel sa care eee i et iii ra Grapnrioti CINI 
fabbricato dovrebbero consentire il a ee e E LIETA AA. La Tal 
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gnitosa degli anziani ospiti con la pos- 
sibilità per parenti e visitatori d'intrat- 
tenersi con le persone care in sale ac- 
coglienti e riservate. : 
L'obiettivo più ampio dell'iniziativa 


della Banca Popolare oltre a ricordare |l 
prossimo raggiungimento del secolo di 
vita, è quello di richiamare intorno al 
| fenomeno della terza età l'interesse 


dell'opinione pubblica. Si tratta, in fon- 
do, di catalizzare l'attenzione-della po- 
polazione tutta su un fenomeno sociale 
quale quello dell'anziano che con l'in- 
vecchiamento delle persone tipico dei 
paesi industriali, nei prossimi anni si 
presenterà in termini ed aspetti sempre 
più scottanti ed attuali. 





> Banca Popolare 
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SPORT 


Pavan si presenta con 5 gol in 3 partite 
Il Codroipo in finale al torneo di Flaibano 
Boecuti visitato da Benazzi a Pavia: puo giocare 





Ancora in evidente fase di rodaggio il 


Codroipo supera il turno ed entra in finale 


al torneo nottumo di Flaibano. 

In queste prime uscite la cumosita degli 
sportivi codroipesi è tutta rivolta all'im- 
postazione della squadra e all'inserimento 
dei nuovi acquisti negli schemi dell'allena- 
tore De Pol. 

La squadra gioca un 4-4-2 con marca- 
tura a vomo in difesa e una zona pura a 


centrocampo. 

Non ha problemi di portieri perche die- 
tro all'esperto Denis Masotti c'è un otti- 
mo Zoffi. Le maggiori novita riguardano 
la difesa e il centrocampo. 

In difesa Tonin e il libero con Viola 
stopper e Del Nin e Miculan sulle fasce. 
L'esperienza dei primi tre è fuori discus- 
sione, mentre l'esuberanza e la potenza 3- 
tletica di Miculan è di sostegno anche alle 
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punte con le sue sgroppate improvvise 
sulla fascia. Dietro a loro cisono 1 giovani 
Buiatti e Adriano Donati che danno asso- 
luta garanzia. 

A centrocampo Misson è passato a fare 
il centromediano metodisia a protezione 
del reparto arretrato; Fontisso a sinistra e 
Tonizzo a tuttocampo, con l’illuminata 
regia di Pavan, completano questo repar- 
to. All’attacco Salvador, Toppano, Infan- 
ti e Gianmarco Donati a giocarsi le due 
maglie restanti, in attesa del rientro di 
Boccuti. A proposito di quest'ultimo do- 
po il grave infortunio subito a Reana e la 
conseguente inattività per due anni, ve- 
nerdi scorso è stato visitato a Pavia e a 
Milano dal dottor Benazzi, traumatologo 
dell'Inter, il quale ha dato il suo ok alla ri- 
presa dell’attivita. I tifosi codroipesi si au- 
gurano di rivedere il Boccuti pre-inciden- 
le, 

Per quanto riguarda i nuovi Pavan ha 
gia presentato il suo biglietto da visita con 
cinque gol a Flaibano, dimostrando di es- 
sere sempre micidiale nelle punizioni dal 
limite. L'utilità di questo giocatore, però, 
va al di la dei gol messi a segno perche è 
d'esempio ai giovani per la sua serieta e 
passione in campo e fuori. 

Pontisso è un ragazzo serio e intelligent 
te, l'importanza della sua presenza si av- 
verte tutta quando manca, deve però al- 
todisciplmarsi un po' e capire ché prote- 
stare e fare falli inutili non è produttivo né 
a lui ne alla squadra. 





Basta nel ruolo di cenerentola 


Annata sportiva da dimenticare per |A. S. 
Rivolto a riguardo dell'ultimo campionato di 
terza categoria disputato in cui ha recitato la 
parte della cenerentola dalla prima all'ultima 
giornata. In ben 26 incontri complessivi dispu- 
tati non-ha ragrannellato che una misera man- 
ciata di punti terminando così un ulteriore tor- 
neo in modo alquanto inglorioso. Bisogna 
constatare che e pia da un palo di anni a que- 
sta parte che le cose non girano per il verso 
giusto nella frazione che qualche lustro fa do- 
minava la terza catégoria e che per ben due 
volte st e conquistatu mentatamente la promo- 
zione in seconda, giungendo a dispustare i der- 
by col capoluogo Codroipo, 

Nonostante la valanga di reti subite nell’ul- 
timo campionato, il portiere Molinaro è stato 
il più valoroso della squadra assieme al Jolly 
difensivo Url e, guarda a caso, sono gli unici 
reduci della gloriosa formazione passata. 

Alla riumone per il rinnovo dei consiglio di- 
rettivo della società è stata nuovamente ripo- 
sta fiducia per il prossimo campionato, nono- 
stante quello passato, all'allenatore Denis In- 
fanti. Giusta decisione se si pensa che le possi- 
bilità economiche non sono granchè e che solo 
lui, dopo tami anni di attività in seno al Rivol- 
to, conosce a fondo pregi e difetti dei giovani a 
disposizione. 

Dopo moltissimi anni di conduzione al ver- 
tice Fiorendo Andrin, che figura fra Faltro tra 
i fondatori dell'A. 5. Rivolto, ha lasciato il suo 
posto al subentrante Italo Colomba. Ecco, co: 
munque, il direttivo dell'A. S. Rivolto 
1985-86; presidente Italo Colomba: vicepresi- 
dente Francesco Beracco: segretario Miche- 
langelo Marian: consiglieri Ennio Urli, Inno- 
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cente Ferigo, Giacomino Molinaro, Daniele 
Biasiato, Nino Prampero. Giuseppe Strings- 
ro; collaboratori Ivano Ponte, Evaristo Url. 
Graziano Molinaro, Ernesto Mattrussi, Imo 
Colomba; allenatore della prima squadra De- 
nis Infanti con la collaborazione di Ermenegil- 
do Marchetti; allenatore allievi Ermenegildo 
Marchetti. La società pensa già di allestire per 
il prossimo anno una squadra in grado di rag. 
giungere mete più ambite di medio-alta clas- 
sifica, in definitiva di disputare un buon cam- 
pionato di transizione per poi puntare tra 2-3 
anni alla promozione. A tal proposito ha ben 
pensato di non lasciarsi mollare l'eclettico Jol- 
ly Urli nonostante le buone offerte pervenute 
da qualche società maggiore, c si e assicurata 
le prestazioni di un paio di talenti dai piedi 
buoni, Infatti é stato acquistato in prestito dal 
S.S. 5. Maria di Lestizza l'attaccante Angelo 











Repezza oltre al difensore Claudio Marian che 
era svincolato dallo Zompicchia, sua società 
di appartenenza. Inoltre i rientri di ben tre pe- 
dine, Andrea Donada, Fausto Prampero e 
Stefano Rossan, in parcheggio per vari motivi, 
si possono in fin dei conti considerare acquisti. 
L'unica cessione registrata e quella di Adrano 
Ferro all’A. S. Camino, 

Per quanto riguarda il settore giovanile del 
Rivolto bisogna ammettere che è stato piutto- 
sto trascurato negli anni passati, ma attual- 
mente sta ricevendo nuovo impulso sotto la 
guida dell'implacabile Ermenegildo Marchetti, 
éx giocatore del Codroipo e dello stesso Rivol- 
to, che ha appeso le scarpe al chiodo sulla s0- 
glia dei 40 anni. Non si dimentichi il suo con- 
tributo pure nell'ambito della prima squadra. 


Dennis De Tina 
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Il Flaibano punta ad una tranquilla salvezza 


Al compimento del ventesimo anno di 
attivita sportiva il G. S. Flaibano ha ri- 
schiato davvero grosso una nuova ricadu- 
tam terza categoria, riacciuffando sul filo 
di lana la salvezza dopo un campionato 
condotto quasi sempre in fondo alla clas- 
sifica. A soltanto unpaio di giornate dalla 
fine del torneo il sorprendente pareggio 
colto a Lignano contro la prima della 
classe deve avere evidentemente salvaniz- 
zato giocatori e allenatore poiche, punto 
dopo punto, ha risalito posizioni in clas- 
sifica per poi sorprendere il Teor {che ere- 
trocesso) a casa sua nel confronto-spa- 
reggio dell'ultima giornata portando a 
compimento una miracolosa salvezza. 

Si.é trattato purtroppo di un campiona- 
to burrascoso costellato da un'infinità di 
infortuni tanto che il giovane allenatore 
Rodolfo Benedetto (confermato anche 
per la prossima stagione) ha dovuto alter- 
nare ben 25 giocatori pescando a piene 
mani tra le file dell’Under 19. L'unico gio- 
Catore, si osservi bene, che non è mai sta- 
to assente per tutto l'arco della stazione è 
stato il solo terzino Valoppi. 

Comunque, come dice il proverbio, ‘ac- 
qua passata non macina più. Per il prossi- 
mo campionato la societa del riconferma- 
to presidente Giuseppe Biasutti non pen- 
SA a nessun acquisto di rilievo bensi all'in- 
serimento definitivo di qualche giovane 
talento e a continuare operosamente il 
buon lavoro svolto a livello giovanile, che 
rappresenta il futuro per il Flaibano. Ne 
dà dimostrazione l'ottimo comportamen- 
to tenuto dai giovanissimi che sono stati 
chiamati a rimpiazzare 1 utolari in prima 
squadra durante quest'ultimo campiona- 
lO, 

All’assemblea geneale della società, do- 
ve si e discusso il bilancio (che per il terzo 
anno consecutivo si e chiuso in attivo), 


sono state confermate in blocco tutte le 
cariche, oltre a tutti i consiglieri. Ecco, 
dunque, il direttivo del G. S. Flaibano 
1985-86: presidente Giuseppe Biasutti: 
vicepresidenti Erasmo Del Degan e Ma- 
rio D'Agostini; direttore tecnico Marino 
Picco; segretario Enrico Dreosto; vicese- 
eretario Fabrizio Del Degan; cassiere 
Marco Pezzetta; allenatore della prima 
squadra Rodolfo Benedetto, 

Le squadre iscritte quest'anno ai rispet- 
tivi tornet sono ben quattro: esordienti, 
giovanissimi, allievi e la priima squadra 
che milita in seconda categoria. La rosa 
dei giocatori della prima squadra si com- 
pone di 32 elementi, compresi quelli dell’ 
Under 19, parte dei quali pero attualmen- 
te non sono disponibili per impegni di le- 
va. Portieri: Maurizio Biasutti, Giovanni 
De Cecco, Stefano Del Degan e Mario 
Castellano. Difensori: Rodolfo Benedet- 
to, Walter Cella, Fabio Ceroi, Enea Cru- 
ciatti, Gianlauro Facchinutti, Onorio Pa- 
squalini, Walter Pasqualini, Loris Picco, 
Luca Picco, Paolo Sbrizzi, Tiziano Schi- 
ratti. Mauro Solari, Loris Valoppi. Cen- 
trocampisti: Franco Cominotto, Flavio 
Nich, Maurizio Pasgualini, Marco Pez- 
retta, Paolo Pezzetta, Lorenzo Picco, 
Marco Picco, Stefano Rossit, Gianni To- 
madini. Attaccanti: Isor Bevilacqua. 
Claudio Castellano, Daniele Della Vedo- 
va, Sandro Facchinutti, Loris Leita, Lui- 
gino Picco. 

Il nuovo inserimento nel girone «Da» del- 
la seconda categorie, comprendente je 
squadre della bassa Friulana, può far stor- 
cere il naso a più di qualcuno per le lun- 
ghe trasferte che esso comporta, ma biso- 
ena anche constatare che eli incassi sono 
sempre stati notevoli con queste squadre 
che si portano dietro normalmente un no- 
tevole seguito di pubblico. 


Grop nuovo campione sociale 1985? 


Nuovamente protagonista il «Laghet- 
to Grovis» della terza para sociale dell’ 
Aps «QUADRUVIUM» svoltasi alla 
presenza di un centinaio di soci, «E stata 
senza dubbio una bellissima gara, anche 
se il laghetto non è il regno ideale della 
trota, ma con questa gara oltre che a di- 


Caffè 








centrale 


vertire | soci, cerchiamo di salvaguara- 
dare il laghetto», 

Queste sono le parole pronunciate dal 
presidente Adriano Cengarle al termine 
della gara. Passiamo ora ai dettagli tec- 
nici della gara che ha visto il buon piaz- 
zamento del socio Giorgio Grop il più 





Piazza Garibaldi Codroipo 
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La società si prefieze un tranquillo 
campionato di centroclassifica (bastereb- 
be anche una tranquilla salvezza) nel ter- 
zo anno consecutivo di militanza in se- 
conda, che rappresenta pur sempre un re- 
cord per il Flaibano. dato che in vent'anni 
di storia non era mai niuscito a rimanere 
per più di due stagioni di fila. 

Per un piccolo paese che non ha altri 
svaghi se non il calcio, la società non po- 
teva non rivedere | suoi programmi, con- 
statnado che gli scopi da raggiungere non 
sono più di competizione ma unicamente 
sociali. sperando di tenersi stretti i giovani 
del posto attirando l'attenzione delle fa- 
miglie stesse, confidando in definitiva nel- 
la partecipazione di tutto il pacse. Gia il 
Comune è venuto incontro alle necessità 
fornendo un valido preparatore calcistico 
che si occupera delle giovanili, mentre la 
locale Cassa Rurale cd Artigiana ha do- 
verosamente pensato alla sponsorizzazio- 
ne. 

Tutto questo contribuira a tenere alto il 
nome di Flaibano, aiutandolo a non la- 
sciarsi sfuggire quel piccolo spiraglio di 
luce che ha faticosamente raegiunto nell’ 
ambito del calcio dilettantistico. 


DE, TI, 


serio aspirante al titolo di Campione So- 
ciale 1985. 

Tra 1 pierimi ammirevole è stata la pro- 
va di Roberto De Clara, Vediamo ora la 
classifica penerale che ha visto primegeia- 
re su tutti Francesco Chiarparini, punti 
3055: 2) Andrea Infanti, 3050; 3) Carlo 
Cordovado, 2900: 4) Roberto Strumen- 
to, 2845; 5) Franco Adami, 2840; 6) Da- 
nilo Bressanutti, 2820: 7) Giorgio Grop, 
2710; 8) Ruggero Gonzato, 2530; 9) 
Giancarlo Venuto, 2145: 10) Erminio 
Pontoni, 2140: 11) Simonetto Bin, 2085. 

Classifica finale pierini: 1) Roberto De 
Clara, punti 1970; 2) Emanuele Ciani, 
1750: 3) Paolo Zucchetto, 1440; 4) Seba- 
stiano D'Antoni, 1180; 5) Alessandro 
Tramontin, 1030: f6) Massimiliano Polve- 
rino. 900. 

If prossimo appuntamento della società 
e sulle rive del fiume Varmo. 
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Visita agli impianti ittici 


Un folto gruppo ditecnici delle associa- 
zioni Periti agrari e Laureati in scienze a- 
grarie alla provincia di Pordenone ha visi- 
tato gli impianti di itticoltura della Società 
Sterpo, nella zona delle risorgive, 

La visita, che ha suscitato molto inte- 
resse tra | tecnici, era stata organizrata 
dai rappresentanti del comune. di Bertiolo 
e dal funzionario dell'Associazione alle- 
vatori di Udine e rappresentante della Pro 
loco Risorgive Urbano Bertolini. Funzio- 
namento e resa degli impianti sono stati il- 
lustrati agli ospiti dal direttore dell'azien- 
da, Emilio Bien, anche attraverso la 


proiezione di diapositive sul ciclo ripro- 





duttivo della fauna ittica. 

Le delegazioni pordenonesi hanno suc- 
cessivamente visitato il centro cerealicolo 
di Rivolto e sono infine state ospiti in un 
locale caratteristico di Sterpo di Bertiolo. 

Nell'occasione, dopo un intervento di 
Urbano Bertolini che ha sottolineato l'im- 
portanza di stretti rapporti tra province 
per sempre più utili reciproci scambi di e- 
sperienze, l'amministrazione comunale di 
Bertiolo ha offerto un riconoscimento al 
perito agrario Rino Pandolfo per la sua o- 
pera a favore dei giovani agricoltori-della 
zona. 


Pozzecco: uniti per donare 


Si é riunito recentemente il direttivo 
presieduto da Rino Ortolano per esami- 


nare l'attivita della sezione a meta anno: 


donatori attivi 120 su un totale di 150 i- 
scritti, di cui 35 donne; 90 donazioni ef- 
fettuate alla fine di giugno. 

Al prossimo congresso di Villa Santina, 
3 donatori verranno premiati con meda- 
glia d'oro, 2 con medaglia d’argento, 14 
con quella di bronzo e 14 con diplomi di 


benemerenza. 

A Maggio la sezione ha organizzato 
una gita alla quale hanno partecipato 116 
donatori e simpatizzanti con meta Pe- 
schiera del Garda e Sirmione. 

Da notare con soddisfazione che diver- 
si sono | giovani che le domeniche mattina 
si recano a Udine per effettuare la dona- 
zione. 

Questa la composizione del direttivo: 


Sport bianco in espansione 


Lo Sci Club Codroipo ha concluso l'at- 
tività per l'anno sociale 1984-85 con l'as- 
semblea degli iscritti svoltasi. come con- 
suetudine, in un locale cittadino. 

Ospiti d'onore il Sindaco di Codroipo 
Pierino Donada, l'assessore comunale al- 
le attività del Comitato Carnico Giuliano 
della F,S.I. 

II Presidente De Mezzo nella sua rela- 
zione morale ha messo in evidenza il posi- 
tivo incremento dei Soci che ha raggiunto 
le 200 adesioni di cui 145 iscritti F.LS.I, 

Dopo aver sottolineato l'andamento fa- 
vorevole della stagione metereologica, 
zrazie alle abbondanti nevicate, ha accen- 
nato alla buona riuscita del corso di gin- 
nastica presciistica che si é svolta nella 
palestra delle scuole elementari di piazza 
Dante, con la partecipazione entusiasta di 


numerosissimi iscritti (per la prossima. 
stagione sara necessario reperire una pa- 


lestra più spaziosa). 

Il Presidente ha ricordato anche | risul- 
tati lusmghieri forniti dai corsi di discesa e 
fondo svoltisi a Sappada e la para sociale 


| svoltasi a Sauris con 60 partecipanti tra i 
| 





Fieno in fumo 
in un capannone 


Un violento incendio è. divampato a 
Bertiolo, in via Rimembranza 8, nei pressi 
del municipio, in un deposito adibito a fie- 
nile, di proprietà dell'agricoltura Igino 
Tonutti. Le fiamme sono state originate 
probabilmente da autocombustione e sul 
posto si sono recati prontamente, con due 
autopompe, 1 vigili del fuoco di Udine, i 
quali, hanno dapprima circoscritto e 
quindi estinto l'incendio. 

Sono andati distrutti venti quintali di 
paglia, quaranta metri quadrati di tettoia 
e sono stati danneggiati alcuni attrezzi a- 
ericoli. Il danno complessivo e di 7 milio- 
ni. 





Rino Ortolano, presidente: Tiziano De 
Ponte, vicepresidente; Renato Bertolini, 
rappresentante donatori; Bruno Battistut- 
ta, segretario; consiglien; Moreno Liussi, 
Moreno Ortolano, Valerio De Luca, 
Maurizio lacuzzi, Giuliano Vau, Lucio 
Bertolini; revisori dei conti Paolo Toso, 
Rinaldo Dell'Angela; presidente onorario 
Sergio Francesconi. 

Questi | donatori che verranno premiati 
con medaglia d’oro Mario Bertolini, An- 
tonino Ortolano e Lucio Bertolini meda- 
glia d’argento: Mario Ortolano. Tiziano 
De Ponte. 


qual: molti principianti, inoltre la para va- 
lida per i punteggi F.1.S.I, 1° Trofeo Briti- 
sh Airways di Walter Deotto. 

Nel corso dell'anno lo Sci Club Codroi- 
po ha otganizzato numerose site in locali 
ta Famose per lo sport bianco, gite che 
verranno ripetute in futuro con itinerari 
sempre più suggestivi, 

Tra le proposte più interessanti é quella 
del gemellaggio con i giovani della città 
tedesca di Pforzehim per un soggiorno in- 
vernale con la collaborazione del Comu- 
ne di Codroipo. 

Ha tenuto la relazione finanziaria il 
Presidente del Collegio Sindacale Bodini 
che ha presentato ai convenuti, in forza 
dettagliata, le cifre del bilancio. 

Dopo l'approvazione delle relazioni 
morale e finanziaria, l'assemblea ha pro- 
ceduto al rinnovo delle cariche sociali. Il 
nuovo Direttivo per l’anno sociale 
1985-86 risulta cosi formato: Egidio De 
Mezzo, Presidente; Roberto Palmino, Vi- 
cepresidente; Ferruccio Valoppi, Tesorie- 
re; Sergio De Clara Segretario; Giuseppe 
Amatori, addetto alle pubbliche Relazio- 
ni. 

Collegio Sindacale: Giorgio Bodini, 
Presidente, 

Sindaci: Otello Capellaro e Marco 
Luzzi. 














CAMINO 


La disoccupazione è il problema chiave 


Interventi nel settore della viabilità. 
Una volta completati i lavori pia appaltati 
riguardanti strade residenziali per circa 
150 milioni e la strada San Zenone-Co- 
droipo per circa 100 milioni si puo dire 
Che tale settore non abbisogni, nel prossi 
mo triennio, di grossi interventi struttura- 
li, salvo la manutenzione ordinaria e in 
particolare quella delle strade comunali 
bianche e interpoderali. 

Per quanto riguarda le opere cimiteriali 
© prossimo l'appalto per la sistemazione 
esterna e delle recinzioni per cimiteri di 
Glaunicco e San Vidotto e una manuten- 
zione straordinaria per il cimitero di Go- 
rizzo, con il che per un decennio circa, 
non si prevedono interventi che di ordina- 
ria manutenzione, 

Per il problema della casa, è obiettivo 
dell'amministrazione puntare sulla realiz- 
zazione di interventi pubblici destinati al 
recupero del patrimonio edilizio esistente 
a tal fine è stato progettato il recupero di 
un edificio di proprietà comunale a Glau- 
nicco e della ex canonica di San Vidotto. 
Per ‘questo ultimo intervento c'e pià un 
contributo stanziato dalla regione con la 
legge 457, 

Sport. Tutti gli impianti presenti nel 
centro sportivo comunale vengono gestiti 
direttamente dalle varie associazioni 
sportive, con le quali l'amministrazione 
intende collaborare, come fin qui avvenu- 


to, anche per i prossimi anni. con un so- 
stegno finanziario che viene. erogato sotto 
forma di contributi e distribuito in pro- 
porzione al lavoro svolto da ogni singolo 
sodalizio. 

Nel 1985 l'amministrazione intende co- 
munque completare le opere programma- 
te nel centro sportivo comunale quali l'a- 
sportazione della recinzione esistente nel 
campo di calcio e ricostruzione della stes- 
sa con paletti in ferro zincato e rete metal- 
lica plasticata dell'altezza di m. 2,20; la 
pavimentazione della pisia di atletica con 
vernice speciale; la costruzione di spo- 
gliatoi per il campo di tennis; la realizza- 
zione dell'impianto di illuminazione nel 
campo di tennis. A tal fine è già stato ap- 
provato il progetto e i lavori dovrebbero 
essere realizzati entro ll 1985, 

Tutela dell'ambiente. Completato il pri- 
mo e secondo lotto delle fognature, nel 
1985 si dovra provvedere a predisporre 
un regolamento per tale servizio dando il 
via agli allacciamenti dei privati e metten- 
do in funzione il depuratore. 

Va anche sottolineato il fatto che il Co- 
mune ha programmato una serie di inter- 
venti per la gestione e il potenziamento 
del verde pubblico. Nell'ambito degli in- 
terventi per la tutela dell'ambiente, oltre 
alla domanda di concessione all’intenden- 
za di finanza di un'area del Tagliamento 
da destinare a verde pubblico, si é iniziata 


Monsignor Ganis: sacerdote da 50 anni 


La piccola comunità parrocchiale di 
Glaunieco di Camino al Tagliamento an 
novera con orgoglio fra i suoi figli monsi- 
gnor Luigi Ganis, che festeggia i cinquan- 
tl'anni d'ordinazione sacerdotale. Glaunic- 
co l'ha accompagnato sempre con amore 
nei cinquant'anni d'impegno sacerdotale. 
L'ha visto nascere nel dicembre del 1911 
quindi l'ha seguito nelle vari tappe della vi- 
ta. Fu consacrato sacerdote il 21 aprile del 
1935; fu nominato immediatamente inse- 
gnante nel seminario di Castellerio e, nel 
1938, direttore spirituale dell'Istituto; nel 
1946-47 lu prorettore del semmario mino- 
redi Udine e dal 1947 insegnante di teolo- 
gia dogmatica nel seminario maggiore. 


Dal 1949 fu arciprete e vicario foraneo di 
Codroipo, dove in tutti i settori della sua 
attività pastorale ha lasciato una traccia 
significativa e dove tante opere ricordano 
il suo impegno e il suo disinteressato servi- 
zio pastorale. 

Nel 1967 l'arcivescovo monsignor Giu- 
seppe Zaffonato lo volle al suo fianco, co- 
me provicario generale dell'arcidiocesi u- 
dinese; dal 1973 è presidente dell'Opera 
della Divina Provvidenza. Ora la comuni- 
tà cristiana del suo paese natale l'ha fe- 
steggiato con calore ed entusiasmo. Du- 
rante la messa giubilare un membro del 
consiglio pastorale gli ha espresso il «gra- 
zie» di tutti. In un capannone, addobbato 


la procedura, in collaborazione con | co- 
muni della sponda sinistra del fiume, per 
la realizzazione di un parco naturale che 
potrà essere finanziato dalla regione con i 
fondi a ciò predisposti con la legge sui 
parchi naturali del 1984, 

A causa di problemi tecnici, nel 1984 
non é stato possibile realizzare il terzo lot- 
to delle fognature da diversi mesi gia ap- 
paltato. Tale intervento dovra comunque 
essere concretato entro il 1985. 

L'amministrazione comunale non pote- 
va infine non denunciare la drammaticità 
del problema «disoccupazione». Proble- 
ma chela dimensione del comune di Ca- 
mino e di conseguenza | suoi mezzi di In- 
tervento tecnici, amministrativi e finan- 
ziari, non permette di affrontare e tanto 
meno risolvere. 

Infatti la disoccupazione soprattutto 
giovanile, e in particolare femminile, che 
ci riguardava solo marginalmente fino a 
pochi anni fa, è diventato ora un proble- 
ma grave e di notevoli dimensioni qualita- 
tive e quantitative, anche per la comunita 
caminese, 

L'amministrazione si © impegnata con 
sempre maggiori sforzi per attutire l’im- 
patto di questa piaga sociale sulla condi- 
zione umana giovanile ma in generale sul- 
la dignita umana che i senza lavoro si ve- 
dono negata. 


a festa dai giovani della frazione, é seguita 
una cena in famiglia. 


Nell'antica Pieve di Santa Maria di Ro- 
sa, territorio comunale di Camino al Ta- 
eliamento, si sono svolti i festeggiamenti 
ferragostani. Nel ricco programma di ma- 
mifestazioni, oltre ai tradizionali chioschi 
che hanno offerto i piatti tipici, da sottoli. 
neare i giochi popolari e la presenzadi una 
simpatica orchestrina folk. Noné mancata 
un'emozionante caccia all'anguilla. I fe- 
steggiamenti si sono conclusi con due ap- 
puntamenti di rilievo: una gara di pesca a 
livello regionale e con l'originale competi- 
zione tra :«campanari» dell'antica Pieve. 
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Santa Filomena: una sagra per tutti i gusti 


È calato anche quest'anno il sipario sul 
palcoscenico della festa di Santa Filome- 
na. Una sacra che da più lustri ormai vi- 


vacizza e anima il paese, Per una decina | 


di giorni, ha allietato le serate, proponen- 
do una serie variegata di spettacoli, giochi 
e manifestazioni, distribuendo ogni sorta 
di specialita gastronomiche e mescendo 
dell'ottimo vino dei Colli Orientali. 

Per motivi tecnico-logistici ha dovuto 
modificare il luogo. Dati, infatti. i lavori 
sull'usuale suolo antistante il campo spor- 
Livo, attualmente sede dei lavori di costru- 
zione di un centro sportivo, si é dovuto o- 
ptare per il più caratteristico, anche se più 
limitato, parco delle scuole elementari, 
Questo non ha pregiudicato la stesura di 
un vasto programma, che prediligendo i 
caratteri umani, paesani e tradizionali, ha 
valorizzato quelle manifestazioni e attivi- 
ta che questi valori risaltavano e rispetta- 
Vano. 

La sagra ferragostana di Santa Filome- 
na è diventata una tradizione nel paese, 
sentito come momento di incontro in uno 
spirito di amicizia c simpatia, non solo tra 
paesani locali, ma in particolar modo tra 
quelli che per il resto dell'anno risiedono 
all’estero, Più di ogni altro periodo, infat- 
ti, richiama un numero nutrito di paesani 
residenti all’estero, spinti dal desiderio di 
reincontrare parenti e amici e Comunicare 
con loro e rivedere i sospirati luoghi ove 
trascorsero la sioventu. Un'intera giorna- 
ta è stata loro dedicata, come da anni, or- 


mai, viene organizzata, che ha dato loro 


l'occasione di riunirsi nel parco, sotto | se» 
colari cedri, di cenare cordialmente insie- 
me e seglire una riuscita rappresentazio- 
ne teatrale in lingua friulana, rappresenta- 
ta dal gruppo giovanile flaibanese «Meta 
2000». 

Ampio spazio e interesse è stato dato 
anche ai bambini. In una «fieste di pais» 
tendente a ridare valore e significato a tut- 
to ciò che si identifica con la cultura, con 
le tradizioni e con lo spirito del paese, non 


San Odorico 


Un paese in festa sotto 


Dopo un anno di silenzio, la piazza di 
S. Odorico si è nuovamente rianimata. 
Luci, colori, canzoni e tanta allegria, han- 
no vivacizzato, per tre giorni, i] piccolo 
paese. S. odorico si è ritrovato nuova- 
mente con la sua sagra paesana. Il circolo 
ricreativo e culturale «Sot il Tei, di recen- 
te costituzione e formato prevalentemen- 
te da piovani, ha ritenuto di riproporta 
nella sua ormri tradizionale struttura e 
nella sua caratteristica dimensione e fina: 
lità di «fieste di paîs», 

Sotto il tiglio, che troneggia solitario la 
piazzuola triangolare, per tre sere, gente 
di Flaibano, Redenzicco e S. Odorico, ha 
potuto sgranchire le gambe al suono di in- 





cl si poteva dimenticare dei bambini. Ma, 
e cosi é stato fatto, si doveva cercare di 
coinvolgerli, farli sentire presenti, creativi 
e importanti. Una serata intera è stata per 
loro organizzata con .... cartoni animati, 
giochi di prestigio e tombola finale con 
vari premi. I bambini, inoltre, ci hanno in- 
trattenuto con una serie simpatica di gio- 
chi popolan e hanno reso possibile che 
una simpatica mostra sul pesce, a corolla- 
rio di una ben riuscita gara di pesca, orga- 
nizzata dalla locale società Pescatori, con 
significativi e interessanti disegni sul tema 
ILTICO, 

Nell'ambito delle varie manifestazioni 
a carattere culturale, che speriamo sia 
sempre più curata, seguita c voluta, la 
«Nuova Corale Flaibanese» ci ha:allietato 
con un'ottima esecuzione di villotte in 
fmulano e brani di vario genere. 

A tutto questo si devono aggiungere le 
più usuali serate danzanti rese più pacsa- 
ne e caratteristiche dalla riservatezza e 
tranquillità che il luogo reso idillico e invi- 
tante dai mitici cedri, testimoni silenziosi 
e severi custodi della storia e della vita del 


Il tiglio 


vitanti melodie romagnole, chiacchierare 
seduta, mentre gusta una, bibita, ridere e 
scherzare animatamente. 

Non è mancata l’ormai usuale costa, 
con la salsiccia, i calamaretti. il «toc di 
formadi» e il buon «tai dal vina, ristoro del 
buongustalo nostrano c dell'enologo di- 
lettante smaliziato. 

Il pomeriggio della domenica. poi, ci si 
è potuti divertire con vari giochi popolari 
organizzati per l'occasione, giochi sem- 
pre appassionanti ed aggreganti, che nella 
loro spontaneità sempre allietano grandi e 
piccini. 

Interessante, inoltre, é stata la manifa- 
stazione tesa a sensibilizzare la coscienza 








paese da centinaia d'anni. 

Testimonianza di spirito di collabora- 
zione e stata la «fieste di borc» che ha in- 
trattenuto con musica c ogni sorta di ma- 
nicaretti una marca di gente accorsa a fa- 
re festa col «bore di sot». Manifestazione | 
che è ormai diventata. tradizione e che e- | 
sprime la vivacità e forse anche un fatuo ce 
simpatico campanilismo esistente tra va- 
rie borgate del paese. A cappello di tutte 
queste attività un accenno anche a tutte le 
classi del 5 dei coscritti che quest'anno 
hanno festeggiato le loro decine con un 
lauto pranzo, tanta musica e ballo, moti- 
vando così la presenza di tante persone 
che magari da anni mancavano dal loro 
luogo natio. 

Le luci ora si sono spente, il silenzio é 
calato sul palco, l'allegria di chioschi si è 
dispersa, la pesca di beneficenza é rima- 
sta vuota e senza regali, su tutto è scesa la 
nebbia della «routine» giornaliera con 1 
suoi problemi e le sue speranze, ma un de- 
siderio è rimasto nel cuore di iutti: rivive- 
re e gustare anche il prossimo anno l'ami- 
cizia e l'allegria che ha contraddistinto 
tutte queste giornate. i 








di tutti, risuardo i bambini portatori di 
handicaps assistiti pressa «La nostra fa- 
miglia» di S. Vito al Tagltamento, che ha. 
incluso il lancio di una miriade di pallon- 
cin colorati, ciascuno dei quali portava 
appesa una cartolina, scritta da vari bam- 
bini del comune: librati al vento, hanno 
lasciato nei presenti una speranza, che 
qualcuno li raccolga e ne invii una rispo- 
sta, 

Peccato che il luogo sia ristretto e limi- 
tato, ma questo niente ha tolto ad una fe- 
sta svoltasi all'insegna dell'amicizia, della. 
cordialità e della simpatia, caratteri pecu- 
ligri di una comunità che vuole incontrar- 
sì; dialogare e comunicare. 








RIVIGNANO 





Guerra ai Simulidi 


Un recente incontro tra il sindaco Mai- 
nardis e la Giunta comunale di Rivignano 
con i tecnici dell’Usi numero $ della Bassa 
Friulana il dott. Callegari e Matassi ha 
determinato una serie di valutazioni e im- 
pegni per la lotta contro la popolazione di 
insetti «Simulidi» che nell'arco di tre anni 
circa si sono moltiplicati considerevol- 
mente arrecando disagi alle popolazioni, 
non solo nel comune di Pocenia, ma an- 
che nella frazione di Ariis e Flambruzzo 
del comune di Rivignano. 

Gli amministratori hanno fatto presen- 
te la situazione e illustrato l'allargamento 
avuto nel tempo delle zone di influenza 
degli stessi insetti che ormai sono presenti 
anche lungo i corsi d’acqua del capoluogo 
come il Taglio piccolo, ela necessità di in- 
tensificare la lotta per l'abbattimento de- 
gli stessi insetti. Lo studio fin qui condot- 
to dai tecnici della Usl numero 8 della 
Bassa Friulana assieme all'Istituto supe- 


riore di Sanita ha fatto emergere che gli 
insetti chiamati simulidi dell'ordine dei 
ditten hanno trovato delle condizioni 1 
deali di vita e prohficazione nelle acque 
correnti e ricche di ossigeno presenti nella 
zona e dovute alle numerose risorgive di- 
fatti le larve attaccate ai vegetali acquatici 
si nutrono di plancton: talî insetti non so- 
no pero dello stesso tipo che anni orsono 
arrecarono danni al patrimonio zootecni- 
co in Trentino-Alto Adige. Sta di fatto. 
continuano i tecnici, che la femmina dei 
simulidi, come altre specie, per deporre le 
uova ha bisogno di un pasto di sangue, ta- 
le sangue viene preso da animali a sangue 
caldo uccelli, mammiferi ecc., e Quindi 
anche l’uomo, di conseguenza i disagi, le 
punture che provocano irritazioni, gon- 
fiore, prurito e a volte anche febbre. 

Le sperimentazioni è ricerche hanno 
portato alla scelta di un insetticida biolo- 
gico che colpisce solo i simulidi senza 
provocare danni agli altri insetti, é stato 
scelto per questo anno come esperimenta- 
zione il canale «aMiliane» e si sono conse- 


guiti buoni risultati, per il prossimo anno 


I magnifici sette del ciclismo amatoriale 


Siamo lieti di annunciare la nascita di 

questo nuovo club ciclistico l'unico man- 
cante a Rivignano per completare la serie 
di tutti i settori sportivi, che il nostro pae- 
se vanta. 
Il club & aperto a tutti gli sportivi di varie 
eta, sia per amatori che per corse compe- 
titive. Il consiglio direttivo e così compo- 
sto, Presidente: Giorgio Mella; vicepresi- 
dente: Mario Galeotto; segretario: Alber- 
to Zignin. Dr 

Dirigenti: Alberto Carlotto, Federico 
Rocchetto, Sergio Sattolo, Onelio Valen- 
tinis. 

Per eventuali adesioni rivolgersi alla se- 
de via Unagaretti 3, dal presidente Gior- 
gio Mella, telefono 776158. 

‘Le maglie sono state offerte dalla ditta 
Marmi Sprazzutti. 

Paolo Buran 


sì iniziera la lotta-alle larve in maniera si- 
stematica è per tutti | corsi d'acqua, a tal 
riguardo è stato chiesto l'apporto dell'am- 
ministrazione comunale. La piunta ha da 
to la piena disponibilità di risorse, mezzi e 
uomini per praticare tale lotta alle larve 
che sarà fatta nei vari corsi d'acqua a ec- 
cezione del fiume Stella in quanto la gran- 
de mole d’acqua e le sue stesse difese na- 
turali-biologiche mantengono, da rilievi 
effettuati, la popolazione dei simulidi a un 
livello abbastanza basso. Quindi si ritiene 
possibile un programma per il 1986 che 
intervenga per riportare i fastidiosi insetti 
al loro naturale livello numerico come pao- 
polazione, tale programma sara realizza. 
to di concerto tra Usl e amministrazioni 
comunali interessate. Per dare giuste in- 
formazioni alla popolazione interessata è 
stato convenuto di convocare, per settem- 
bre, due incontri, uno nella Frazione di 
Flambruzzo-Sivigliano e uno nella frazio- 
ne di Ans nei quali si illustrera le ricerche 
fatte da parte dei tecnici Usl anche con 
diapositive, annunciando | programmi fu- 
turi di intervento e per sentirela gente che 
vive giorno per giorno il problema. 
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Per mantenersi vispi 


Un «cantagiro» da ripetere 





Al 


ventare tradizionale; questo l'intento del 
Comitato promotore del «1° Cantagiro in 
bicicletta» svoltosi domenica 16 giugno 
con partenza ed arrivo in Gradisca di Se- 
degliano. 

Il Coro dei Ragazzi «La Sorgente» ela 
Cantoria «S. Stefano» non hanno dubbi 
circa la possibilita di ripetere questo avve- 
nimento che con un'impeccabile organiz 
zazione ha ottenuto il massimo favore da 


Un appuntamento annuale che deve di- 
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parte della popolazione di Gradisca ben 
intenzionata ad ingrossare le fila dei par- 
tecipanti alla prossima edizione. Tutti 
puntuali i quasi 100 partecipanti, per la 
maggior parte cantori e loro familiari, al 
via dato alle 9 dal Parco «Lis Rivis». Do- 
po il giro della piazza di Gradisca, i can- 
tagirini hanno proceduto (controvento) 
verso San Lorenzo, Sedegliano, Coderno 
e Grions. All'ingresso in ogni località è 
stata d'obbligo una caritata a piacere (al- 





trimenti che «Cantagiro» sarebbe?). 

Alle 10.30 tutti alla S. messa nella Par- 
rocchiale di Grions, celebrata da Mons. 
Compagno che non ha potuto esimersi 
dall'elogiare questa iniziativa che unisce 
genitori e figli di un paese intero in una 
giornata di svago all'insegna del canto. 
La Messae stata accompagnata dalle vo- 
ci bianche del Coro «La Sorgente». Dopo 
un breve rinfresco la carovana € ripartita 
verso Sedegliano, Riyis e localita Case 
Popolari per far rientro verso le 12.30 al 
Parco di Gradisca dove lo chef Nevio 
Clabassi aveva pronta una fumante pa- 
stasciutta, un'abbondante pizza e bevan- 
de per tutti. 

Impeccabile nel corso della pedalata il 
servizio di pronto soccorso prestato dai 
volontari della Croce Rossa nella persona 
di Flide Prez anche se non si sono dovuti 
(fortunatamente) riscontrare interventi di 
particolare importanza, 

Dopo il «rancio» all'aria aperta, è stato 
effettuato qualche gioco popolare molto 
divertente per grandi e piccoli. 

Alle 16 é cominciato a piovere (meglio 
adesso che prima) e tutti si sono ritirati 
soddisfatti di una giornata intensamente 
vissuta all'insegna di un’'allegria sana. che 
accomuna un paese gia ricco di tante atti 
vità ma sempre alla scoperta di qualche 
novità che lo mantenga «vispon, 





Restaurata la chiesetta della Madonna del Rosario 


Una simpaticissima festa, tenutasi il 21 
luglio scorso, ha coronato lo sforzo, di 
ben otto mesi di lavoro, degli Alpini in 
congedo di Sedegliano e degli altri volon- 
tari che si sono affiancati per eseguire un 
radicale restauro della chiesetta campe- 
stre dedicata alla Madonna del Rosario. 

Dopo la messa celebrata dal parroco 
don Giuseppe Pellizzer e intermezzata dai 
canti del bravo coro degli alpini di Mo- 
ruzzo, tutta la popolazione si è raccolta 
sul piazzale antistante per esternare la ri- 
conoscenza per il magnifico lavoro fatto, 

Il capogruppo Ermes Vatri ha dato re- 
lazione dell'andamento dei lavori, mentre 
il rappresentante dell'amministrazione 
comunale ha sottolineato la muscita dei 
lavori stessi e ha ringraziato a nome di 
tutta la popolazione: e quindi intervenuto 
il presidente della sezione A.N.A. di Udi- 
ne, comm, Masarotti, che ha ricordato 
«come gli alpini si siano sempre distinti 
per disinteressato altruismo e senso di de- 
dizione, in tutte le vicende in cui, era ne- 
cessaria la solidarieta, basti ricordare la 
preziosa opera da essi svolta nella rico- 


struzione del Friuli terremotato e ancora 
la loro presenza nella dolorosa tragedia 
della Val di Fiemme per la pietosa opera 
di recupero delle vittime e perì primi lavo- 
ri di sistemzione della vallata distrutta, La 
loro attivita — ha concuso — € certa- 





mente un valido esempio e stimolo per | 


tutti i giovani, molto spesso disorientati e 
privi di ideali, 

Una graditissima spaghettata, abbinata 
con degli ottimi vini, ha concluso la sì 
enificativa giornata. 











SEDEGLIANO 


Grions 


Primi passi della Pro-loco di Grions 


Si è tenuta nella sala dell'asilo parroc- 
chiale, alla presenza di 48 soci, la prima 
assemblea generale dei soci della Pro-loco 
di Grions. È stata l'occasione per consta- 
tare i risultati ottenuti in questi primi mesi 
di attività. e per verificare il lavoro svolto 


dalla Pro-loco, tramite il suo Consiglio d'« 


Amministrazione, 

L'assemblea e stata aperta dal Presi- 
dente, Edoardo Ganzini, che ha ringra- 
ziato tutti i presenti per essere intervenuti 
e per averlo aiutato nel suo lavoro. Ha 
tracciato poi un profilo delle iniziative si- 
nora intraprese e ha esortato i presenti a 
continuare a collaborare con la Pro-loco, 
con l'interesse c la partecipazione dimo- 
strati sinora, anche per il futuro, 

Il segretario, Corrado Olivo, ha proce 
duto poi alla lettura e all'illustrazione del 
bilancio per l’anno "84. Detto bilancio si è 
chiuso con un risultato Attivo che fa ben 
sperare per il futuro, in quanto è stato ot- 
tenuto in pochi mesi di attivita in cul si s0- 
no avute molte spese è si sono affrontati 
molti probelmi, anche molta indifferenza. 
Il bilancio è poi stato approvato all'unani- 


di ODORICO ENZO 
Via John Kennedy, 79 - Rivignano 
Tel. 775107 





Nega | 


Ricevitori 


Schema di un impianto a tre sistemi di apertura 
e chiusura di ante, scorrevoli, basculanti 


Automatico per ante. 


Lampeggiante 


mita, a dimostrazione che trai soci c'è ac- 
cordo e convergenza di idee e di interessi. 

Si è deliberato poi il bilancio preventivo 
dell’anno 1985. Non è stato tradotto in 
entrate e uscite visto che esse possono cs- 
sere limitative per illustrare i risultati che 
si ritiene di ottenere. Si è deciso invece di 
portare avanti le iniziative intraprese nel- 
lo scorso anno (Carnevale, Festa paesana 
e di Natale) e si sono ricercati altri interes- 
si comuni che diano nuovo impulso all’at- 
tività della Pro-loco, 

Riguardo a queste nuove attivita, nel 
dibattito che si è noi svolto. sono state 
proposte la creazione di una compagnia 
teatrale, di una cantoria e dell'attivita del 
Cineforum (proiezione di un film riguar- 
dante vari argomenti con successivo di- 
battito con il pubblico). Sono progetti am- 
biziosi, soprattutto per un paese come 
Grions che in questo campo è alla sua pri- 
ma esperienza. Per questo l'Assemblea 
dei Soci ha demandato al Consiglio di 
Amministrazione il compito di valutare |” 
opportunità di intraprendere questo nuo- 
ve iniziative, 
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Laboratorio via Cavour, 5 
Rivignano 
Tel. 776302 
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Radiocomandi 








ia 





# L'amministrazione comunale di Se- 
degliano informa che sono aperte le iscri- 
zioni, per l'anno 1985-1986, alla scuola 
comunale di Musica strumentale con sede 


| a Gradisca di Sedegliano via della chiesa 


n, 10. Le lezioni sono pomeridiane ed i 
corsi sono aperti ‘a tutti, in particolare ai 
giovani. Per informazioni rivolgersi in 
municipio a Sedegliano, ufficio segreteria. 
tel. 916122. 

% Scguita con interesse la «tre sere» di 
incontri formativi, proposta dalla parroc- 
chia di Gradisca di Sedegliano su temi di 


estrema attualità: «Giovani e Fede, socie- 


ta, famiglia e partecipazione». Relatore 
d'eccezione il padre oblato prof. don 0- 
scar Morandini, con il coordinamento del 


| parroco don Umberto Pizzolitto è di Mo- 


nica Moretti per il consiglio pastorale 
Parrocchiale, 


4 E stato esposto al pubblico nella chie- 
sa parrocchiale di Santo Stefano Proto- 
martire di Gradisca di Sedegliano il lan- 
ternone processionale, un capolavoro del- 
l'artimanato locale, in rame sbalzato, da- 
tabile intorno al XVIII secolo. L'opera è 
stata recentemente restaurata da Mario 
Mezzavilla di Gradisca. Hanno collabo- 
rato finanziariamente le donne del paese. 
Completata anche la nuova «Croce asti- 
le» del gonfalone bianco. opera interes- 
sante dello stesso artista. 






Realizzazione e nparazione 
impianti elettromeccanici ed elettronici 
civili e industriali 


È 


per basculanti 
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Dispositivi di sicurezza 





Impianti civili, sutomazioni 
civili (cancelli e ante scorrevoli) 
illuminazioni speciali 

e di emergenza 


Citofonia, videocitofonia 
automazioni industriali 

quadristica, prove e controllo 
impianti, rifasamenti 


Sistemi automatici per drenaggio 
8 prosciugamento acqua 

di rampe a scantinati 

anche sl mancare dell'alettricità 












TALMASSONS 


Festa del dono a Talmassons 


Si è svolta a Talmassons l'annuale festa 
del Donatore di Sangue organizzata dalla 
sezione comunale locale. 

Alla presenza di numerose persone si è 
formato il corteo dei donatori che si È 
mosso verso il monumento ai caduti ac- 
compagnato dalla banda musicale di Pal- 
manova e dei labari di numerose Sezioni 
consorelle presenti alla festa, 

Alla testa del corteo procedeva il gonfa- 
lone del Comune. 

Dopo la deposizione di una corona di 
fiori alla memoria di tutti i donatori dece- 
duti, ha avuto luogo nella chiesa parroc- 
chiale una santa messa officiata dal par- 
roco don Enrico Pagani il quale, nel corso 
dell'’omelia, si è soffermato sul valore cri- 
stiano che assume il dono del sangue. 

Tutti, quindi. si sono-riportati in piazza 
dove hanno avuto luogo le premiazioni 
dei donatori benemeriti. 

La cerimonia ha avuto inizio con il di- 
scorso del Presidente della Sezione Alcide 
Degano cui ha fatto seguito un breve in- 


tervento del Sindaco Alfonso Turco che 
ha portato e tutti i presenti il saluto dell 
amministrazione comunale elogiando la 
dedizione e l'altruismo che tutti i donatori 
dimostrano. 


ti 


Sono quindi iniziate le premiaziom. 

A cerimonia conclusa la Sezione ha of- 
ferto a tutti il pranzo allestito nel cortile 
della Casa della Gioventù. 

D. Zanin 








Pieno successo degli animali in vetrina 


Una giornata caldissima non ha impe- 
dito l'afflusso dei visitatori e degli esposi- 
tori alla riuscitissima sesta edizione delle 
mostre cinofila-ornitologica e degli ani- 
mali da cortile, organizzata nel parco e 
sul campo sportivo Annibale Frossi di 
Flambro, da parte del locale comitato 
promotore. 

Espositori di tutto il Triveneto, colora- 
tissime bancarelle, le mostre dei colombi, 
dei conigli e degli animali da cortile hanno 
attratto un numeroso pubblico e in pati- 
colare i bambini, che sono rimasti incu- 
riositi davanti alle sabbie degli animali e 
alle centinaia di cani di tutte le razze pre- 
senti all'esposizione. Nel corso delle gior- 


nate ci sono state anche iniziative diverse, 
quali la liberazione dei colombi viaggiato- 
ri del gruppo Ala di Campoformido e le 
prove di ubbidienza dei cani Dobermann 
dell'allevamento del Guado di Terenzano. 
Venendo alle varie esposizioni, ecco, 
infine, i vincitori nelle varie categorie. 
Uccelli da richiamo: tordo (trofeo re- 
gionale) Mario Balloch: merlo (trofeo re- 
gionale) Franco Bertoni: gruppo misto 
canarini Fioravanti Pellicola; conigli: 
campione mostra razza gigante Dino Vi- 
sentin. Mosta avicola: miglior gruppo 
razza Finix Dino Visentin: colombi; mi- 
gliori gruppo (4 soggetti) razza Magnani 
sotto panca Giovanni Del Vecchio. 
Mostra cinofila: miglior soggetto Zaira 


A Flumignano: il pallone attira le gonne 


Pur essendo una piccola frazione, Flu- 
mignano contende a Talmassons, capo- 
luogo, il ruolo di primattore nello sport e 
soprattutto nel calcio giocato, In un paese 
di poche anime non si riesce a capire co- 
me possano spuntare tanti calciatori, al- 
cuni dei quali di talento. Praticamente tut- 
ta Flumignano è impegnata nello sport at- 
tivo o dirigenziale. I risultati sono più che 
buoni. I federali, militanti in prima cate- 
goria, hanno concluso il campionato con 
tutti gli onori. Ora ci sono in ballo gli a- 
matori che davvero spopolano, grazie al- 


| l'allenatore Duilio Fabbro. Le coppe vin- 








te sono oramai tante. Significativa quella 
conquistata nel primo torneo del medio 
Friuli, davanti a formazioni quotate quali 
Gonars, Castions, Tissano e Morteglia- 
no. Sono tanti gli amatori flumignanesi 
che si Fanno valere. Alcuni: Bulfon (risul- 
tato anche il migliore n. 1), Carlo e Ange- 
lo Deana, Nuzzo, Cossaro, Sicuro. In tut- 
to sono trentuno. Sono sorretti da una so- 
cietà-modello con dirigenti con il senso 
dell’organizzazione, dote non comune. Il 
presidente, Beniamino Deana, ne va or- 
goglioso. Ora il sodalizio punta sul rico- 
noscimento federale (a buon punto) c sul 


del Rojale (pastore tedesco) di Massimo 
Michelotti; razza bracco italiano: 1) Brett 
(Diego Destro); 2) Fina di Valgrisonzo 
(Sergio Zanon): setter inglese: Aster della 
Morosina (Guido Zilli) per le femmine e 
Charlie (Sergio Pizzinato), medaglia d'o- 


ro, per i maschi. 


Numeri della lotteria di Flambro 


Lotteria: ecco i numeri vincenti 2745 
(televisore): 2041 (radio registratore); 
1372 (bicicletta); 386 (robot da cucina); 
1723 (autoradio); 73 (trapano); 2169 (ca- 
sco asciugacapelli); 2054 (ghiacciaia); 
2653 (paiolo): 289 (orologio da cucina). 


potenziamento dell'attività, invocando 
auuto al Comune per non trovarsi costret- 
to a pagare un affitto per giocarele gare di | 
campionato. Poi, il sogno: uno sponsor. 
Con risultati in crescendo si spera si fac- 
cia avanti, | 

Ma a Flumignano non ci sono soltanto | 
i rappresentanti del sesso forte che sono 
appassionati al gioco del calcio, Anche |". 
altro sesso chiede spazio e... parità di di-_ 
ritti. Persino una quattordicenne è pronta. 
a battere i pugni: «Qui ci siamo anche. 
noi!». 

Il sindaco, imparziale. © informato. 














FABBRICA A GONARS 


Via Cormons, 2 


UNI) Tel. 0432/993348 
Tel. 0432/993442 


2 n Con i nuovi sistemi di produzione siamo in grado 
di fornire tutti i tipi di serramenti 
A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA!! 
Confrontateli voi stessi. 


ALCUNI PREZZI DELLA NOSTRA PRODUZIONE: 


1- CONTROFINESTRE 
SALISCENDI. complete di vetri, Limg. 65.000 
(min. fatt 1-2 Ante ma. 1.50- 3 A ma. 2.25 - 
4Ama.3) 
2 - CONTROFINESTRE AD 
ANTA TRADIZIONALI, Lima. 85.000 


compi. vetri (min. fatt. 1 Anta mq. 1,50 - 
2 Ama. 1,80-3 A ma. 2,50 - 4 A mq. 3,20) 


3 - CONTROPORTE AD ANTA, Lima. 85.000 
complete di vetri, [min. fatt. 1 Anta ma. 2 - 
2Ama.3-3Amqa 4-4 Ama. 5) 


4 - VERANDE complete di vetro Lima. 65.000 


Per ogni finestra apribile min. mq. 1,50 
L. 80,000 





FABBRICHIAMO INOLTRE: 


“ £anrariere 

" Scuretti in alluminio a doghe fisse ed apribili anodizzati o verniciati 

Verande pieghevoli a scomparsa, 

* Serramenti interni legno Douglas saliscendi per bagni e cucine in sostituzione delle 
ingombranti ante 

* Monoblocchi in alluminio con vetrocamera 

" Monobiocchi in legno 


* Portoncini ingresso decorati I > 
* Serramenti scorrevoli. ; «0 
+ (SIL SO 
ECC. ECC. ECC. TUTTI A PREZZI SUPERCONVENIENTI! OLA ! 
| prezzi esposti sono prezzi di fabbnca attuali e saranno aggiornati all'inizio diogni mese CL O 
sulla base dell'andamento in più o in meno, del mercato del settore dll. C® AC 
Per posa in opera + 8,5% su voci 1-3-4 e 5,5% su voce 2 il tutto più IVA 18% o o? 
OSSIDAZIONE: colori Bronzo 0 Argento. Per elettrocolore testa di moro + 15% è CL ci 
LACCATI: nei colori blanco-verde marcio-rosso + 20%, i AL 


VARMO 





Serie di problemi sul tappeto 


Prossimamente poi la Biblioteca verra 
trasfenta nei locali della scuola media del 
Capoluogo, Necessitera quindi di una 
modesta sistemazione e dell'acquisto di 
nuovi arredì cd attrezzature idonee per il 
suo funzionamento. 

Per quanto concerne le scuole elemen- 
tari si procederà alla loro manutenzione 
con mutui regionali in conto interessi: 
91.600.000 a Romans e $3 milioni a Var- 
mo. 

Inoltre l'amministrazione ritiene op- 
portuno in futuro procedere pure alla si- 
stemazione delle scuole di Gradiscutta e 
di Canussio. 

Un discorso particolare merita, invece, 
i problema dei trasporti scolastici che so- - 
no assicurati con 2 scuolabus di proprieta 
comunale. 

È una spesa che si ritiene troppo eleva- 
ta per cui l'amministrazione st impegna a 
ricercare nel prossimo triennio un'altra 
soluzione al sistema. 

Nel campo della sanita, con intervento 
dell'U.S.L. 7 «Udinese» e del distretto sa- 
nitario, ogni attività in questo campo sarà 
pestita da detto organismo, Il Comune 
pero, conscio delle ormai croniche caren- 
ze di servizi e strutture, nel nostro territo- 
ro, sì adoperera presso gli enti preposti 
per chiedere, anche per Varmo, uno stan- 
dard di servizi samitari in linea con le nuo- 
ve esigenze che man mano vanno emer- 
eendo. 

Il procramma di interventi in campo 


Concerto lirico-vocale a 





Sabato 17 agosto, nell’aristocratica 
cornice di Villa Gattolini a Romans ha a- 
vuto luogo un riuscitissimo Concerto liri- 
co-vocale organizzato da Alfredo Ma- 
riotti con il patrocinio della Giunta dell 
Asilo di Romans. 

Alla presenza di un foltissimo pubblico, 
composto di autorità civili (erano presenti 
anche gli assessori comunali Vatri, De A- 
pollonia, Scaini, Bernardis, Prampero, e i 
consiglien Sergio Michelin, Roberto Zu- 
lian, Silvano Asquini, Francesco Corne- 
lio'e Angelo Spaznol), sindaci dei comuni 


socio-assistenziale per il 1985, si articole- 
ra in una serie di interventi volti a rispon: 
dere, in maniera adeguata, alle molteplici 
sistemazioni.di bisogno e di disagio socia- 
le presenti nel nostro territorio (anziani, 
disabili, minori, portatori di handicap 
ecc.) 

Si prevedono interventi volti ad assicu- 
rare la continuità delle prestazioni dome- 
stiche domiciliari, assicurate attualmente 
ad una ottantina di persone bisognose, 

Sarà predisposta l'organizzazione di 
soggiorni climatici marini e montani per 
le persone anziane c inabili, con alloro in- 
terno attivita ricreative e di animazione 
diverse. 

Si assicurano attivita a favore dei por- 
tatori di hanclicap (inserimento guidato 
nella società, soggiorni climatici estivi). 

Va infine sottolineata la ristrutturazio- 
ne nel prossimo triennio e possibilmente 
entro il 1985 di un centro socio-culturale. 

A tal fine l'’amministrazione con la rea- 
lizzazione del 1° e 2° lotto relativo alla si- 
stemazione ed adattamento di un fabbri- 
cato di proprietà comunale (ex Cinema 
Verdi) da destinarsi ad ‘attivita sportive, 
intende usufruire di tale struttura per fini 
anche culturali e ricreativi. 

Si intende inoltre sistemare adeguata- 
mente il fabbricato, già appartenente al 
disciolto E.C.A., per l'accoglimento di 
anziani che hanno bisogno di ricovero a di 
assistenza, 

Ci si orienterà quindi per migliorare 
servizi in parte gia istituiti, 


Romans 


viciniori, personalità del mondo della cul- 
tura, appassionati ed estimatori e la popo- 
lazione tutta, si sono esibiti Sonia Dorigo 
c Alfredo Mariotti, cantanti lirici di ac- 
quisita fama internazionale, 

Applauditissime le interpretazioni di 
brani di Mozart, Verdi, Rossini, Puccini e 
Donizetti, 

C'è stata la partecipazione straordina- 
ria del pianista e compositore Gian/Fanco 
Plenizio, mentre nell'intervallo A/berto 
Buffon ha suonato uno studio di Liszt. 

(Questa manifestazione, che ha avuto 
come co-protagonista Alfredo Mariotti 
(nativo di Romans) e che attualmente ri- 
copre anche la carica di consigliere comu- 
nale nell’Amministrazione varmese, si è 
rivelata senza dubbio una delle più raffi- 
nate iniziative culturali che hanno arric- 
chito, quest'estate, il territorio. 

Durante il Concerto è stata raccolta 
una libera offerta, poi devoluta all'Asilo 
di Romans per il monumento ai Caduti, 


| lian Roberto, Fabris Pier Giorgio, Spa- 
| gnol Angelo. Commissione Jgienico-Edi- 


formazione degli elenchi dei Giudici Po- 


Fico: Michelin Sergio, Mariotti Alfredo. 


| zato una serie di rappresentazioni cine- 


| mans, Asilo Infantile il film: «Moonraker | 
| Agente 007 Operazione Spazio». La ma- 


| Quanto sopra si ritiene utile al fine della. 


























































% Commissione Elettorale: membri ef- 
fettivi: Michelin Sergio, Asquini Silvano, 
Clozza Rosano, Mauro Alessandro; 
membri supplenti: Parussin Adriano; Zu- 


lizia: Sindaco, ass. all'edilizia, Prampero 
Mario Pio; Ufficiale Sanitario, Parussini 
Giordano, Colle Gianfranco. ‘Asquini 
Giuseppe Fabrizio, De Giusti Flavio 
{(Tecmceo Comunale). Commissione per la 


polari» Mauro Alessandro, Cornelio 
Francesco, Rappresentanti comunali in 
seno all'Assemblea gen. del C.I.S.E.S 
Sindaco, Prampero Mario Pio, Asquini 
Silvano, Rappresentanti comunali in seno 
al Comitato di consultazione della. Zo- 
na Socio-economica: Bernardis Grazia- 
no, Spagnol Angelo. Rappresentanti co- 
munali in seno all'Assemblea del Consor- 
ziò di Esattoria-Tesoreria: Sindaco, 
Martina Mercedes in Brusadini. Rappre- 
semtanti comunali in seno all'Assemblea 
gen. del Consorzio del 3° Bacino di Traf- 


Commissione di Gestione della Bibliote- 
ca; Ass, Istruzione e Cultura, Vatri Gra- 
ziano, Pontalti Anna Maria in Clozza, 
Beltrame Claudio, Prampero Tiziana, De 
Monte Claudio, Bianchini Nadia in Moli- 
nari, il Bibliotecario pro-tempore. 

+ La Biblioteca Civiea di Varmo, in 
collaborazione con la Polisportiva Var- 
mo, l'Unione Sportiva Romans e l’Asso- 
ciazione Sportiva Canussio, ha organiz- 


matografiche che si sono svolte col se- 
guente programma: giovedi 22 agosto, a 
Varmo, Campo sportivo il film: «Nell’an- 
no del Signore»; giovedi 29 agosto,a Ca- 
nussio, ex Scuole Elementari il film: 
«Tootsie»; giovedì 5 settembre, a Ro- 


nifestazione, assistita tecnicamente dall’ | 
Immaginaria di Latisana, ha avuto ad o- 
eni appuntamento un notevole flusso di 
pubblico. 

è La Riblioteca Civica, già ubicata nel 
palazzo municipale, & stata trasferita in 
sede provvisoria presso il civico n. 13 di 
Via Roma, nei locali detti «Casa del Se- 
gretario», con il seguente orario al pubbli 
co: il martedi dalle ore 15 alle ore 17; il 
giovedi dalle ore 15 alle ore 17; il sabato 
dalle ore 17 alle ore 19. Si rammenta che 
il servizio di prestito dei libri è gratuito. 

# Viste le comunicazioni pervenute 
dai Comuni viciniori, con le quali si porta 
a conoscenza che numerose zone sono. 
state dichiarate infette da MIXOMATO- 
SI dei conigli e ritenuto opporiuno porta- 
re a conoscenza della popelazione di tale. 
fatto al fine di evitare un ulteriore espan- 
dersi della malattia, il Sindaco invita tuttii 
possessori di conigli anche per solo con- 
sumo Familiare, a rivolgersi all'Autorità 
Veterinaria Comunale qualora gli animali. 
presentino sintomi di qualsiasi malattia. 


prevenzione c per evitare l'ulteriore dif 
fondersi dell'infezione. 











Il «Fogolàr Furlàn» di Latina in visita a Varmo 






Nel 50° anniversario dell'emigrazione 
delle famiglie friulane nell'Agro Pontino, 
il eFogolar Furlan» di Latina, in collabo- 
razione con l'Ente Friuli nel Mondo, ha 
organizzato una settimana conoscitiva In 
Friuli. 

I] programmato itinerario ha previsto 
anche una serata culturale nel Comune di 
Varmo per mercoledì 7 agosto. La com- 
plessa organizzazione della manifestazio- 
ne è stata attuata dalla Biblioteca Civica, 
con l'aiuto del Comune e di varie associa- 
zioni culturali e sportive. 

Nel gremitissimo vasto cortile attiguo 
alla chiesa Parrocchiale di Varmo, su un 
erande palco dominato da un signifi- 
cativo fondale che riassumeva il legame 
tra i friulani pontini e gli indigeni, si è esi- 
bito il Gruppo Corale del «Fogolar Fur- 
lan» di Latina sotto l’esperta direzione di 
p. Italo Vitiello. 

La serata e stata aperta da don Toma- 
dini, che ha ricordato tutti gli sviluppi del- 
la trasmigrazione in terra laziale. Tra gli 
interventi, si segnalano quelli dell’assesso- 
re comunale alla cultura Graziano Fatri, 
del Sindaco di Varmo Maurizio Pivetta e 
di Falentino Vitale, vice presidente dell’ 
Ente Friuli nel Mondo. Ha poi parlato an- 


i ha È, 


che Ercole Marano, presidente dell'Ass. 
«Emigràns unîs a ciase e pal mont». 

Ma il protagonista della indimenticabi- 
le serata è stato senza dubbio il Comm, 
Ettore Scaini, Presidente del «Fogolar 
Furlan» di Latina, originario di Gradi- 
scutta di Varmo, ed è grazie a lui che la 
nostra comunita ha avuto questo grande 
privilegio. ...Un altro legame, in effetti, le- 
gava Varmo ele Paludi Pontine; nel corso 
della serata è stata ricordata la figura del- 
l'ing. Gian Battista Pancini, varmese, che 
fu il direttore generale dei lavori di bonifi- 
ca dell’Agro, dove ora sorge la citta di La- 
una. 

Tutto il significato culturale e politico 
dell'iniziativa, é stato poi ribadito da Ma- 
rio Trechi, assessore al Turismo del Co- 
mune di Sabaudia. Egli ha ribadito come 
sia sentito ancora fortissimo, dopo 50 an- 
ni, il legame col patrimonio culturale tra- 
dizionale del Friuli, mantenuto vivo da 
rapporti familiari e dai modi di vita stessi. 

Ne è stata conferma l'imprevista marea 
di gente che ha presenziato all'’emozio- 
nante serata. 

Successivamente la delegazione ponti 
na si è trasfenta a Gemona, per poi rag- 
giungere nei giorni seguenti Artegna, Vil 
la Santina e Udine. 


Canussio e la sua storia in fotografia 


Da domenica 25 agosto, per una setti- 
mana, Canussio di Varmo ha ospitato 
una simpatica mostra dal titolo: Canussio 
e la sua storia in fotografia. 

L'inaugurazione della manifestazione 
si é tenuta all'ex bar Mauro, in via Cre- 
scentia 31; sono intervenute le massime 
autorita locali ed esponenti del mondo 
della cultura e dell'arte. 

Avendo scoperto l'esistenza di materia- 
le fotografico documentativo della storia 
paesana di Canussio di questo secolo, al 
cuni giovam e meno giovani hanno inteso 
valorizzare questo patrimonio, con la col- 
laborazione degli abitanti, organizzando, 
appunto, una mostra durante j tradiziona- 
li festeggiamenti della festa del Perdon. 


Si tratta di fotografie raccolte nelle fami- 
glie, raffiguranti la vita di ogni giorno, ri- 
tratti, momenti religiosi, angoli del paese 


che non esistono ormai da anni. Tutto cio € 


stato reso possibile grazie alla collabora- 
zione dell'amministrazione provinciale, 
che ha concesso il proprio patrocinio, della 
parrocchia e del comune di Varmo, nonché 
della Banca popolare di Codroipo. 

Lo scopo di questa iniziativa, per l'or- 
ganizzazione della quale si sono mosse 
decine di persone, é quello di sensibilizza- 
re la popolazione con la riscoperta delle 
radici e della cultura friulana: agli anziani 
serve certamente per ricordare momenti 
della loro gioventu, ai giovani, per impa- 
rare a conoscere il paese dove vivono, 





# Una pesca inusitata per l’appassio- 
nato Giuliano Nadalini di Belgrado di 
Varmo, che a un certo momento si è senti: 
lo strattonare la lenza in mamiera non 
consueta: un luccio del peso di quattro 
chili e duecento, lungo 72 centimetri ave- 
va abboccato all'amo, Nadalini, un po’ di 
tempo addietro, aveva avuto un prece- 
dente, in zona Priorato vicino.a Madrisio 
di Varmo, con un altro esemplare di oltre 
seichili. L'attuale pescata e avvenuta nel- 
la roggia del mulino di Relerado, 

# I lavori di ristrutturazione delle 
Scuole Elemenentari «I, Nievo» del Capo- 
luogo stanno per essere ultimati, garan- 
tendo la regolare apertura del nuovo anno 
scolastico. La «P. Valussi» di Romans è 
ancora in fase di restauro, per cui si trove- 


| ra una soluzione provvisoria per le classi 


frequentanti questo plesso scolastico. 


% ]l Consiglio Comunale di Varmo ha 
approvato il progetto esecutivo per |a co- 
siruzione del 1° e 2° lotto della fognatura 
della Frazione di Romans, per una spesa 
complessiva di L. 600 milioni, Verra as 
sunto un mutuo con la Cassa Depositi e 
Prestiti 0 con Istituto di credito ordinario. 

% È stato approvato il progetto esecu- 
tivo per la realizzazione di un impianto di 
sollevamento delle acque di piena del Ta- 
gliamento, in grado di salvaguardare la 
zona e l'abitato di Canussio da eventuali 
innondazioni. L'opera, che prevede un 
costo complessivo di L. 180 milioni, sarà 
finanziata dalla Regione. 


È stato Approvato il progetto esecutivo 
del * lotto della scuola Media (o lotto di 
completamento), comprendente la pale- 
stra, che sara finanziato con mutuo pres- 
so.la Cassa Depositi è Prestiti e con con 
tributo regionale. 

® Nell'area antistante Vedificio delle 
ex Scuole Elementari di Canussio è stata 
realizzata una piattaforma polivalente, 
per le avvertite esigenze della comunita. 
L'opera è stata attuata dall'amministra- 
zione Comunale con l'attiva e preziosa 
collaborazione dell’A.P.S, Canussio, 

# Grande soddisfazione per i coniugi 
Angelo Bertossi cd Ines Della Mora, emi- 
grati da 35 anni circa da Varmo in terra 
canadese. Un paio di mesi fail loro figlio 
venticinquenne Dileno residente al 7 Cuf- 
fley Cres Norgh Downsview Ontario Ca- 
nada, ha conscsuito all'università di To- 
ronto la laurea in ingegneria con il massi- 


| mo dei voti. Tramite “Il Ponte’ gli giunga- 
no le più sentite congratulazioni e | mi- 
eliori auguri dalla nonna Nella, dalle zie, 
dai cugini. e dai parenti tutti. 











LIBRI 





In somp da la strete e altris contis 


Da alcumi mesi è uscito, peri tipi di Za- 
netti, il libro in friulano «IN SOMP DA 
LA ‘'STRETE' e altris contis» di Franca 
Manardis Petris. 

Il libro, pur nella sua brevità, è suddivi- 
so in tre sezioni: In somp da la Strete; 
Quinte stagion: il mont dai vons (con i 
racconti «Gildo Cijantore, «Il cJalcjute, 
«La discendenze»); Frucons («Il vieli», 
«La viele», «I parine' foresc'a), 

Chiude il libro «La letarea che, perso- 
nalmente. tenderei a considerare a sé 
stante, non nel contesto degli altri raccon- 
ti, ma quasi una bella esercitazione lette- 
raria — forse anche sincera — nella quale 
l'Autrice ha saputo, o voluto, manifestare 
limpidamente e con delicatezza, quasi 
con velato timore, i sentimenti provati in 
un momento di solitudine pensando alla 
persona amala. 

Probabilmente, la successione «da fis 
cont:s» non segue un ordine cronologico 
quanto, piuttosto, affettivo, E non a caso, 
forse, “In somp da la Strete' apre la se- 
quenza di questi racconti della Mainardis 
che. nata in Carnia, terra alla quale è sem- 
pre stata legata, ha vissuto poi a Zompic- 
chia e attualmente risiede a Codroipo, 
Carnia non significa solo delimitazione fi- 
sico-gcogerafica con | suoi monti, | suoi 
paesi c il suo cielo; ma anche, e soprattut- 
to, modo di vivere, di lavorare, di amare, 
di intrecciare rapporti, di alutarsi recipro- 
camente. 

Ugualmente, il Friuli non è solo un’enti- 
tà amministrativa. La ci sono le radici del- 
la Mainarids:; qui le radici si sono ramifi- 
cate; 

Fc è questo. secondo me, il perno attor- 


Luciana Pugliese, Un anno magico, ed. Lorenzini 1985 


L'autrice espone nei suoi racconti, come in 
un grande quadro composito, che ha il colore 
dei mesi delle stagioni, la sua personale lettura 
introspettiva dei sentimenti profondi dell'uo- 
mo. 

In suna strana consonanza tra me cela natu 
ras (pag. 94), che € uno dei motivi ricorrenti 
per comprendere la personalita di chi scrive, 
s'innesta il discorso che le fa dire, con uno dei 
RESAnaRZI forse più affini alla Pupliese stessa, 

acqua di settembre: «Ci sono miriadi di og- 
getti ve sentimenti, vite e morti, possibilità e ri- 
nunce, ch'io-non afferro, nonostante mi sfor- 
Zln, 

I} messaggio primario esprime il gusto di u- 
n'analisi di sentimenti e passioni viste come 
varie sfaccettature di Un prisma, vissute con u- 
n'eccezionale sensibilità, descritte con una 
lantasia-sintonizzata con luci c colori di un 
tempo che scotre,cin'armonia con una natura 
prevalentemente montana, sempre e comun» 
que presente. 

Le passioni e i sentimenti che emergono da 
ogni racconto sono antitetici e coinvolgenti c 
riducibili agli antagonismi che, di seguito, ne e- 
scono: ‘amore-morte, amore-odio, fiducia. 
paura, vitalità-oppressione, bene-male, com. 
prensione-ira, penerosità-avarizia, spirito-ma- 
teria, estasi-autodistruzione, comunione: 
incomunicabilità, libertà-condizionamento, 

Se si leggono, poi, attentamente, i testi dei 





no al quale ruotano le vicende narrate 
che, partendo dalla Carnia, si spostano 
poi in Friuli. Per questo motivo, assume 
importanza secondaria ricercare, 0 indo- 
vinare, se il libro sia autobiografico. Lo e 
senz'altro per quanto riguarda i luoghi e 
gli scenari dei racconti; non lo €, forse, 
per quanto riguarda i i protagonisti e le vi- 
cende di cui, probabilmente, la Scrittrice 
ha sentito solo parlare. 

Ma ciò nulla toglie all'importanza del 
messaggio che l’Autrice, attraverso i pro- 
tagonisti dei suoi racconti, vuole lanciare. 
Recupero e valorizzazione di una cultura 
(nei suoi aspetti positivi, ovviamente), ric- 
ca di valori non sorpassati né surclassati 
dal progresso, ma sempre validi (onestà, 
impegno, amicizia, aiuto reciproco, senso 
della famiglia, importanza delle tradizio- 
ni...): la cultura friulana, appunto, con la 
sua lingua che la Mainardis ha scelto co- 
me veicolo per la trasmissione di quel 
Messaggio. 

La lettura risulta piacevole grazie ad 
uno stile personale chiaro che ama un lin- 
guaggio che definirei ‘visivo’; conciso, 
quasi asciutto, ma denso di significati: Q- 
gni parola sembra soppesata perché assu- 
ma un valore preciso e non possa essere 
‘interpretata’ diversamente. Ne denva 
che il lettore ‘vede’ luoghi e personaggi 
‘vivi’ proprio come volevano essere de- 
scritti e delineati. Le frequenti pause dan- 
no origine a tanti piccoli quadri, alle volte 
quasi miniature, che solo nel loro insieme 
formano l’opera. Se ne mancasse qualcu- 
no, al quadro mancherebbero dei colori o 
dei particolari e risulterebbe imperfetto. 


12 racconti, ci si accorge che la conflittualità 
osservata viene poche volte risolta al positivo: 
e il caso delle storie di Dicembre, Febbraio, 
Novembre. Nelle altre storie vi sono situazioni 
più complesse, come quelle in cui l'autodifesa 
si mescola alla compassione (Marzo), oppure: 
di fronte al dramma di un pericolo improvviso, 
si rimane impotenti (Ottobre); e ancora «l'an- 
dare oltre il mistero» sfocia nella separazione 
dal reale (Settembre). 

Allora ci pare di comprendere un secondo 
messaggio dell'autrice, più radicale e molto 
personale: al di là dell'intreccio delle passioni e 
dei sentimenti che i soggetti vivono in prima 
persona, pullula «il mistero della vita», tema di 
interesse e di stupore, ma soprattutto di consa- 
pevolezza di un valore che va oltre le nostre 
spiegazioni umane. 

Nella vita c’è tutto: vittoria c sconfitta, so- 
gno e realtà; le passioni è i sentimenti ne sono 
il «segno» più forte, ma la soluzione ultima 
sfugge alla nostra comprensione. 

Cosi, nella vita, pare dirci l'autrice, noi sia- 
mo attori-spettatori: sappiamola prendere sce- 
condo il verso che ci è stato assegnato, senza 
«stupide lacrime di autocompassione, che è il 
sentimento che più detesto» (pag. 209), sere 
namente, maturando e approfondendo i suoi 
valori più veri, ma tuttavia consci del nostro li- 
mite nel trovarne spiegazioni totali. 

Il linguaggio usato dalla Pugliese ben si ade- 


Sono ben riuscite le frequenti e minu- 
ziose descrizioni di ambienti e luoghi; non 


mancano riflessioni ed osservazioni, di 


ordine anche psicologico, riferite ai prota- 

gonisti che appaiono reali e ci fanno ricor- 

dare personaggi simili che, soprattutto | 

nella nostra infanzia, abbiamo senz'altro 
conosciuto e dei quali, forse, abbiamo an- _ | 
che sorriso (ad esempio, chi non ha nei 
propri ricordi un Gjldo cjamtòr?). 

Non €, questo, un romanzo né una sto- 
ria singola che si snoda in capitoli; ma, 
come già si diceva, una serie di racconti 0- 
gnuno dei quali, però, racchiude un’esi- 
stenza con le sue sofferenze, delusioni € 
fatiche, gioie, speranze, ricordi lieti e tri- 
sti; e, nel loro insieme, quasi tessere di un 
mosaico, formano un'unica storia: quella 
dei nostri ‘vecchi’. 

Jaroni e gli altri protagonisti ci propon- 
gono un modo di vivere che, nonostante 
tutto, era a misura d'uomo e che le diverse 
esperienze vissute lontano dalle ‘radici’ 
non hanno potuto cancellare. E Jaroni e 
rimasto per sempre tra ! monti dov'erano 
le sue radici: la Carnia non poteva perde . 
re questo suo figlio, come tanti altri, nep-_ 
pure dopo la sua morte («piardi ancje Ja- 
roni al sarés stàt propite masse!»). 

Nonostante l’im del messag- 

gio di cui si parlava, si ha l'impressione 
da quella cultura non verrà recuperata; 
l'assenza, in questi racconti, di protagoni- 
sti giovani che abbiano ereditato il mes- I 
saggio lascia un po’ perplessi e sembra to-. I 
gliere ogni speranza. I 

Ma, se cosi fosse, non avrebbe senso l' 
opera di valorizzazione della cultura friu- 
lana nella quale la Mainardis si sente im- 
pegnata: se non altro per quest'opera, 
quindi, c'è ancora la speranza. 


Italico Comisso 


| 
I 
gua al titolo del libro «Un anno magico». Infat- 
ti là proposta dei suoi messaggi avviene in un 
contesto ricco di «attesa dell'evento», con per- 
sonaggi inventati e fiabeschi ricollegabili al 
mondo delle favole (es.: il ciocco parlante; i 
personaggi di un affresco che «escono» dal lo- 
ro posto). Anche il dialogo, presente in vasti 
tratti dei racconti, conferisce al linguaggio l'at: 
trattiva e l'immediatezza tipiche del mondo; 
fantastico. 

L'ultimo elemento formale, non privo di fa 
scino, é costituito dalla minuziosa, colorata 
descrizione degli elementi della natura, presen 
te in più parti a dare ai racconti un'ambienta: 
zione spazio-temporale ricca di colori, di se 
gni, di esuberanza (es. Agosto: «La grande cul 
la verde si adagiava tra le parti rocciose, coro 
nata di mughi...è), 

La «mano leggera», quella della «magia», 
potrebbe forse distrarre dal significato prima 
rio dei racconti, per farci godere le delizie di 
uno specchio parlante dal volto di bimbo, | 
spuntare di due bianche ali alla donna del 
mord. Però a noi sembra, invece, che altrettan: 
to nitidamente emerga un codice di parole in 
trospettivo; esso ci rimanda alla scoperta della 
personalità dell'autrice, sensibile e fantasiosa. 
ma anche attenta interprete della grand 
della vita», 














Renzo Del Med co 
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Enciclopedia del Friuli-V. G. (UD). 

Atti del Simposio Internazionale di 
Studi 20-21 ottobre 1983, Una documen- 
tatissima raccolta di Scritti © immagini 
della migliore scultura lienca presente in 
Friuli. 


HEINRICH BOLL 


VAI TROPPO SPESSO 
A HEIDELBERG 
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Heinrich Boll: Fai troppo spesso a Hei- 
delbere - Einaudi. 

Un doveroso omaggio. ad un mese dal- 
la morte, allo scrittore tedesco Premio 
Nobel per la Letteratura nel 1971 (Foto 
di gruppo con signora) con la sua ultima 
| opera pubblicata. 


Hit parade in biblioteca 








La scultura lignea in Friuli - /s:. per |" 








Renzo Arbore presenta Quelli della 
notte - Mondadori. 


Un libro tipicamente dedicato all'esta- 
te. Lina raccolta di scritti di Catalano, D' 
* Agostino, Ferrini e tutti et altri personaz- 
gi che ci hanno divertito per sette settima- 
ne. Lo dice il ragionamento stesso. 


(RENZO ARBORE 


Presenta 


Rep Sii 


Il Milione - Enciclopedia di tutti i paesi 


del mondo - De Agostini. 


Da questo. numero dedichiamo uno 
spazio alle opere generali presenti, per la 
consultazione, in biblioteca. 

Iniziamo con l'edizione aggiornata del 
"*Milione”. probabilmente la migliore en- 
ciclopedia geografica in commercio, che 
riporta in modo schematico e di facile 
consultazione la storia, l'arte, la geografia 
fisica e politica e altre notizie utili di tutti i 
paesi del mondo. 


EVO 


EeGIcGLOPEDIA DI TLITTÀ | PAES DEL ASCINDICI 


[STTIURO GROCGR4&SOO DES hi 





acura di Giorgio De Tina 
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Maria Fida Moro: /h riaggio con mio 
papa - Rizzoli. 

La figlia dello statista Aldo Moro riper- 
corre i viaggi all'estero compiuti con il pa- 
dre. Emerge un ritratto medito di Aldo 
Moro sta dal lato politico che da quello u 
mano. 


EXPO ARTE FOTOGRAFIA 
1985 


Expo arte fotografia 1985 - Lalerza. 

Le ricerche espressive e le indagini 
creative di aleune firme eccellenti della fo 
tografia italiana allargano ali orizzonti 
dello sirumenio più versatile della nostra 
cultura di massa. 





IL FRIULANO 





E jo la dîs 
Leèz Visentin 


Che atre di la femine mi dis: «Va in bu- 
teghe a comprami une podine in plastiche 
di lava. parseché che chi vin si è rotee viòt 
ca stedita la vasche dal bagno!...». 

Cijolt lis misuris a stime, i soi partit in 
buteghe a comprale. Rivat chi soi, 1 do- 
mandi la ca son lis podinis in plastiche par 
lava blancjarie. Mi disin: «A son tal cjan- 
ton la insomp di dutis lis misuris e co- 
lors!», 

I voi tal puest indicat: infati a son di du- 
tis lis misuris e colors, e mitudis cussi in 
biele mostre di no save quale sitlzi. A pa- 
réve ca disésin: «Cioimi me, chi soi la plui 
erande!... No, cjoimi me; chi hai i colors 
dal cil!... No, cjoimi me, chi soila plui pi- 
sule e chi soi blancje come un viestit nuvi- 
zal!...». 

Sielte la plui pisule ca ere, | soi lat a la 
casse a paja. E quant chi fas par la for cun 
la podine il butegàr mi clame e mi dis: 
«Cjape chi il scontrin!,..». 

«Se vutu chi fasi di lui?.,.4. 

«Par me fas se chi tu vuelis, baste che di 
chì i tu vadis for cul scontrin!...». 

Metilt'il scontrin ta la pòdine, i soi par- 
tit. Rivata cjase, i provila podine sa stata 
la vasche: nùje di fa, a © masse grande. 
Senze che la femine si necuarzi, i torni in 
butèéghe disint che purtrop la podine. pùr 
esint la plui pisule che an, par me a é mas- 
se grande e che quindi la torni indavòr. 

«A mi displas — dise il butegar —, ma 
oromai i hai batut il scontrin e ti tocie ti- 
anile». 

«Sù, su, no stin a scherza!...n. 

No l'è nuje.se scherzi! No veizo vulùi 
la Legge Visentini?!», 

«Cui, j6? Ma se in che volteieri ta l’o- 
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spedal LE A 

«Ben, ben, ta l’ospedal o for; cumo a 
funzione cussi! Atu amancul il scon- 
trin?..è, 

«Il scontrin?... Spiete chi cjali...». Cjali 
dentri ta la podine, no Pé. «Nuje, si viot 
chi lu ài piardut strade fasini!...». 

«Bravo furbo!... Cumo no tu podis nen- 
cie la f6r cun la podine plui...!». 

«E parsè?». 

«Parsechè se cumò tu vs for cun la po- 
dine senzescontrin e cati brinchi la finan- 
ze, jo i ejapi une bune multe. Ei no hai ni- 
sune vde di cjapà multis par cause tol... 
Legge Visentini, caro; articolo XXX del 
testo unico, comma XXX sulla disciplina 
delle vendite al dettaglio... Atu capit cu- 
molla, 

«Orpo e se ben informat chi tu sesl,..». 

«O cussi, o pajal». 

«Siche a vegnares a stai che, se ben chi 
soi paron jo da la podine, no poss puarta- 
lea cjASe?...a, 

««Proprie cussil», 

E intant chi stavin a discori, la int ca en- 
trave a fa la spese a diseve: «Se fasie che 
podine li tal miez da la buteghe a intri- 
galla. 

«Siore gjo; vuelie comprale?». 

«A mi ocorarèés une podenute cussil... 
Trop costie?». 

«Tredismil francs, siore!». 

«Mi pàr un ninin masse cjaruie!...». 

«Alt, alt... — dise il butesàr —. A fà 
comercio for di ca! Ma sense podine pe- 
ro!n, 

«Parse sense podine?» dise la siore. 

«Parsechè che podine lì, nisun no pos 
tocjale, E dopo parsechè uchi i soi JO chi 
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vent la robe. e no lui!...» al dis ridint. 

«Po ben, alore tigniîsile...». 

«Siore, i scherzAvi...». 

Eh... ben; si a pur di scherza qualchi 
volte. 

«Ben, alore gjo — rivolt al butesar —, 
se maniere la metino cun chiste podine?n. 

«Sint, fasin cussi: torne metile tal siò 
puest che dopo i volladal gnò comerciali- 
st e i viodarai se che a si pos fal...». 

D'acordo. Ma a la mé femine se di- 
sio», | 

«Disi che lis podims di che misure non 
d’e...». 

«Bon!... Alore i torni dopo di misdil...».. 

«Si, ven a viodi dopo...». | 

«Se barbe cun che Legge Visentini!». 

«E se do di fati jo?» 

Tornît chi soi dopo di misdi, al mi dis 
che a l’a fevelat cul comercialist.e che i a | 
dite chi podevi cjoli tre robe pari ai bes 
spindùs pa la pòdine, presentade come sot 
forme di regal e di no salta for parla puar- 
te da la buteghe, ma bensi pa la puarte pri- 
vade di cjàse sù... e chi foss vignut possi 
bilmentri quant chela buteghe a è sierade. 

E cussi i aifat!... E quant chi éri par sal. 
tà f6r par la puarte di cjase privade cu la. 
robe, il butegàr al mi dis: «Alore Zanin; 
àtu capît cumò se maniere ca funsione la. 
Legge Visentini?», I 

«Si, cumò | ai capit. Ma sore dui da la' 
Léz Visentin i &i imparat une robel...». 

«Se robe?a, | 

«Che lis robis si ha di falis cul cjafie no 
cul cùlf...». I 

Us saludi. 

Milio Petegul 


| 
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IL FRIULANO 


Granc’ poets di chest secul in furlan 


Cun «Incuintris»e, volum di viars di 
poets di plui lenghis, voltaàts in che furlane 
in qualchi cas in maniere mirabil, il nestri 
mont cultural, pizul di dimensions ma 
pardaver origjinal tal quadri des culturis 
d'Italie e d'Europe, al viòt a vigni fiùr une 
gnove antologjie poetiche: si le à metude 
adun dant dongye lirichis di une biele schi- 
rie di poets, plui o mancul Famòs, ma in o- 
gni cas dens di sei ricuardits. 

Si segnale ai letors cheste gnovitàt cun 
tun grant plasè: in chest moment ancie 
chest libri al jentre cun bon dirit tal numar 
di chei ch'o podarin doprà pal insegna- 
ment de marilenghe. Al è tant plui pusitîf, 
chest «Incuintris», parce che cu lis tradu- 
zions furlanis al proferis i tesc' origjinài 
des poesiis: chest fat al viarz la pussibili- 
tat di studis di confront cu lis diviarsis fe- 
velis, ch'a àn une grande utilitat pai arlefs. 

Sc l'antologjie «I Timps e lis Peraulis» 
(stampade a Udin de AGRAFtal 1981)a 
veve dat dongje traduzions in lenghe fur- 
lane di poesie di autors di ogni ete, di ché 
greghe e di che latine fin a vue, la ricolte 
resinte ch'o.cjatin in «Incuintris» (Edi- 
zions di «In Uaite», Udin 1985), a jé de- 
diade ai poets di chest secul. O viodin di- 
fat in chest libri matereài (in dut dibot se- 





I vilegianz 


Son partis quasi dilg, non saveis cui? 


Chei che une volte a clamavin i «agarii»! 


Vuéi in clàmin, cun phii modernità, 
turisc, vilegianz, si usa «clama», 


II 70 par ceni son operaris, come i Cjargnéi, 
lavoradors di fabrica, impiegéis di ciruviéi. 


Stracs, dopo un an di lavor di ciadena 
opur tai ufizis, a fî conz cu la pena. 
A cirin un mesa l'an, cassu tal frese, 
un pogia di polsa e diveriimenz onesc. 
Tra i condominios da zitàt, 

an za un lavor dura tir il flat; 

tas fabricas a è veramenti una pena 
lavorà, sudd a timp di ciadena. 

Fasin, dig n0, un esam di coscienza: 
ji vino tratdz cun riverenza? 

Sino staz cun lOr ospitdi, 


tante poesiis) di. autors di dis lenghis: 
chesc’ poets a son une quarantine e si ju è 
sielzuts in mut di testemoneà dut un arc di 
timp de poesie ch'al va dal 1890 fin in zor- 
nade di vué. 

Il prin autor che si incuintre ta chestis 
pagjinis al e Giuseppe Ungaretti (nassiùt 
tal 1898: di chest grant poet o lein chenti 
dòs lirichis, une voltade di Pierpauli Paso- 
lin, ché altre di Dino Virgili), ma chel 
nassut plui indaùr tal timp ale William B. 
Yeats, irlandés di lenghe inglès (1865 - 
1939). A an une place tal libri viars di 
poets intrà i plui innomenàts dal nestri se- 
cul: cun Ungaretti, o cjatin i viars di Mon- 
tale, di Quasimodo, di Landolfi, di Zan- 
zotto, e po il colorit Jacques Prévert, l’a- 
frican Senghor, l'ocitan Max Roqueta, il 
font liric catalan Salvador Espriu (muart 
di pos més), e po Garcia Lorca e Neruda, 
il brasilian Bopp, i anglòfons Yeats, Ma- 
sters (so a je la famose «Antologjie di 
Spoon River»), Eliot, Ferlinghetti e Bob 
Dylan (un dal cjantors-poets plui amats 
dai zovins dai nestris agns), i todescs 
Brecht, Andersch, Celan: chest ultin al è 
un poet poc cognossut in Italie: testemoni 
des soferencis e dal stermini dal popol e- 


Votasions 1983! 


breu, nus A lassat viars di grant atrat e di 
grant dul, 

Dai tradutors ch'a‘an davorat di lime e 
di orele par danus chestis translazions 
furlanis, in plui dai za nomentits Pasolini e 
Virgili o ricuardin Lelo Cjanton (ch'al à 
voltat in maniere cetant espressive il ladin 
Peer, ancje chel muart ch'al è poc: une 
piardite cetant dolorose pe culture retoro: 
mance), Amedeo Gjacomini (ch'al a tran 
sferit in furlan viars di Andrea Zanzotto), 
De Apollonia (tradutor di Landolfi) e il 
britanie Douglas Bartlett Gregor, ch'ai a 
dat une biele vieste furlane es poesiis di 
zovins autors irlandès di marilenghe célti- 
che. 

Prin des lirichis, in «Incuintris» nus è 
dat di lei une jentrade firmade de dotore 
Silvane Schiavi-Fachin, la stimade gloto- 
lighe de Universitat di Udin. che nus par- 
feris pengis considerazions su l'impuar- 
tance e sui metodis des traduzions di tesc' 
poeties: al è bomp di interes il so esamp 
critic de traduzion che Pierpauli Pasolini 
al à fat dai viars di «Death by Water» di 
Thomas Stearns Eliot. 

Agnul di Spere 

«INCUINTRIS» - Poets forese' dal 
Nufcent voltats in lenghe furlane. Edizion 
di «In Uaite», Udin 1985. Presit: 12.000 
francs, 





fl 12 di mai, nus an clamdz o vorà: 
il Consei Comundi si doveve rinové. 


Ognun une cros l'à fit in coscienza, 


qualchidun l'a segndt ance la preferenza. 


Cence polemicas il Consei l'é format 
e sul gnu sindic, nisun l'à obietàt. 


Però, però, parcé la vecja Giunta no ringrazia; 
in fonz, par cine gins, par nò a lavori. 


O ben 0 mal, come simpri al tocja, 
cui l'ére content, cui stuarzeva la bocja. 


Disin lOr «grazie» par tanta soportazion 
r'al cirî di contenta chesta popolaziòn. 


Grazie! par dug, ance par chéî 





o ju vino spelîz come las gjalînas e i gjài? 
Se l'é dur pa' l'Iralia, ! béz dai emigranz, 
l'é gur di sigiir ance chel dai vilegianz. 
No vuei cfacarà sol dal comerciani o albergatòr, 
ma cun dtig chéi che an vili a ce fa cun lér. 
A chei che ir an fitada la ciamara o la cusina, 
a cui che ur a vendiît l'iif frese di gjalina, 
il lat, il formadi e la scuéta frescja, 
la sponge, i cjalzons 0 polenta e cuesta. 
Cfapin esempli da Ravasclét, Impéz o Cortina, 
da Lignan, Bibion o Taormina; 
se volin ch'a tornin, il prosim an, 
usin cordialitàt, dant l6r une man. 
A pariaran cussi, tornanti al pais, 
il ricuori plui biel a paring e amîs. 
Sarà la reclam mir di chest angul di Friîl: 
e fornaran cassii numeròs, se Dio a l'il. 
Elie di Salin 


che volevin trop o speravin miéi. 


E cumo a Vualtris, rapresentànz di Paultr, 
gioteit dolc, ance se l'é amiîr. 


Quani che dal golàr butareis ju il fen bon, 
siungiailu cu la force in ogni cjanton. 


La vacja ca bruntùla, no siéit a scoltà, 


forsi a mangjdt trop e no pos rumia. 


Che ca tds, e a forsi i voi ros, 
a sigur plui fan, ma si contenta dal fros. 


Sior sindic, auguri e boîns lavérs, 
altretantai consiirs e ai aseséirs. 


Che nol torni il teremot a cred confusions: 
no corels las criticas a disiribuî ‘milions’..- 


Elie di Salin 


LETTERE 


Decentramento e non 


La cultura più importante del denaro 


Preg.mo Direttore, 

se Lei, me lo consente, desidereréì e- 
sprimere un mio modesto parere è se pos- 
sibile anche proporre una risposta alla let- 
tera da Lei pubblicata sul «Ponte» tempo 
addietro, e che faceva riferimento alla ri- 
strutturazione della scuola materna di 
Zompicchia. 

Non posso che essere d'accordo con la 
signora Setini quando: si dichiara felice 
che le amministrazioni usino il denaro. di 
tutti a favore della sistemazione degli edi- 
fici scolastici (l'asilo di Zompicchia non 
ne fa forse parte"): lo sono un po' meno, 
quando l'asilo in questione viene relegato 
a ruolo di Cenerentola solo perche l’incre- 
mento demografico della frazione non è 


Considerazioni di un penitore 


dei più esuberanti. Il fatto che ci siano sol- 
tanto nove bambini residenti che frequen- 
tano, non siemifica che non possano avere 
lo stesso diritto degli altri ad un ambiente 
il più possibile sano ed adatto alle varie 
attività che vi si svolgono. 

Il discorso del decentramento portereb- 
be ad una ben più lunga discussione che 
non mi pare il caso di intavolare in questo 
contesto, anche perche avrebbe bisogno 
di essere trattato a parte, Posso soltanto 
dire che i miei due figli frequentano la 
scuola elementare in una frazione del ca- 
poluogo (decentramento che non è stato 
richiesto ma imposto) e, personalmente, 
come genitore e come rappresentante di 
classe, considero estremamente positiva 


La scuola della collaborazione 


Come tanti genitori. sabato 15 giugno 
c.a. sono stato alla festa della scuola di ft- 
ne anno scolastico. 

Mio figlio ha frequentato la prima clas- 
se della scuola a tempo pieno di Beano. 

Non voglio parlare della festa, che-€ 
stata bella e divertente per tutti, ma di al- 
cune considerazioni che ho fatto. 

Per noi genitori dei bambini di questa 
scuola non è stata una novita (a carnevale 
e successo lo stesso) trovarci a fare la fe- 
sta di fine anno scolastico nella scuola 
materna e con la scuola materna e poi in 
piazza con il paese. Bambini, insegnanti, 
génitori e la:zente del paese a giocare ea 
dialogare. 


Non é un trovarsi assieme casuale o so- 
lo perchè viviamo una piccola realta di 
paese, ma ritengo sia stato un grosso la- 
voro svolto dal gruppo insegnante che ha 
superato la «mia classe, il «mio allievo/a» 
e via dicendo, aprendosi alla collabora- 


zione tra loro, discutendo è scegliendo 


magari lo stesso sistema didattico-educa- 
tivo d'insegnamento. Con gioia ho sem 
pre rilevato questo insieme di collabora- 
zione non solo tra insegnanti dello stesso 
plesso scolastico ma anche, ritengo fon- 
damentale, tra scuole di diverso grado 
cioe assieme alla scuola materna e ideale 
sarebbe anche le scuole medie, visto che 
tutte Fanno parte della scuola dell'obbligo. 


questa esperienza. Che 1 bambini di Co- 
droipo possano venite a «rimpolpare» il 
numero dei frequentanti l'asilo di Zom- 
picchia mi sembra quindi piu che auspica- 
bile. 

Mi sia concessa un'ulteriore considera- 
zione: nelle piecole comunita, la chiesa, la 
scuola, l’asilo sono dei punti di riferimen- 
to, di incontro e di contronto. Privare il 
paese anche di una sola di queste ricchez- 
ze, per un motivo esclusivamente ccono- 
mico, significherebbe impoverire un po’ 
tutta la società di valori ben più importan- 
ti del denaro, 

Franca Mainardis Petris 


É mia convinzione che la collaborazio- 
ne degli insegnanti delle scuole di diverso 
ordine e grado sia indispensabile in quan- 
to offre la grande possibilità di poter ga- 
rantire una continuità medotologico-edu- 
cativa, o permette di acquisire conoscen- 
za di metodi educativi diversi, 

Quale migliore apprendimento per ino. 
stri figli imparare l'effettiva collaborazio. 
ne tra loro e non solo quella a parole? 

Ben vengano queste feste in tutte le 
scuole purche abbiano o perseguano que- 
sto obiettivo. 


Luigi Comisso 
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PIZZERIE 


Bar Centrale 

via Trieste 4 - Bertiolo 
Telefono 917033. 
Da Medaglia 

via Friuli 13- Codroipo 


Telefono 905207 


— Da Pasqualino 


via Roma 94 - Codroipo 
Talefono 906627 


— M3G 


IA 


 — 


via Roma 72 - Codroipo 
Telefono 904429 


Alla Buona Cucina 


via Vitt. Emanuele - Talmassons 


Telefono 766384 


BANCHE 


Banca del Friuli 
piazza Garibaldi - Codroipo 
Telefono 906000/905206 


Banca del Friuli 


via Sant'Antonio - Talmassons 


Telefono 766033 è 

Banca Popolare di Codroipo 
via Candotti 39 - Codroipo 
Telefono 906371 

Banca Popolare di Codroipo 
piazza Plebiscito 8 - Bertiolo 
Telefono 917008 

Banca Popolare di Codroipo 
via Roma - Camino al T, 
Telefono 919020 


- Banca Popolare di Codroipo 


via Bersaglieri B - Rivignano 
Telefono 77 541 d 

Banca Popolare di Codroipo 
piazza Roma - Sedegliano 
Telefono 916018 

Banca Popolare di Codroipo 
piazza Municipio 3/5 - Varmo 
Telefono 778016 

Banca Cattolica del Veneto 
via Roma 73 - Codroipo 
Telefono 905187 

Banca Cattolica del Veneto 
piazza Roma - Bertiolo 
Telefono 917020 








Via Cormons, 2 


Telef. 0432/993348 
Telef. 0432/993442 





BORTOLOTTI 
Automobili 


Viale Venezia, 120 - CO DROI PO - Telefono (0432) 900777 | 








— Banca Cattolica del Veneto CSA 
via Umberto 7 - Rivignano. ul ALBERGHI 
Telefono 775049 » nt 

— Banca Cattolica del Veneto — Belvedere 
via Umberto 7 - Sedegliano viale Venezia 66 - - Codroipo 

‘Telefono 916022 — Telefono 906279 

— Banca Cattolica del Veneto 9, Da Bosco 
via Umberto 7 - Talmassons via. ‘Pordenone - Codroipo 
Taletono 766005 Telefono 300696 

— Cassa di Risparmio — AI Cacciatore 
di Udine e Pordenone via Cavour - Rivignano 
piazza Garibaldi - Codroipo Telefono 775039 


Telefono 905635 — Frecce Tricolore 


— Cassa Rurale ed Artigiana via Udine 51 - Zompicchia 
Fiambro Telefono 906237 


Telefono 766010/766368 


D Banca Popolare 
) Mo [1 00/0 gollo;o, 














































RISTORANTI 





— Da Toni di Aldo Morassutti 
SIERIStunA: di RO 





di i Macor ristoratori I 
Villa Manin - Tel. 904829 





viale Venezia 66 - Codroipo 





Telefono 906466 





— Da Bosco 
Via. E. di Colloredo = lutizzo 
Telefono 900190 


| 
| = Da Nino 
| Telefono 917006 


— All'Antica 
via Ban - - Camino al Tagl. 
Telefono 919192 


















Teisisna 775424 
— Al Molino 


Glaunicco di Camino Batt Codidino 
slefono 919357 Telefono 906757 












via Friuli £ ferre 
Telefono 206326 




















Quanto tempo e quanta fatica hai speso fino ad oggi alle prese con i conteggi IVA ? Con il 
Registratore di Cassa CRF 2500 basta premere un tasto e hai automaticamente, a fine 
giornata, la suddivisione dell'incasso per aliquote IVA, da utilizzare per la compilazione 
del registro dei corrispettivi. Inoltre hai al momento opportuno un rendiconto di scorporo 
IVA per il versamento dell'imposta mensile o trimestrale. 


REGISTRATORI DI CASSA OLIVETTI. SEMPRE PIÙ VICINI AL VOSTRO NEGOZIO. 


Conte & Scaini 
Concessionario Escl. Olivetti 


Via Candotti 159, 335033 Codroipo (Ud) 


Olivetti Telefono (0432) 901263 


E eugark fl du mo 








solo fino 
al 5 ottobre 1985 

per chi acquista 

una RENAULT R9 R11 


RIDUZIONE 
cdi L. 1.500.000 


sul prezzo in strada dei modelli gamma 85 
disponibili in casa 
inoltre: 


ACQUISTA OGGI PAGHERAI A DICEMBRE 


(Finanziamento DIAC senza cambiali) 






* mod. GTC + TCE »- TSE - TD- TDE 


Concessionaria RENAULT nelle province di Udine e Pordenone 


BORTOLOTTI Automobili 


b REC | Sede: Viale Venezia, 120 - CODROIPO (Ud) - Tel. 900777 
sabato mattina aperto Filiale: Via Udine, 3 - CASARSA DELLA DELIZIA 








